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PREMESSA 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità 

di consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e 

trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità 

istituzionali e alla missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della 

collettività e dei territori, si tratta  quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante 

valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale 

l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 

vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto 

alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con 

modificazioni in legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione, che assorbe una serie di piani e 

programmi già previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della performance, il 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale 

misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle 

Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene 

aggiornato annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance, ai  sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee 

Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla 

Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione 

generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto  legislativo 

n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 

materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 
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12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla 

legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 

del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito  con modificazioni, in legge 29 

giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 

gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei 

bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci 

di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 

giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, le Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 

dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la 

mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in 

vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 

del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 

rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del 

valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 

dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla 

predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente 

all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il 

Documento Unico di Programmazione ed il bilancio di previsione 2025-2027 approvati 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 30.12.2024. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di 
personale, il Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni 
strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione 
d’ufficio, il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
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e della Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive  

Percorso procedurale 

Il percorso procedurale di adozione del PIAO è disciplinato dal d.l. 80/2021, convertito, con 
modificazione, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e correlati atti attuativi adottati con 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione. 

Essendo il Comune di Roisan ente con meno di 50 dipendenti, il presente documento viene 
redatto in modalità semplificata, anche tendo conto delle linee guida fornite in tal senso da 
ANCI cui si fa richiamo. 
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SEZIONE VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

Performance 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 
modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 
sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 
risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 
prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 
contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 
obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

La Sezione Performance è redatta secondo le Linee guida del sistema di misurazione e valutazione 
della performance organizzativa e individuale degli enti facenti parte del comparto unico regionale 
di cui all’articolo1, comma 1, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, approvate con deliberazione 
della Giunta regionale n. 3771 del 30 dicembre 2010. 

 
Le fasi ed i soggetti del processo della Performance 

Il processo di misurazione e di valutazione della Performance è contraddistinto dalle seguenti finalità: 

• consentire la massima chiarezza delle funzioni e delle responsabilità dei soggetti legittimati 

ad avere un ruolo attivo nel processo di misurazione e valutazione della performance; 

• consentire il coordinamento tra i diversi soggetti coinvolti; 

• disporre di strumenti di monitoraggio degli obiettivi. 

Nell’organizzazione del Comune di Roisan viene assicurata la negoziazione degli obiettivi, degli 
indicatori e dei target al fine di soddisfare il principio della partecipazione attiva del personale 
dirigente, che a sua volta deve favorire il coinvolgimento del personale afferente alla propria struttura 
organizzativa al fine di assicurare il processo a cascata nell’assegnazione degli obiettivi al personale 
del comparto. 

Il processo parte dai documenti di programmazione tecnica e finanziaria, ovvero dal Documento di 
Programmazione Triennale (DUPS) e dal bilancio di previsione, coordinati con gli obiettivi specifici 
indicati dall’Amministrazione e dallo stanziamento di bilancio. 

 

Il Sistema di valutazione della Performance 

La legge regionale 23 luglio 2010 n. 22, recante "Nuova disciplina dell'organizzazione 
dell'Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d'Aosta. Abrogazione della 
legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale", secondo quanto 
disposto dall’art. 1 comma 2, disciplina l’organizzazione anche degli enti locali: le disposizioni 
concernenti la dirigenza e i rapporti di lavoro sono volte ad assicurare il rispetto e la realizzazione 
dei principi di imparzialità, trasparenza, efficienza, efficacia, economicità, pari opportunità, 
responsabilità, semplificazione, partecipazione ai procedimenti amministrativi, accesso ai documenti 
amministrativi, coordinamento e collaborazione tra organi e strutture, distinzione tra le funzioni di 
direzione politico-amministrativa e di controllo degli organi di governo e le funzioni di gestione dei 
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dirigenti. 

L’art. 3, comma 1 della legge fissa, in tema di monitoraggio della performance, il principio secondo 
cui “gli organi di direzione politico-amministrativa degli enti di cui all’art. 1 comma 1 definiscono e 
promuovono la realizzazione degli obiettivi e dei programmi da attuare e verificano la rispondenza 
dei risultati della gestione amministrativa alle direttive impartite e l’andamento della performance 
organizzativa rispetto agli obiettivi definiti e assegnati”. 

L’art. 3, comma 2 lett. g) precisa poi che gli organi di direzione politico-amministrativa provvedono, 
in particolare, “al controllo e alla verifica della rispondenza dei risultati gestionali alle direttive generali 
impartite, secondo le modalità previste dalla Legge e dai provvedimenti di organizzazione”. 

L’art. 31 introduce i riferimenti a un articolato sistema di misurazione e valutazione della 
performance, stabilendo che “al fine di valutare la performance organizzativa e individuale, gli enti 
di cui all’art. 1 comma 1 adottano progressivamente un apposito sistema di misurazione e 
valutazione, nel rispetto delle relazioni sindacali ove previste dal contratto collettivo regionale di 
lavoro. Il sistema di misurazione e valutazione della performance individua le fasi, i tempi, le 
modalità, i soggetti e le responsabilità del processo di misurazione e valutazione della performance, 
le modalità di raccordo e di integrazione con i sistemi di controllo esistenti e con i documenti di 
programmazione finanziaria e di bilancio”. 

Gli artt. 32, 33 e 34 definiscono rispettivamente la performance organizzativa, la performance 
individuale dei dirigenti e la performance individuale del personale. 

L’art. 37 definisce i principi del sistema incentivante stabilendo che “Al fine di favorire il merito e la 
produttività dei singoli, gli enti di cui all'articolo 1, comma 1, promuovono il miglioramento della 
performance organizzativa e individuale anche attraverso l'utilizzo di sistemi premianti, secondo 
logiche meritocratiche che evitino la corresponsione di trattamenti economici indifferenziati e 
generalizzati, con le modalità stabilite nei provvedimenti di organizzazione e nel rispetto dei criteri 
generali definiti nel contratto collettivo regionale di lavoro; i sistemi premianti sono, in particolare, 
volti a valorizzare i dipendenti che conseguono i migliori risultati e quelli coinvolti in progetti innovativi 
che incrementano la qualità delle attività e dei servizi offerti con l'attribuzione di incentivi di sviluppo 
economico o di carriera”. 

L’art. 25 introduce la formazione e l’aggiornamento della dirigenza quale parametro per il sistema di 
misurazione e valutazione della performance. 

La deliberazione di giunta regionale n. 3771 del 30 dicembre 2010, recante “Approvazione delle 
linee guida del sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale 
degli enti del comparto di cui all'art. 1, comma 1, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22” descrive 
gli strumenti del sistema di misurazione e valutazione della performance e fornisce alcune indicazioni 
in merito alle fasi e ai tempi in cui si articola il processo e alle sue modalità di raccordo ed 
integrazione con i sistemi di controllo esistenti e con i documenti di programmazione finanziaria e di 
bilancio. 

Il testo unico delle disposizioni contrattuali di primo livello relative alla dirigenza del comparto unico 
della Regione Valle d’Aosta, sottoscritto in data 5 ottobre 2011, in cui, agli artt. 24 e 25, definisce 
rispettivamente la competenza in materia di performance individuale dei dirigenti e l’indice della 
performance individuale dei dirigenti. L’art. 47 comma 11 dispone in materia di formazione e 
aggiornamento professionale dei dirigenti. L’art. 62 disciplina la retribuzione di risultato. 

Il testo unico delle disposizioni contrattuali, economiche e normative delle categorie del comparto 
unico della Valle d’Aosta, sottoscritto in data 13 dicembre 2010, all’art. 135 disciplina il salario di 
risultato dei dipendenti degli enti locali. Gli artt. 150 e 151 definiscono l’allocazione delle risorse del 
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fondo unico aziendale, annualmente destinate a sostenere le iniziative rivolte a migliorare la 
produttività, l’efficienza e l’efficacia dei servizi e finalizzate a promuovere reali e significativi 
miglioramenti nei livelli di efficienza ed efficacia degli enti e delle amministrazioni e di qualità dei 
servizi istituzionali. 

 
Gli obiettivi di Performance per l’anno 2025 

La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, come “il contributo 
(risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, unità 
organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la propria azione al 
raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i 
quali l’organizzazione è costituita”. 

In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata 
attività. 

Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come obiettivo 
ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene posta in essere 
dal soggetto per raggiungere il risultato. 

L’art. 3, comma 1, lettera b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 
2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che la presente sottosezione è predisposta 
secondo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 e al suo interno devono 
essere definiti: 

a) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in 
materia; 

b) gli obiettivi di digitalizzazione; 

c) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità dell’amministrazione; 

d) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 
pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione, l’Amministrazione deve 
provvedere alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di 
efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera 
del D.lgs. n. 150/2009 (Relazione sulla Performance). 

Gli obiettivi specifici non devono essere genericamente riferiti all’amministrazione, ma vanno 
specificamente programmati in modo funzionale alle strategie di creazione del Valore Pubblico. 

 

Secondo quanto previsto dal D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni nella Legge 41/2023, le 
pubbliche amministrazioni devono adeguare il Sistema di Misurazione e Valutazione della 
performance al fine di considerare nell’ambito della valutazione anche il rispetto dei tempi di legge 
per il pagamento delle fatture commerciali. Il rispetto dei tempi di pagamento rientra tra gli “Obiettivi 
generali” previsti dall’art. 5, co. 1, lett. a), del D.Lgs. n. 150/2009. 

A tal fine la rilevazione viene operata al livello dell’intera struttura, attraverso l’Indicatore di ritardo 
annuale di cui all'articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Il 
predetto indicatore, ai fini della rilevazione dei risultati, è estratto, come previsto dal Decreto, 
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attraverso la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui 
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64. 

Lo specifico obiettivo sarà valutato ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato del 
Dirigente Responsabile della Spesa prevedendo una decurtazione del 30% in caso di indicatore 
Ritardo annuale dei pagamenti positivo.  

 

La Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione, Paolo Zangrillo, emanata il 14 gennaio 
2025, introduce linee guida fondamentali per la formazione del personale nelle pubbliche 
amministrazioni, inclusi gli enti locali. Questa direttiva enfatizza l'importanza della formazione 
continua come leva strategica per migliorare le competenze del personale pubblico e l'efficacia dei 
servizi offerti ai cittadini. 

A partire dal 2025, è stabilito un minimo di 40 ore di formazione annuali per dipendente, con 
l'obiettivo di promuovere una cultura dell'apprendimento continuo e garantire l'adeguatezza delle 
competenze alle sfide attuali della pubblica amministrazione. La formazione è considerata un 
obiettivo specifico di performance, contribuendo così al miglioramento delle competenze 
organizzative.  

Il quadro riassuntivo con il numero degli obiettivi di performance organizzativa di unità organizzativa 
e di performance individuale assegnati alle varie strutture dell’Ente è riportato nell’Allegato 1 al 
presente documento. 
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Rischi corruttivi e trasparenza 
 

 
Analisi del contesto esterno 

 
Nella progettazione operativa degli strumenti attuativi delle policy anticorruttive, l’analisi del contesto 
esterno rappresenta una fase indispensabile e determinante rispetto al processo di gestione del 
rischio, attraverso la quale si ottengono le informazioni necessarie a comprendere come il rischio 
corruttivo possa verificarsi all’interno dell’Amministrazione in considerazione delle specificità 
dell’ambiente in cui essa opera: trattasi, in particolare, delle dinamiche sociali, economico-
imprenditoriali e culturali che si verificano nel territorio presso il quale essa è localizzata.  
Tali approfondimenti restituiscono, pertanto, le informazioni necessarie ad identificare il rischio 
corruttivo con stretta correlazione alle caratteristiche ambientali e territoriali. Nell’analisi del contesto 
esterno è, dunque, utile partire dalla raccolta di dati ‘macro’, relativi al contesto generale, quali ad 
esempio la popolazione, le caratteristiche del territorio e della popolazione ivi insediata, le 
caratteristiche economiche, il reddito medio pro capite, etc., da elaborare di concerto con i dati 
specifici rilevabili presso le singole realtà territoriali. 
L’analisi del contesto esterno (assieme a quello interno) diventa, quindi, presupposto dell’intero 
processo di pianificazione per guidare sia nelle scelte strategiche capaci di produrre valore pubblico, 
sia nella predisposizione delle diverse sottosezioni del PIAO, anche in un’ottica di integrazione tra 
performance e prevenzione della corruzione. [*paragrafo adatto per il solo PIAO] 
Per il contesto esterno, dovendo l’Amministrazione acquisire e interpretare, in termini di rischio 
corruttivo, sia le principali dinamiche territoriali o settoriali, sia le influenze o pressioni di interessi 
esterni cui l’Amministrazione potrebbe essere sottoposta, ha inteso valutare (i) il contesto 
economico-sociale e la presenza di criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo 
mafioso, anche riconducibile ai reati di riciclaggio, corruzione, concussione, peculato, nonché (ii) le 
informazioni eventualmente acquisite dagli stakeholders di riferimento e le eventuali criticità 
riscontrate attraverso segnalazioni esterne, nonché eventualmente risultanti dalle attività di 
monitoraggio. [*verificare se per il singolo Ente tali informazioni sono presenti nell’ultima annualità] 
Ai fini dello svolgimento di tale analisi, l’Amministrazione si è avvalsa, tra gli altri, degli elementi e 
dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica.  
 
In particolare, sono state consultate: 

 la Relazione sull'attività delle Forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e 
sulla criminalità organizzata per l’anno 2020, presentata al Parlamento dal Ministro dell’Interno e 
trasmessa in data 13 dicembre 2021 alla Presidenza della Camera dei Deputati (doc. XXXVIII, n.  
4); 

 la Relazione sull’attività delle Forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e 
sulla criminalità organizzata per l’anno 2021, presentata al Parlamento dal Ministero dell’Interno e 
trasmessa in data 20 settembre 2022 alla Presidenza della Camera dei Deputati (doc. XXXVIII, n. 
5); 

 la Relazione sull’attività delle Forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e 
sulla criminalità organizzata per l’anno 2022, presentata al Parlamento dal Ministero dell’Interno e 
trasmessa in data 3 gennaio 2024 alla Presidenza della Camera dei Deputati (doc. XXXVIII, n. 1), 
in raffronto con le versioni di precedente pubblicazione; 

 le Relazioni sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia 
(DIA) per il II semestre 2017, il I semestre 2018,  il II semestre 2018, il I semestre 2019, il II semestre 
2019, il I semestre 2020, il II semestre 2020, il I semestre 2021, il II semestre 2021, il I semestre 
2022, il II semestre 2022, presentate al Parlamento dal Ministro dell’Interno e trasmesse, 
rispettivamente, in data 15 luglio 2018, 28 dicembre 2018, 3 luglio 2019, 30 dicembre 2019, 2 luglio 
2020, 29 gennaio 2021, 12 agosto 2021, 10 marzo 2022 e 15 settembre 2022, 25 marzo 2023 e 25 
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luglio 2023 alla Presidenza della Camera dei Deputati, oltre alla medesima relazione per il primo 
semestre 2023, di cui si rinviene in pubblicazione soltanto quella relativa al periodo gennaio/giugno 
2023, che risulta presentata al Parlamento e trasmessa alla Presidenza del Consiglio in data 10 
maggio 2024; 

 le Relazioni e Documenti di Commissioni Parlamentari (bicamerali) di inchiesta, con specifico 
riferimento: 
(i) alla Commissione Parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni 
criminali, anche straniere (come istituita con l. del 7 agosto 2018, n. 99); 
(ii) alla Commissione Parlamentare di inchiesta sulle Attività Illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su 
illeciti ambientali ad esse correlate (come istituita con lette del 7 agosto 2018, n. 100); 
(iii) alla Commissione Parlamentare di inchiesta sul sistema bancario e finanziario (come istituita con 
l. 26 marzo 2019, n. 28) - ultimi resoconti disponibili, come tutti pubblicati sul sito istituzionale della 
Camera dei Deputati – XIX Legislatura, per le annualità 2023 e 2024; 

 ad integrazione, si è altresì presa visione delle risultanze del Rapporto Intersettoriale sulla 
Criminalità Predatoria come redatta dall’Associazione Bancaria Italiana (ABI), in collaborazione tra 
gli altri con PosteItaliane, FederDistribuzione, FederFarma, Confcommercio, nonché la Relazione 
sull’attività svolta nell’anno 2022 dall’ANBSC - Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e la 
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata (come redatta ai sensi 
dell’art. 112, comma 1, del Codice Antimafia), oltre a quella relativa all’annualità 2023; 

 la Relazione sull'attività dell'Osservatorio regionale permanente sulla legalità e sulla criminalità 
organizzata e di tipo mafioso per gli anni 2023 e 2024, ai sensi dell'art. 6 della legge regionale 2 
febbraio 2022, n. 1, pubblicata sul sito web istituzionale del Consiglio regionale. 
 
Tali documenti sono consultabili accedendo alla sezione web dei documenti parlamentari della 
Camera dei deputati (XIX Legislatura – documenti – documenti parlamentari: i DOC), nonché sul 
sito web del CELVA nella sezione dedicata alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. 
La Relazione sull’attività delle Forze di polizia relativa all’anno 2020, nonché il medesimo atto 
dell’anno 2021 descrivono, rispetto agli anni precedenti, una dinamica territoriale complessivamente 
migliorata rispetto alle annualità precedenti. Se le relazioni sulle precedenti annualità evidenziavano 
che la Valle d’Aosta fosse annoverata tra quelle regioni italiane in cui è documentata l’operatività di 
articolazioni ‘ndranghetiste strutturate e forme di influenza criminale, ora la situazione appare – in 
raffronto – minimamente migliorata. Tale tendenza appare invero confermata altresì alla Relazione 
2022, ultima disponibile. 
Infatti, in linea generale, la Relazione sull’attività delle Forze di polizia relativa all’anno 2022, in tema 
di andamento della delittuosità, evidenzia risultati altalenanti, pur non mancando di rappresentare 
come le peculiarità delle annualità 2020 e 2021 in termini di emergenza sanitaria, restituiscano dati 
lievemente ‘falsati’. Eliminando pertanto tali anni e procedendo a raffronto con l’annualità 2019, in 
linea generale i delitti commessi nel 2022 risultano in diminuzione. Se si registrano aumenti per reali 
quali estorsioni, violenze sessuali, rapine, ricettazione, lesioni dolose e danneggiamenti, in netta 
diminuzione appaiono lo sfruttamento della prostituzione, la pornografia minorile, il contrabbando, 
l’usura ed i danneggiamenti seguiti da incendi. 
È pur vero tuttavia che le organizzazioni criminali di stampo mafioso continuano ad esprimere un 
intenso profilo di minaccia dimostrando una elevata capacità tanto di proiezione al di fuori delle aree 
operative di origine, quanto di adeguamento alle trasformazioni geo-politiche, economiche e 
finanziarie: tale circostanza deve portare a maggior attenzione i territori ‘di confine’.  
Si richiamano sul punto, in particolare e relativamente agli ultimi anni, le operazioni “Crimine” (2010), 
“Minotauro” (2011), “Maglio” (2011), “Colpo di Coda” (2012), “Esilio” e “Val Gallone” (2013), “San 
Michele” (2014) che hanno dato puntualmente conto dell’esatta riproduzione, nell’area, delle 
strutture criminali reggine e vibonesi, con la presenza di autonomi locali attivi nella gestione di affari 
economici illeciti.  
Proprio in merito all’infiltrazione della criminalità, all’esito della recente operazione “Geenna”, anche 
nel territorio valdostano, e segnatamente ad Aosta, per la prima volta si era riscontrata l’operatività 
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di un locale di ‘ndrangheta, quale proiezione della cosca Nirta-Scalzone di San Luca (RC). Con la 
citata operazione (conclusasi lo scorso 23 gennaio 2019 dall’Arma dei Carabinieri) è stata infatti 
accertata l’infiltrazione mafiosa nel tessuto economico-sociale e nella Pubblica Amministrazione, 
altresì finalizzata al traffico internazionale di stupefacenti. 
In data 17 luglio 2019, l’Arma dei Carabinieri, a conclusione dell’indagine “Altanum” ha tratto in 
arresto 13 soggetti ritenuti affiliati alla cosca dei ‘Facchineri’, facendo emergere una fase di 
contrapposizione tra fazioni mafiose, che rivaleggiavano per il controllo di alcuni territori, tra cui la 
Regione della Valle d’Aosta.  
Specificamente, si segnala il Casinò di Saint-Vincent, il quale potrebbe attrarre l’interesse di 
‘cambisti’ e ‘prestasoldi’, nonché quello della criminalità organizzata per operazioni di riciclaggio di 
denaro proveniente dai traffici illeciti.  
Da non sottovalutare è, inoltre, la presenza del Traforo del Monte Bianco, zona ove è stata 
confermata l’operatività di soggetti italiani e stranieri dediti al narcotraffico, stante il favorevole 
passaggio di confine. Le chiusure già annualmente calendarizzate e programmate per la fine 
dell’annualità 2024 rilevano come il confine sia luogo da attenzionare maggiormente, soprattutto in 
fase di riapertura. È pur vero che dalla Relazione sull’attività delle Forze di polizia relativa all’anno 
2022 si evince un minimo – positivo – incremento di rinforzo di forze armate nell’operazione ‘Strade 
Sicure’, specificamente con n. 15 nuove unità in servizio presso il valico del Monte Bianco. 
In ordine al citato riciclaggio di denaro ed al gioco d’azzardo val la pena prendere a spunto i lavori 
svolti dalla Commissione Parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre 
associazioni criminali (vers. consegnata al 13 settembre 2022) da cui seppur constatabile come la 
‘raccolta di puntate fisiche’ abbia un totale procapite, nella regione, pari a 417,7 (in tal senso al di 
sotto della media delle altre Regioni della Repubblica), e che lo stesso valore medio/basso viene 
mantenuto anche sulla quantificazione delle ‘puntate’ su canale online o telematico, con un risultato 
procapite pari a 804,4 (contro una media statale ben superiore, in alcune regioni pari al doppio), il 
dato rimane pur sempre di rilevanza e rappresentativo della realtà regionale. 
Nonostante la conformazione del territorio, deve comunque darsi atto di come i punti di distribuzione 
(per 1.000 abitanti) alle AWP (i.e., apparecchi di intrattenimento e svago automatici o semiautomatici 
con vincita di denaro) siano invero inferiori rispetto alla media italiana, con una incidenza calcolata 
nel 2021 (ultimo dato disponibile ad oggi) pari a 0,35, contro l’1,40 nel 2015. Il dato, ad oggi, non 
risulta aggiornato. 
* 
Deve poi rilevarsi che la Valle d’Aosta sia verosimilmente esente da fenomeni criminali relativi ad 
atti intimidatori nei confronti degli Amministratori locali, come rilevato dall’Osservatorio sul fenomeno 
degli atti intimidatori nei confronti degli Amministratori locali, costituito in attuazione dell’art. 6 della 
legge 105/2017. Si sono, infatti, registrati episodi limitati e sporadici.  
Valore prossimo allo zero risulta, tra l’altro, altresì dalla Relazione sull’attività delle Forze di polizia 
relativa all’anno 2022.  
Anche con riferimento agli atti persecutori, la suddetta Relazione 2022 evidenzia una media piuttosto 
bassa, se rapportata all’intero territorio italiano, con una incidenza per 100.000 abitanti pari a 24,18 
(contro, per esempio, a n. 46,35 relativamente al territorio campano).  
Lo stesso vale per i maltrattamenti contro familiari e conviventi, che registrano una incidenza pari a 
32,75 – ferma la medesima incidenza su 100.000 abitanti -, contro un valore pari a 50-60 in territori 
quali quello campano, siciliano, emiliano.  
Considerato il territorio appare di contro elevata l’incidenza di reati relativi a violenze sessuali (pari 
a 10,14, con il risultato più negativo in territorio emiliano, con incidenza pari a 15). 
Con riferimento agli illeciti penali più generalmente intesi, la relazione del 2018 rappresentava come 
non risultassero in Valle d’Aosta soggetti denunciati/arrestati per il reato di cui all’art. 416-ter c.p. 
(cfr. Tabella presente nel Volume 2 a pag. 231), né si rilevavano atti intimidatori commessi nel 
medesimo anno. Tale (positiva) situazione, alla luce delle relazioni 2020 e 2021 ed in virtù di quanto 
supra – ed al netto della nota vicenda (di cui infra) in ordine al Comune di Saint-Pierre del 10 febbraio 
2020 –, deve perciò considerarsi costante ed immutata. Dai lavori svolti dalla Commissione 
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Parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie si evince di contro un indicatore medio/alto per 
il reato di riciclaggio (art. 648 bis, c.p.), così come per le frodi informatiche di cui agli artt. 640 ter e 
640 quater c.p., rimanendo invece sotto le soglie e/o le medie del territorio italiano gli indicatori di 
rilievo per i reati di rapina, usura e associazione a delinquere. 
 Alla luce della Relazione 2022, deve, tuttavia, tenersi conto che la minaccia informatica e/o 
cibernetica rimane una delle principali fonti di allarme per la tenuta del sistema socioeconomico del 
Paese e delle strutture tecnologiche che ne supportano le funzioni essenziali. 
Negli ultimi anni si è, infatti, registrato un aumento importante degli attacchi cyber, in relazione ai 
quali la dimensione criminale costituisce ancora la causa prevalente, cui si associa, in maniera non 
meno preoccupante, la contingenza caratterizzata dalla tensione dei noti conflitti internazionali, con 
contestuale proliferazione di azioni ostili motivate da ragioni di cyber-warfare. 
Rimangono, pertanto, da attenzionare le infrastrutture critiche (idriche, energetiche, trasporti, 
strutture sanitarie, reti di comunicazione, etc.) che spesso sono obiettivi di attività ostili più 
strutturate, pervasive e silenti, finalizzate all’intrusione nei domini strategici e all’acquisizione ed 
esfiltrazione di informazioni sensibili. 
Si rileva, tra l’altro, alla luce degli studi ed approfondimenti compiuti dalla Commissione di inchiesta 
parlamentare sul fenomeno delle mafie (si veda doc. 37, tomo IV) che, nonostante la regione Valle 
d’Aosta fosse ‘zona rossa’ in periodo pandemico, si sia proceduto a scarcerare molto meno rispetto 
a quanto avrebbe chiesto l’emergenza sanitaria, ovvero rispetto ad altre Regioni italiane in 
medesima fascia emergenziale. Tale aspetto appare di tutta rilevanza, anche nell’interesse del 
benessere della collettività indistinta. 
Nonostante ciò, in definitiva e quale sintesi del ranking degli indicatori di criminalità, gli ultimi rilievi 
dei lavori della Commissione Parlamentare di inchiesta sul fenomeno mafioso hanno rilevato nel 
territorio valdostano integralmente inteso un livello medio alto. 
Le ultime annualità (in particolare gli anni 2020 e 2021, oltre a parte del 2022), anche 
conseguentemente all’emergenza pandemica, hanno invece visto aumentare reati commessi 
attraverso il web, spesso tesi a sfruttare le fragilità generate dalla crisi economica. Deve, tuttavia, 
rilevarsi che all’aumentare delle operazioni di polizia svolte nel periodo 2019-2022, sia 
proporzionalmente diminuito il numero di arresti. Allo stato, non si hanno evidenze per le annualità 
2023 e 2024. 
Nelle ultime annualità, tra l’altro, la Valle d’Aosta appare una delle Regioni con la minor incidenza di 
maltrattamenti contro familiari e conviventi, nonché numero di delitti commessi, anche in termini di 
violenza di genere.  
In egual misura e come anticipato, la Valle d’Aosta appare la Regione con meno atti intimidatori 
avvenuti nei confronti degli Amministratori degli Enti Locali (n. 2 nel periodo 2019-2022), seppur 
dovendosi necessariamente tenere conto dell’aumento (pari a circa il 15%) registratosi a livello 
nazionale. 
Di contro, le Relazioni sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa 
Antimafia (DIA) per il II semestre 2017, il I semestre 2018, il II semestre 2018, il I semestre 2019, il 
II semestre 2019, il I semestre 2020, il II semestre 2020, il I semestre 2021 ed il II semestre 2021 
hanno confermato che la Valle d'Aosta ha subito l’influenza delle ‘ndrine stanziate in Piemonte, con 
specifico riferimento alle potenti consorterie degli Iamone, dei Facchineri e dei Nirta. Non si rilevano 
elementi e/o operazioni di spicco dalle Relazioni DIA del 2022 e del 2023 (di cui, allo stato, è 
disponibile il solo I semestre): la tematica appare comunque da attenzionare. 
Partendo dall’esame dell’anno 2020, come risulta dalla Relazione DIA del I semestre 2020, deve 
rilevarsi che l’emergenza pandemica abbia portato ad una contrazione del PIL, dovuta soprattutto al 
rilevante calo delle esportazioni nel comparto industriale: tale circostanza, necessariamente, espone 
ancor più il territorio valdostano al rischio di infiltrazioni mafiose.  
L’interesse è d’altronde inequivocabilmente emerso con lo scioglimento del Consiglio comunale di 
Saint-Pierre disposto con DPR del 10 febbraio 2020 (per l’accertato reato di scambio elettorale 
politico-mafioso di cui all’art. 416 ter c.p.) a seguito dell’operazione “Geenna”: si tratta di una 
decisione ‘significativa’ che, per la prima volta, ha interessato un territorio che si riteneva avulso 
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dalle mire della criminalità organizzata. Deve darsi atto di come tale operazione, avendo già portato 
al sequestro di beni per oltre un milione di euro nel 2019, abbia nel 2021 portato all’esecuzione del 
decreto del Tribunale di Torino che ha disposto la definitiva confisca delle medesime ricchezze.  
L’attività ispettiva e di accertamento ha fatto emergere altresì specifici episodi rivelatori delle 
ingerenze della criminalità organizzata sulle assegnazioni degli appalti e dei servizi pubblici, oltre ad 
episodi riconducibili al traffico e spaccio di sostanze stupefacenti, approvvigionate dalla Regione 
Calabria e giunte nel capoluogo valdostano.  
Sul punto si evidenzia (cfr. Relazione DIA II semestre 2022) come anche fuori dalla Regione 
d’origine, le cosche calabresi, oltre ad infiltrare significativamente i principali settori economici e 
produttivi, replicano i modelli mafiosi basati sui tradizionali valori identitari, con ‘proiezioni’ che fanno 
sempre riferimento al crimine, quale organo unitario di vertice, che adotta ed impone le principali 
strategie, dirime le controversie e stabilisce la soppressione ovvero la costituzione di nuove locali.  
Le inchieste ad oggi concluse hanno, infatti, permesso di individuare nel Nord Italia 46 locali, di cui 
25 in Lombardia, 16 in Piemonte, 3 in Liguria, 1 in Veneto, 1 in Trentino Alto Adige ed 1 in Valle 
d’Aosta. 
Evidenzia, inoltre, la Relazione DIA II semestre 2022 che la perdurante e delicata fase economico-
sociale, conseguente all’emergenza pandemica che negli ultimi anni ha riguardato l’intero territorio 
nazionale (e non solo), ha determinato in Piemonte e Valle d’Aosta una certa vulnerabilità sociale e 
finanziaria.  
Le ingenti iniezioni di denaro destinate all’Italia dall’Europa, nell’ambito del Piano nazionale di 
Ripresa e Resilienza varato dal Governo nazionale, potrebbero infatti costituire un singolare fattore 
d’attrazione per le organizzazioni criminali operanti in Piemonte e Valle d’Aosta, quali Regioni 
caratterizzate anche dalla presenza di organizzazioni criminali strutturale, prime fra tutte la 
‘ndrangheta.  
Le attività investigative eseguite negli ultimi anni indicano, in sintesi, che la ‘ndrangheta, esprime e 
si manifesta mediante locali e ‘ndrine distaccate, strettamente collegate alla Calabria, ma dotate 
d’autonomia operativa, attive in più ambiti criminali, con interessi nel traffico di stupefacenti, nelle 
estorsioni, nell’usura e nel compimento di articolate truffe. Il fenomeno appare necessariamente da 
attenzionare.  
Anche nei settori apparentemente ‘leciti’, la ‘ndrangheta, mediante operazioni di riciclaggio di ingenti 
capitali, è attiva nel campo dell’edilizia sia pubblica che privata, con particolare interesse alla 
partecipazione occulta, nelle grandi opere. Seppur negli ultimi anni le associazioni risultino colpite 
da numerosi arresti e condanne, continuano a mantenere inalterato il potere dimostrando grande 
dinamismo e assoluta capacità di rigenerarsi, permettendo l’affermazione di ‘leader’ nelle nuove 
generazioni e attuando, talvolta, un modus operandi silente che le consente di penetrare nella realtà 
socio-economica regionale senza destare particolari attenzioni.  
La Relazione DIA II semestre 2022 evidenzia che le indagini eseguite nei confronti di formazioni 
‘ndranghetiste operanti in Piemonte e Valle d’Aosta hanno documentato la commissione tra 
esponenti della criminalità calabrese e rappresentante dell’imprenditoria locale, nonché il tentativo 
di coinvolgere rappresentanti delle Amministrazioni locali. 
Con specifico riferimento al territorio valdostano, come noto, a partire dagli anni ottanta sono state 
eseguite diverse operazioni di polizia giudiziaria, che hanno messo in evidenza la presenza della 
‘ndrangheta nel territorio. Oltre allo scioglimento del Comune di Saint-Pierre (di cui, nello specifico, 
infra), si rileva come l’evoluzione giudiziaria, protratta sino ai primi mesi del 2023 in ragione dei 
differenti riti processuali scelti dagli imputati, ha avuto parziale conclusione con i pronunciamenti di 
cui alla Corte di Cassazione (24 gennaio 2023 – sentenza 18793/23), che ha stabilito l’assoluzione 
per uno dei personaggi politici coinvolti, mentre per gli altri 4 imputati, il rinvio a giudizio ad altra 
sezione della Corte di Appello di Torino, dichiarando inammissibile il ricorso del Procuratore 
Generale.  
Per quanto attiene alla criminalità di matrice straniera, non risultano allo stato consorterie strutturate 
(cfr. Relazioni DIA II semestre 2022 e I semestre 2023), ma sono invero presenti gruppi di etnia 
albanese ed africana che operano prevalentemente nel traffico di stupefacenti, nello sfruttamento 
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della prostituzione e nella commissione di reati contro il patrimonio.  
Si rileva, da ultimo, come la Valle d’Aosta costituisce una base di transito per gli immigrati clandestini, 
stante il confine con la Francia. Tale profilo deve ritenersi di notevole rilevanza, anche in virtù dei 
fondi eurounitari posti a disposizione della tematica migratoria, di certo interesse per le cosche. Tale 
rilievo rimane attuale anche per le annualità 2023 e 2024 e non pare essersi attenuato negli ultimi 
anni anche alla luce delle criticità e degli episodi bellici dell’ultimo periodo avverso l’Ucraina.  
* 
Nondimeno, deve rimaner fermo quanto già rilevato nel corso della Relazione DIA del 2019, alla luce 
della quale la capacità delle cosche in argomento di espandere i propri interessi e di infiltrarsi nel 
tessuto socio-economico valdostano “ha trovato un’ulteriore conferma, il 23 gennaio 2019, a 
conclusione dell’operazione “Geenna”, ad opera dei Carabinieri, che hanno eseguito, in Valle 
d’Aosta, un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 16 indagati, ritenuti responsabili, a vario 
titolo, di associazione di tipo mafioso, concorso esterno in associazione di tipo mafioso, tentato 
scambio elettorale politico-mafioso, estorsione, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 
stupefacenti, detenzione e ricettazione di armi e favoreggiamento personale, in alcuni casi aggravati 
dal metodo mafioso. I provvedimenti scaturiscono da indagini avviate nel 2014 nei confronti di diversi 
esponenti della criminalità organizzata calabrese presenti nel capoluogo valdostano, che hanno 
evidenziato l’esistenza di un locale di ‘ndrangheta operante in Valle d’Aosta, riconducibile alla cosca 
san luca NIRTA-Scalzone, attivo anche nel narcotraffico tra la Spagna e l’Italia”. Seppur l’indagine 
sia conclusa nel 2019 la tematica appare di prioritaria rilevanza nell’analisi del contesto esterno. 
La Relazione del I semestre 2021 ha evidenziato l’attuale radicamento mafioso nel territorio, 
confermato dall’adozione di alcuni provvedimenti interdittivi nei confronti di ditte operanti 
prevalentemente nel commercio all’ingrosso e al dettaglio di autovetture e di veicoli, nell’allevamento 
di bestiame, nonché nella gestione delle strutture alberghiere e di ristorazione, sebbene non si siano 
avuti recenti riscontri circa la presenza strutturata di soggetti vicini a consorterie criminali organizzate 
di altre matrici, anche straniere. Tale assunto rimane valido alla luce di quanto rilevabile nella 
Relazione DIA II semestre 2022, da cui si evince l’emissione di n. 1 provvedimento interdittivo 
emanato dalle autorità preposte in materia di antimafia. La circostanza è confermata altresì della 
Relazione dell’Osservatorio regionale antimafia citata in premessa. 
Debbono, inoltre e sul punto, porsi all’attenzione alcuni episodi di traffico e di spaccio di sostanze 
stupefacenti, nonché di sfruttamento della prostituzione ad opera di cittadini stranieri, in 
collaborazione con elementi locali (si cita, in via esemplificativa, l’operazione del 9 aprile 2021 in 
collaborazione tra la Polizia di Stato di Aosta e Crotone, denominata ‘Meretrix’, da cui è scaturito il 
sequestro preventivo di un Bed & Breakfast sito ad Aosta, di proprietà di una cittadina spagnola 
residente a Crotone ed utilizzato quale ‘casa di appuntamenti’). 
Nemmeno può passare inosservata la confisca svolta lo scorso febbraio 2021 tra Torino, Aosta, 
Savona, Vibo Valentia e Lecce del patrimonio immobiliare e aziendale, tra cui una rinomata struttura 
turistico ricettiva, per un valore complessivo di quali 4 milioni di euro, riconducibile a un 
commercialista piemontese ritenuto vicino alla cosca D’Agostino, coinvolto nel 2012 nell’operazione 
‘Pioneer’ quale fiancheggiatore delle cosche ‘ndranghetiste operanti nel torinese, nonché consulente 
di vari affiliati. 
In egual misura di rilievo appare la confisca dell’aprile 2021 di unità immobiliari, veicoli, quote 
societarie e disponibilità finanziarie in Aosta, per un valore complessivo poco inferiore al milione di 
euro, in danno a elementi di spicco del sodalizio criminale ‘ndranghetista Di Donato – Nirta – 
Mammoliti – Raso, operante su Aosta e zone limitrofe, dedito ad estorsioni ed al controllo di attività 
economiche segnatamente attive nel settore edilizio, anche mediante l’acquisizione diretta senza 
trascurare la fidelizzazione politica e l’infiltrazione nelle Amministrazioni locali. 
Non da ultimo, la Relazione DIA I semestre 2023 evidenzia la conclusione delle già citate inchieste 
sul fenomeno di stampo mafioso nel territorio valdostano che, di fatto, hanno confermato la presenza 
di soggetti riconducibili a contesti di ‘ndrangheta.  
Al netto della già citata operazione Geenna, conclusasi, come noto, con l’esecuzione di n. 16 misure 
cautelari, si segnala la sentenza della Corte di Cassazione (n. 223/2023 del gennaio 2023), la quale 
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ha confermato che “ad Aosta era operativa, negli anni in contestazione, una organizzazione mafiosa 
del crimine che affonda le sue radici nella ‘ndrangheta calabrese”: il giudicato ha pertanto statuito, 
in via definitiva, l’esistenza del predetto locale di ‘ndrangheta e ha cristallizzato le condanne per 
associazione mafiosa nei confronti di alcuni imputati, mentre ha annullato con rinvio a nuovo 
processo quella per le accuse di voto di scambio ed estorsione nei confronti di uno di questi. 
Inoltre, di interesse – giusta evidenza di cui alla Relazione DIA del I semestre 2023 – per il periodo 
in esame, risultano gli sviluppi investigativi di un’altra nota inchiesta, che prende origine nel 2015 
(i.e., operazione Aemilia). In particolare, nell’aprile 2023, la Guardia di Finanza di Aosta ha eseguito 
la confisca delle quote sociali di un consorzio di imprese esercente l’attività di costruzioni di strade 
ed autostrade con sede a Saint-Vincent, riconducibili a due fratelli, imprenditori, considerati continui 
alla cosca Grande Aracri di Cutro (KR).  
* 
Anche attesa l’esigenza cautelativa prevista dall’attuazione dei Fondi di cui al PNRR, rimane 
pertanto importante attenzionare tale ambito: d’altronde, alla luce della Relazione DIA del I semestre 
2023, si evince come le istruttorie poste in essere in ambito regionale in materia di antimafia, a 
seguito di controlli e/o accessi in BDNA, siano soltanto 11.  
Eppure il Piano Nazionale costituisce oggi un importante pacchetto di investimenti e di riforme, 
ancora in corso di implementazione: a causa dell’alto valore complessivo dei finanziamenti coinvolti, 
il rischio che le organizzazioni mafiose possano manifestare interesse per tali Fondi, sussiste ed è 
– in generale – in aumento. 
Il Ministro dell’Interno è intervenuto mediante il potenziamento delle verifiche informatiche tramite 
BDNA, al fine di consentire la condivisione ed il trattamento di informazioni che consentono il 
monitoraggio delle azioni in ipotesi in cui emergano elementi da cui si possa desumere il rischio di 
infiltrazioni di stampo mafioso. 
* 
Con riferimento ai beni confiscati di tutto interesse appare oggi la Relazione dell’ANBSC – Agenzia 
Nazionale per l’Amministrazione e il suo ruolo centrale nella destinazione dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità organizzata, la quale nel suo report relativo all’anno 2022 evidenzia un 
incremento e una velocizzazione della capacità ‘destinatoria’ dei beni registrando, in particolare per 
quanto riguarda i beni immobili, con un aumento nel triennio 2020-2022 di oltre il 147% del numero 
dei cespiti definitivamente destinati.  
Ciò è avvenuto anche grazie allo strumento della Conferenza dei servizi, di cui anche gli Enti civici 
sono protagonisti importanti, nonché delle prime convenzioni sottoscritte con gli Enti del terzo 
settore, utili ad una assegnazione ‘diretta’.  
In particolare, alla data del 31 dicembre 2022, il numero complessivo dei beni immobili destinati (i.e., 
trasferiti al patrimonio degli Enti territoriali ovvero mantenuti al patrimonio dello stato per esigenze 
delle Amministrazioni centrali) risulta pari a 21.236. Anche il territorio valdostano ne ha pienamente 
beneficiato, con un numero complessivo di immobili confiscati e/o comunque sottratti alla criminalità 
organizzata pari a 30, di cui 27 sono stati già destinati al patrimonio degli Enti territoriali per fini 
sociali, mentre i 3 rimanenti sono stati posti in vendita. 
La relazione relativa all’annualità successiva (2023), puntualizza ancor più un rafforzamento 
dell’Agenzia, con consolidamento degli obiettivi stabiliti negli anni precedenti. Da una parte si è 
registrato un incremento sostanziale del personale organico per 100 unità (cfr. d.l. 75/2023), con un 
aumento pari al 55% del personale non dirigenziale: ciò testimonia l’importanza che viene oggi 
recata ai beni confiscati, per garantirne un miglioramento in termini di utilizzo e performance. 
L’Agenzia denuncia, tuttavia, la necessità di intervenire a livello normativo, al fine di eliminare alcune 
criticità e razionalizzare il processo gestorio e destinatorio dei beni confiscati. Anche le modifiche 
del Codice Antimafia – allo stato al vaglio dell’iter parlamentare – consentiranno – a detta 
dell’Agenzia – di risolvere problematiche che rallentano il processo di destinazione dei beni, con 
conseguenti ricadute in termini di efficienza dell’Agenzia stessa. Con specifico riferimento ai beni 
immobili, le modifiche proposte, volte all’accertamento, già in fase giudiziaria, della loro situazione 
edilizia ed urbanistica, da effettuare in stretta collaborazione con i Comuni, consentiranno di 
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anticipare le valutazioni sulla destinazione degli immobili stessi, evitando che entrino nel patrimonio 
dello Stato cespiti che dovrebbero obbligatoriamente essere demoliti. 
Si rileva, inoltre, che l’Agenzia è intervenuta anche con riguardo all’assegnazione diretta ed a titolo 
gratuito di beni ad associazioni ovvero Enti del Terzo Settore (ETS): invero, l’esperienza del primo 
bando di assegnazione diretta di beni agli ETS ha dimostrato la difficolta di confrontarsi con 
procedure nuove, in precedenza mai sperimentate. Ciò ha portato a riflettere sulla necessità di indire 
bandi integralmente telematici, che possano allargare il campo dei servizi sociali da effettuare con 
l’impiego dei beni confiscati.  
Altra sfida importante, infine, è quella di ‘far comprendere’ agli Enti locali che considerano un ‘onere’ 
la presa in carico di beni confiscati, che si tratta invero di ‘opportunità’, non solo in termini economici, 
ma anche per il ‘valore simbolico’ che gli stessi rappresentano. 
Con riferimento ai risultati, i beni complessivamente oggetto di destinazione risultavano alla data del 
31 dicembre 2023 pari a n. 23.658, di cui n. 18.006 destinati all’Agenzia. In particolare, di questi n. 
30 (pari allo 0,13%) erano ubicati in territorio valdostano: n. 27 venivano trasferiti al patrimonio degli 
enti territoriali e n. 3 posti in vendita, per un valore stimato pari ad oltre 400 milioni di euro. 
* 
In sintesi, rimane fermo nelle annualità in esame l’interesse ‘espansionistico’ dei gruppi mafiosi nei 
territori regionali, sempre protesi ad inserirsi nei mercati leciti al fine di riciclare e reinvestire gli ingenti 
capitali a disposizione, anche in virtù degli ingenti Fondi eurounitari a disposizione. 
Nel contesto (citato) dello scioglimento del Consiglio comunale di Saint-Pierre di cui agli esiti 
dell’indagine ‘Geenna’, con rito abbreviato del 17 luglio 2020 il GUP del Tribunale di Torino ha 
condannato 12 imputati – per un totale di circa 60 anni di reclusione – atteso che “…gli elementi 
raccolti in tali procedimenti, riletti alla luce della successiva evoluzione del patrimonio di conoscenze 
giudiziarie in ordine al radicamento della ‘ndrangheta nel nord Italia, consentono di ravvisare 
elementi indicativi della esistenza ed operatività di un locale di ‘ndrangheta in Aosta già negli anni 
2000-2001…”; peraltro “…le risultanze delle attività investigative svolte tra la fine degli anni ‘90 e gli 
inizi degli anni 2000 … consentono di ritenere che, all’epoca, in Valle d’Aosta, fosse presente ed 
operante un vero e proprio locale, la cui costituzione risaliva, verosimilmente, alla fine degli anni 
‘70”. Come meglio infra, tali condanne sono state tra l’altro confermate in sede di appello. 
Ancora, il 29 dicembre 2020, in rito abbreviato, il GUP reggino ha pronunciato 3 condanne per un 
totale di 30 anni di reclusione per associazione di tipo mafioso, con riferimento a una ingerenza di 
sangiorgesi in un tentativo di estorsione condotto dai ‘Facchineri’ in danno a 2 imprenditori 
valdostani. 
Deve, comunque, ancora tenersi presente quanto risulta dalla Relazione DIA del II semestre 2021, 
laddove gli esiti delle investigazioni e dell’attività giudiziaria restituiscono l’immagine di un territorio 
sempre maggiormente di interesse per le mire espansionistiche delle consorterie mafiose, con 
finalità di riciclaggio e reinvestimento dei capitali illecitamente accumulati. Non può negarsi che tale 
contingenza si appalesi anche alla luce delle successive Relazioni DIA (2022 e 2023).  
In via esemplificativa, come anticipato, in data 19 luglio 2021, la Corte di Appello di Torino ha 
confermato le condanne emesse dal Giudice di prime cure con riferimento al noto scioglimento per 
infiltrazione mafiosa del Comune di Saint-Pierre. La lettura del giudicato consente di rilevare come 
il gruppo criminale in questione (i.e., Nirta-Scalzone) sia “[…] oggettivamente collegato con la ‘casa 
madre’ attraverso due autorevoli rappresentanti della nota famiglia” sottolineando inoltre che “[…] 
l’attività di illecita interferenza con le libere attività negoziali degli appartenenti alla comunità 
calabrese (o comunque svolte da soggetti intorno ad essa gravitanti) come anche nel dirimere 
questioni che richiederebbero l’intervento delle pubbliche autorità, nel servirsi del ‘metodo mafioso’ 
così come inteso sulla scorta della consolidata opera interpretativa della giurisprudenza. Una 
capacità intimidatrice, dunque, effettivamente ‘espressa’, nonché […] attuale, effettiva ed 
obiettivamente riscontrabile” seppure, “non necessariamente manifestata nel controllo integrale di 
una determinata area territoriale, né estrinsecata attraverso atti di violenza o comunque clamorosi”.  
Ancora, deve darsi atto di come la Guardia di Finanza, nel luglio del 2021, abbia eseguito una misura 
restrittiva nei confronti di n. 6 soggetti dediti allo spaccio di ingenti quantitativi di sostanze 
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stupefacenti: fra i destinatari della misura rientra anche un soggetto originario di Polistena (RC), già 
tratto in arresto e condannato per episodi estorsivi rilevanti nell’ambito dell’operazione ‘Hybris’ del 
giugno 2013. 
È, pertanto, evidente che anche in Valle d’Aosta, sebbene non si siano avuti recenti riscontri circa 
l’operatività di gruppi strutturati, si registrano talvolta episodi delittuosi relativi al traffico e allo spaccio 
di sostanze stupefacenti, nonché allo sfruttamento della prostituzione ad opera di cittadini stranieri, 
comunque insediati in territorio. Tra queste si citano il recente arresto dell’agosto 2021 effettuato 
dalla Guardia di Finanza in località Morgex, di un cittadino albanese che trasportava n. 36 kg di 
cocaina, ovvero la misura restrittiva dell’ottobre 2021 verso n. 5 cittadini albanesi e n. 1 cittadino 
italiano, ritenuti responsabili di produzione e traffico illecito di stupefacenti (operazione ‘Illyricum’). 
D’altronde, non molti anni sono trascorsi dalla già nota operazione “Geenna”, conclusasi nel mese 
di luglio 2019 dell’Arma dei Carabinieri, ma tornata in auge nel 2021 con la condanna definitiva da 
parte della Corte di Appello di Torino, la quale ha avuto riflessi a far tempo dal II semestre del 2019 
in poi, tanto da indurre il Procuratore Generale della Repubblica di Torino ad esprimere una forte 
preoccupazione circa la persistente sottovalutazione del fenomeno mafioso da parte dell’opinione 
pubblica. L’operazione “Geenna” ha avuto anche un ulteriore seguito nel mese di dicembre 2019, 
con l’inchiesta “Egomnia”, che ha comportato un “terremoto politico” in Valle d’Aosta, provocando le 
dimissioni di esponenti politici regionali, indagati per scambio elettorale politico-mafioso, per aver 
ricevuto, nel 2018, un appoggio elettorale da parte del locale sito in Aosta. Come sopra richiamato, 
sul punto si è da poco espressa la Corte di Cassazione, la quale ha confermato la presenza e 
cristallizzazione della ‘ndrangheta sul territorio. 
Peraltro, la relazione del II semestre 2021 ha evidenziato, altresì, la scoperta di una truffa aggravata 
per il conseguimento di erogazioni pubbliche e riciclaggio, imperniata intorno al meccanismo dei 
cosiddetti ‘certificati bianchi’. Nel dettaglio, l’associazione criminale, con base nella provincia di 
Torino, è riuscita a realizzare una qualificata attività di riciclaggio attraverso un collaudato sistema 
di false fatturazioni tra numerose società, italiane ed estere, costituite ad hoc. Il danaro, di volta in 
volta immediatamente bonificato su conti correnti in UE, ovvero in paradisi fiscali quali il Principato 
di Monaco, Malta, la Svizzera, rientrava in Italia in contanti attraverso corrieri, per poi essere 
reinvestito in immobili di lusso, criptovalute e/o diversi strumenti finanziari. 
In tal senso, tuttavia, deve darsi atto di come, in ordine all’attività di prevenzione sull’utilizzo del 
sistema finanziario a scopo di riciclaggio, la Valle d’Aosta sia la regione con il minor numero di 
operazioni effettuate rispetto alla media italiana, precedendo (tra l’altro, a notevole distanza), anche 
regioni quali il Molise e la Basilicata. 
* 
Prendendo a riferimento i lavori delle Commissioni parlamentari di inchiesta sul fenomeno mafioso, 
istituite con legge 99/2018, si evince la ‘permeabilità’ del territorio valdostano alle consorterie 
mafiose (prevalentemente trapanesi), le quali si sono spesso avvalse della trama relazionale posta 
in essere dall’appartenenza alla loggia massonica, utile al favoreggiamento di disegni criminali. Sul 
punto il referente del Grande Oriente d’Italia ha spiegato in sede di audizione come le logge mettano 
a punto sistemi di filtro sempre più stretti, tanto da organizzare corsi formativi sulla gestione di tutte 
le pratiche burocratiche. Tuttavia, sovente, tali mezzi non appaiono comunque sufficienti ad arginare 
fenomeni di infiltrazioni mafiose. 
La stessa permeabilità è ancora evidenziata dalle audizioni relative alle ultime annualità (2023 – 
2024) in sede parlamentare. Tali assunti possono cogliersi dall’audizione del dott. Carbone del 
marzo 2024. 
* 
Importanti risultati si evidenziano invece dalla lettura del Rapporto intersettoriale sulla criminalità 
predatoria (vers. 2023) messo a punto dall’ABI – Associazione Bancaria Italiana. Se nel periodo 
2013- 2020 il numero di rapine commesse nel territorio italiano ha avuto un andamento 
proporzionalmente discendente, a far tempo dal 2020 le stesse hanno iniziato a risalire 
vertiginosamente, con particolare riferimento a quelle messe a punto in pubblica via ovvero in 
esercizi commerciali, in particolare nel nord ovest. È pur vero che l’indice di rischio nel territorio 
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regionale rimane verosimilmente basso, ma la dinamica rimane comunque da attenzionare.  
È certamente vero che gli anni passati sono il risultato di scenari legati altresì all’evento pandemico, 
che deve ritenersi oggi quasi integralmente superato. La fase attuale ha, pertanto, caratteristiche 
differenti, essendo venute meno le limitazioni alla circolazione delle persone per la tutela della salute 
pubblica. Eppure gli effetti pandemici portano lo strascico della criminalità predatoria, che appare 
oggi nuovamente in crescita.  
I lockdown, in definitiva, hanno portato l’andamento dei reati di specie ad una decrescita 
considerevole. Di contro, con il venir meno delle limitazioni, e dunque già a partire dal 2022 ed 
ancora nel primo semestre del 2023, si è registrato un progressivo incremento della criminalità, con 
un aumento dei furti che si sono avvicinati, pur senza raggiungerlo, ai dati registrati nel 2019. 
Preme attenzionare, in ambito ‘bancario’ e/o dell’intermediazione finanziaria, quanto già in parte 
rilevato dalla Relazione sull’attività delle Forze di polizia relativa all’anno 2022, in tema di attacchi 
informatici: il descritto settore continua ad essere l’obiettivo di attacchi sempre più sofisticati (i.e., i 
financial cybercrimes). La possibilità di realizzare rilevanti profitti mediante condotte delinquenziali 
che possono essere realizzate massivamente e su larga scala ha comportato un innalzamento dello 
spessore criminale dei soggetti attivi, con il conseguente interesse di sodalizi, concentrati in passato 
esclusivamente su altre fattispecie delittuose. Occorre richiamare il lavoro svolto dalla DIA, come 
illustrato altresì dal Presidente dott. Carbone in sede di audizione avanti alla Commissione 
Parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, di cui allo 
scorso 25 marzo 2024, durante la quale lo stesso Presidente ben evidenzia il lavoro svolto anche in 
ordine alle mere SOS (segnalazioni di operazioni sospette), come effettuate dall’Unità di 
Informazione Finanziaria. In particolare, nel 2023, come si evince dalla Relazione dell’Osservatorio 
regionale antimafia, le segnalazioni di operazioni sospette hanno registrato un decremento del 
16,2% rispetto al 2022, a fronte di un più generalizzato decremento su base nazionale, del 3,2%. 
* 
Da ultimo, la Relazione sull’attività dell’Osservatorio regionale permanente sulla legalità e sulla 
criminalità organizzata e di tipo mafioso presentata in Consiglio Regionale nell’ottobre 2024, anche 
alla luce di quanto dichiarato dal dott. Dovigo (Comandante del Corpo Forestale regionale) evidenzia 
che vi è da attenzionare l’eventuale utilizzo illecito di Fondi europei destinati all’agricoltura, oltre alla 
corretta gestione dei rifiuti e della gestione delle rocce da scavo. Se è vero che tali fattispecie, negli 
ultimi anni, non hanno dato indicazioni preoccupanti in relazione alla criminalità organizzata – i reati 
sono estremamente contenuti in termine numerico e di gravità –, il dott. Gasco (Direttore di Coldiretti 
Valle d’Aosta) rileva la massima attenzione mafiosa al mondo dell’agricoltura, tanto per il sistema di 
fiscalità agevolata, quanto per le ‘premialità’. È vero che il territorio regionale vede radicate aziende 
medio-piccole, spesso a conduzione familiare, rendendo perciò il settore meno attrattivo. Di contro, 
non può, tuttavia, sottacersi che la Valle d’Aosta canta ampissime superfici agricole, che potrebbero 
essere accaparrate dalla criminalità al fine di ottenere speculazioni con titoli e/o con contributi 
premiali eurounitari. 
* 
In definitiva, l’analisi dei fenomeni criminali nazionale e territoriale non fa registrare per gli ultimi 
semestri, sostanziali mutamenti con riferimento alle aree di interesse e le metodologie operative 
mafiose e corruttive, ad eccezione di quanto detto con la parentesi del periodo pandemico e la 
criminalità predatoria, nonché con riferimento alle dovute attenzioni in ambito transfrontaliero e di 
confine e all’attuazione degli ingenti fondi eurounitari nel perimetro del PNRR. 
I sodalizi mafiosi continuano, infatti, ad evidenziare grande capacità di adattamento, anche alle 
misure di contenimento riconducibili all’emergenza pandemica che ha caratterizzato gli ultimi anni, 
mostrando la preferenza per strategie atte ad evitare le manifestazioni di violenza in luogo ad una 
silente infiltrazione economica, anche grazie a forme ormai sperimentante di connivenza con 
professionisti estranei a contesti criminali. Si tratta a tutti gli effetti di ‘relazioni’ con imprenditori, 
ovvero con professionisti e funzionari infedeli che, con il loro attivo apporto, possono agevolare 
l’ascesa della consorteria nel territorio e nel mercato economico-sociale. 
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Analisi del contesto interno 

 

Il Comune è un Ente pubblico territoriale, la cui autonomia trova fondamento direttamente nella 
Costituzione della Repubblica Italiana.  

Il Comune governa la propria comunità locale, la rappresenta, ne cura gli interessi e ne promuove 
lo sviluppo. A tal fine il Comune è dotato di autonomia normativa, organizzativa e finanziaria, 
nell'ambito dei princìpi stabiliti dalla legge regionale, nonché di autonomia impositiva nell'ambito dei 
principi fissati dalle leggi nazionali. Il Comune è, inoltre, titolare di funzioni proprie ed esercita le 
funzioni conferitegli o delegategli dallo Stato e dalla Regione.  

La legge regionale 5 agosto 2014, n. 6 (Nuova disciplina dell’esercizio associato di funzioni e servizi 
comunali e soppressione delle Comunità montane) ha previsto che le funzioni e i servizi comunali 
siano esercitati in ambito territoriale regionale e sovra comunale e solo in via residuale a livello 
comunale.  

Le nuove modalità di esercizio obbligatorio in forma associata delle funzioni e dei servizi comunali 
hanno l’obiettivo di incrementare la qualità delle prestazioni erogate ai cittadini, riducendo 
complessivamente gli oneri organizzativi e finanziari a carico dei cittadini stessi e garantendo 
uniformi livelli essenziali delle prestazioni sull’intero territorio regionale.  

Il Comune di Roisan ha individuato, ai sensi dell’art. 19 della legge regionale n. 6 del 5 agosto 2014, 
l’ambito territoriale ottimale per l’esercizio delle seguenti attività:  

• organizzazione generale dell’amministrazione comunale, ivi compreso il servizio di segreteria 
comunale; 

• gestione finanziaria e contabile, ad eccezione dell’accertamento e della riscossione volontaria e 
coattiva delle entrate tributarie;  

• edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica, manutenzione dei beni immobili comunali;  

• polizia locale;  

• biblioteche;  

in quello comprendente il territorio dei Comuni di Roisan e Valpelline (deliberazione C.C. n. 2 del 
27/01/2021). 

Il Comune ha adottato le convenzioni attuative di esercizio delle funzioni e i servizi inerenti l'ambito 
territoriale ottimale sovracomunale, con deliberazioni di C.C. n. 2 del 27/01/2021 e n. 14 del 
31/05/2021 per lo svolgimento in forma associata di tutte le funzioni e i servizi di cui sopra.  

Consegue che i servizi (e le funzioni afferenti) che saranno organizzati ed erogati ai cittadini dal 
Comune di Roisan singolarmente, o in convenzione con un singolo ente, rimarranno:  

• servizi scolastici (scuole dell’infanzia e primaria di primo grado, refezione, trasporto);  

• servizi culturali (organizzazione di manifestazioni e di eventi non organizzati dalla biblioteca);  

• protezione civile;  

salvo il criterio di residualità rispetto a servizi e funzioni non attribuiti ad altri soggetti.  
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Relativamente alle funzioni e i servizi comunali relativi ai seguenti ambiti di attività:  

a. formazione degli amministratori e del personale degli enti locali; 

b. consulenza e assistenza tecnica e giuridico-legale, nonché predisposizione di regolamenti tipo e 
della relativa modulistica;  

c. supporto alla gestione amministrativa del personale degli enti locali;  

d. attività di riscossione coattiva delle entrate tributarie degli enti locali mediante affidamento a terzi; 

e. piano di zona e sportello sociale, ai sensi dell'articolo 19 della legge 8 novembre 2000, n. 328 
(Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali), e dell'articolo 
2 della legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5 (Norme per la razionalizzazione dell'organizzazione 
del Servizio socio-sanitario regionale e per il miglioramento della qualità e dell'appropriatezza delle 
prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali prodotte ed erogate nella regione);  

f. servizi ai migranti e servizio di accoglienza notturna;  

g. servizio di distribuzione del gas metano nei comuni;  

h. servizi cimiteriali di interesse regionale;  

i. procedimenti disciplinari per l'irrogazione delle sanzioni di maggiore gravità;  

j. comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni, istituito a livello del comparto unico regionale;  

k. Commissione indipendente di valutazione della performance;  

l. procedure selettive per il reclutamento del personale;  

m. espropriazioni per le opere o gli interventi d'interesse locale a carattere di pubblica utilità. 

Con deliberazione consiliare n. 29 del 07.07.2015 sono state approvate le convenzioni quadro tra il 
comune di Roisan e i soggetti di cui agli articoli 4 - CELVA: funzioni da lettera a) a lett. d), 5 -
COMUNE DI AOSTA: funzioni da lett. e) a lett. h) e 6 - Regione Autonoma Valle d’Aosta: funzioni 
dalla lett. i alla lett. m) della l.r n. 6/2014 per l’esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi 
comunali da svolgere in ambito territoriale regionale. 

Il Comune di Roisan è articolato in due settori: uno amministrativo‐contabile e uno tecnico‐
manutentivo. La dotazione organica dell’Ente è di 9,16 posti oltre al Segretario comunale, e n. 0,83 
posti sono vacanti. Tutte le unità di personale in servizio sono assunte a tempo indeterminato. Il 
Segretario Comunale è nominato dal Comune di Roisan in quanto capofila dell’ambito 
sovracomunale Roisan - Valpelline. 

Il controllo sull’attività dell’Ente riveste pertanto un profilo di criticità derivante dalla presenza di 
un’unica figura. 

Si evidenzia l’esigua dimensione dell’ente che determina l’impossibilità di garantire modalità 
organizzative tali da individuare un ufficio a supporto del RPCT. 

 



Pagina 23 di 52 
 

Gestione politica 

La gestione politica dell’Ente è affidata al Sindaco, sostituito in caso di assenza o impedimento, dal 
vice sindaco, alla giunta comunale ed al Consiglio Comunale. 

Le competenze dei soggetti politici sopra citati sono indicate all’interno dello Statuto comunale, al 
quale si rimanda. 

La Giunta Comunale, eletta con Deliberazione del Consiglio comunale n. 36 del 06.10.2020, è così 
composta: 
Diemoz Gabriel - Sindaco, competenza in merito a Bilancio, Protezione Civile, Servizi Comunali e 
Rapporti Istituzionali 
Noyer Duilio - Vice Sindaco – Agricoltura, Territorio e Servizi comunali 
Sarteur Laurent Commercio e Attività Produttive, Cultura, Turismo e Sport e impiantistiche sportive 
Pucci Eleonora Sicurezza e Ambiente, Sviluppo sostenibile, Informatizzazione comunale, 
Comunicazione e Marketing Territoriale e Viabilità, lavori pubblici e decoro urbano; 
Villa Cristiana Poltiche giovanili, Istruzione e Politiche sociali 
 

Gli uffici 

L’organizzazione degli uffici ha carattere strumentale rispetto al conseguimento degli scopi 
istituzionali e si fonda sui criteri di autonomia, funzionalità, economicità, pubblicità e trasparenza 
della gestione, secondo principi di professionalità e di responsabilità. 

L’assetto organizzativo interno dell’ente è disciplinato dal vigente regolamento di organizzazione 
dell’ente, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 27.01.2021. 

 

 

 

 

 

Prevenzione della corruzione 

Le funzioni di controllo e prevenzione della corruzione all’interno dell’ente sono attribuite al 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), il cui nominativo è 
pubblicato sul sito istituzionale dell’Aministrazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
sotto-sezione “Altri contenuti - Corruzione”. Ad oggi, il RPCT è la segretaria comunale, Nicoletta 
Dalto, nominata con decreto del Sindaco del Comune di Roisan, capofila di ambito, n° 2 del 
04.05.2021. 

Sui poteri del RPCT, la delibera ANAC n. 840 del 2018, contiene la ricognizione completa delle 
norme che delineano ruolo, compiti e responsabilità del RPCT, il cui obiettivo principale è quello 
della predisposizione del sistema di prevenzione della corruzione dell’ente che rappresenta, e della 
verifica della tenuta complessiva di tale sistema al fine di contenere fenomeni di cattiva 
amministrazione. 

Pertanto l’attività e poteri del RPCT in materia di prevenzione della corruzione: 

- elabora e propone alla Giunta comunale, cui compete la relativa approvazione, il PTCPT e i relativi 
aggiornamenti; 

- cura la pubblicazione del Piano sul sito istituzionale del Comune nell’apposita sottosezione 
“Amministrazione Trasparente” e la sua trasmissione alla Commissione Indipendente di 
Valutazione (CIV)e alla Regione Valle d’Aosta; 

- entro il 15 dicembre di ogni anno, salvo diversa scadenza data dall’ANAC, il RPCT trasmette alla 
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Giunta una relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti e ne cura la pubblicazione sul sito 
istituzionale del Comune con riferimento all’attuazione del PTPCT. La relazione, che viene 
pubblicata sul sito Comunale (“Amministrazione trasparente”), deve dare riscontro dell’attuazione 
del presente Piano; 

- monitora, verifica l’efficace attuazione del Piano e la sua idoneità, compreso gli obblighi di 
informazione; 

- propone le modifiche o integrazioni del Piano anche in corso d’anno, quando siano state accertate 
importanti violazioni delle prescrizioni o quando si verificano significative modifiche organizzative 
o di attività del Comune; 

- provvede al monitoraggio sull’attuazione del Codice di comportamento all’interno del Comune, 
con il supporto dell’Ufficio Gestione del personale; 

- trasmette le segnalazioni all’Ufficio regionale per i procedimenti disciplinari, di fatti riscontrati che 
possono presentare una rilevanza disciplinare, secondo la relativa convenzione in essere con la 
Regione; 

- informa la Procura della Repubblica di eventuali fatti riscontrati nell’esercizio del proprio mandato 
che possano costituire notizia di reato; 

- presenta comunicazione alla competente procura della Corte dei Conti nel caso in cui riscontri fatti 
che possano dar luogo a responsabilità amministrativa; 

- verifica il rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità al momento 
dell’affidamento degli incarichi dirigenziali, ai sensi del d.lgs. n. 39 del 2013, e, in corso d’anno, in 
relazione a procedimenti autorizzativi per eventuali attività extra-impiego, con il supporto 
dell’Ufficio Gestione del personale; 

- segnala all’Organo di indirizzo e alla CIV le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in 
materia di prevenzione della corruzione; 

- riceve le segnalazioni di illeciti e ne cura il procedimento. 
 

Per l’elaborazione del presente Piano sono stati coinvolti vari attori interni all’Amministrazione e, nel 
dettaglio: 

• Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 
La figura del RPC è stata prevista dalla legge 190/2012. La figura è stata interessata in modo 
significativo dalle modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016. La nuova disciplina è volta a unificare in 
capo a un solo soggetto l’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e a rafforzarne il ruolo, prevedendo che a esso siano riconosciuti poteri e funzioni 
idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività, eventualmente anche 
con modifiche organizzative. 
Il Segretario pro – tempore dell’ente, nominato con decreto del Sindaco del Comune di Roisan n. 
2 del 04/05/2021 cui sono state attribuite le funzioni di RPCT ha proposto all’organo di indirizzo 
politico l’adozione del presente piano. 

• la Giunta che deve adottare tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano finalizzati alla 
prevenzione della corruzione a cominciare dagli aggiornamenti del P.T.P.C. 

• il personale dipendente dell’ente, messo a conoscenza del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e dell’Illegalità, provvede a darvi esecuzione per quanto di competenza. In caso di 
conflitto di interessi e/o di incompatibilità anche potenziale, è fatto obbligo ai dipendenti 
responsabili di procedimento e/o competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale di astenersi, ai sensi dell’articolo 6 bis legge 
241/1990, segnalando tempestivamente al proprio dirigente la situazione di conflitto. Ogni 
dipendente che esercita competenze sensibili alla corruzione informa il proprio Dirigente o 
responsabile del servizio in merito al rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia 
accertata, indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le 
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motivazioni che giustificano il ritardo. 
Nel dettaglio: 
− osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 
− segnalano le situazioni di illecito al responsabile della prevenzione della corruzione, ovvero 

alle posizioni organizzative o all’ufficio procedimento disciplinari, nonché i casi di personale 
conflitto di interessi. 

 

Tutti i dipendenti, quindi, partecipano al processo di gestione del rischio, osservando le misure 
contenute nel Piano e conformando la propria attività e le proprie condotte al Codice di 
comportamento dell’ente, collaborando per l’attuazione dello stesso e segnalando le eventuali 
fattispecie di illecito e le personali situazioni di conflitto di interesse ( 

E’ prevista la tutela del dipendente che effettua segnalazione di illeciti (whistleblowing); tutti i 
dipendenti mantengono infine il personale livello di responsabilità rispetto al potenziale verificarsi di 
fenomeni corruttivi in relazione ai compiti effettivamente svolti. 

Il comune di Roisan ha approvato, con deliberazione di Giunta comunale, le LINEE GUIDA PER LA 
SEGNALAZIONE DI ILLECITI E PER LA DISCIPLINA DELLA TUTELA DEL SEGNALANTE 
(WHISTLEBLOWER) IN ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA UE 2019/1937 (D.LGS 10.03.2023, N. 
24), al fine di favorire la presentazione di segnalazioni di illeciti, da parte dei propri dipendenti, 
collaboratori, tirocinanti, volontari, liberi professionisti, consulenti, dipendenti dei fornitori, che 
possono portare all’emersione di fenomeni interni di corruzione, nella ampia accezione data a 
quest’ultimo termine (Allegato 2 al presente Piano). 

La mancata collaborazione con il RPCT da parte dei soggetti obbligati ai sensi del presente Piano, 
come sopra individuati, è suscettibile di essere sanzionata sul piano disciplinare. 

 
• i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

− osservano, per quanto compatibili, le misure contenute nel P.T.P.C. e gli obblighi di condotta 
previsti dai Codici di comportamento e segnalano le situazioni di illecito. 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata altresì mediante l’azione sinergica dei 
seguenti soggetti esterni: 

• l’A.N.A.C. (ex C.I.V.I.T.) che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed esercita poteri di 
vigilanza e controllo per la verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle 
amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di trasparenza; 

• la Corte dei conti, che partecipa ordinariamente all’attività di prevenzione attraverso le sue 
fondamentali funzioni di controllo; 

• il Comitato interministeriale che ha il compito di fornire direttive attraverso l’elaborazione delle linee 
di indirizzo; 

• la Conferenza unificata che è chiamata a individuare, attraverso apposite intese, gli adempimenti e i 
termini per l’attuazione della legge e dei decreti attuativi; 

• il Dipartimento della Funzione Pubblica che opera come soggetto promotore delle strategie di 
prevenzione e come coordinatore della loro attuazione; 

• il Prefetto che fornisce, su apposita richiesta, supporto tecnico e informativo in materia. 
 

Con Delibera n. 31 del 30 gennaio 2025, ANAC ha aggiornato il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 
per l'anno 2024. L'aggiornamento include linee guida e indicazioni operative per le amministrazioni 
pubbliche al fine di rafforzare le misure anticorruzione e di trasparenza. 

 

I comuni con meno di 50 dipendenti, dopo la prima adozione della sezione, valutano se nell’anno 
precedente si siano verificate o meno le seguenti evenienze:  
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- Fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

- Modifiche organizzative rilevanti; 

- Modifiche degli obiettivi strategici; 

- Modifiche significative di altre sezioni del PIAO tali da incidere sui contenuti della sezione 
anticorruzione e trasparenza. 

 

Laddove i RPCT rilevino che non siano intervenute le circostanze elencate, possono confermare per le 
successive due annualità la sezione del PIAO  

Non essendo state rilevate le circostanze sopra descritte, si ritiene di procedere sostanzialmente alla 
conferma della sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” del PIAO 2024-2026, procedendo alla sola 
revisione delle attività di programmazione e monitoraggio delle misure generali (Allegato 3). 

Si allega inoltre la tabella relativa alle aree di rischio già definite nel PIAO 2024-2026 (Allegato 4). 
 
 

Programmazione della trasparenza 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione. 

La trasparenza dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 36/2023 

La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture si rinviene oggi all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti di cui al d.lgs. n. 
36/2023 che ha acquistato efficacia dal 1° luglio 2023. 

A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti dell’Autorità che 
hanno precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi a decorrere dal 
1°gennaio 2024: 

- la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023; 

- la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii; 

Alla luce delle disposizioni vigenti richiamate, delle abrogazioni disposte dal Codice, dell’efficacia differita 
prevista per alcune disposizioni, si valuta che la trasparenza dei contratti pubblici sia materia governata 
da norme differenziate, che determinano distinti regimi di pubblicazione dei dati e che possono essere 
ripartiti nelle seguenti fattispecie: 

 
Fattispecie  Pubblicità trasparenza  
Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 
1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 
dicembre 2023  

Pubblicazione nella “Sezione Amministrazione 
trasparente” sottosezione “Bandi di gara e contratti”, 
secondo le indicazioni ANAC di cui all’All. 9) al PNA 
2022.  

Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 
1°luglio 2023 ma non ancora conclusi alla data del 31 
dicembre 2023  

Assolvimento degli obblighi di trasparenza secondo le 
indicazioni di cui al comunicato sull’avvio del processo 
di digitalizzazione che ANAC, d’intesa con il MIT, ha 
adottato con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023.  

Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° 
gennaio 2024  

Pubblicazione mediante invio alla BDNCP e 
pubblicazione in AT secondo quanto previsto dalle 
disposizioni del nuovo Codice in materia di 
digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli 
artt. 19 e ssgg e dalle delibere ANAC nn. n. 261/2023 e 
n. 264/2023 (e relativo Allegato 1) e successivi 
aggiornamenti.  
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Nell’ambito dell’aggiornamento al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) per l'anno 2024 ANAC, per 
supportare l’elaborazione di questa sottosezione da parte dei piccoli comuni ha  predisposto un apposito 
file Excel (sostitutivo per tali enti dell’Allegato 1 della delibera ANAC n. 1310/2016) che elenca tutti gli 
obblighi di pubblicazione applicabili ai comuni con meno di 5000 e 15.000 abitanti, secondo le indicazioni 
date nel tempo da ANAC nei vari PNA e relativi aggiornamenti. 

Nella tabella di cui all’Allegato 5 del presente Piano, sono pertanto riportati i flussi informativi necessari 
a garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati nonché il sistema di 
monitoraggio sull’attuazione degli stessi. 
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SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

 

La struttura organizzativa 
 
La consistenza di personale al 31 dicembre 2024 

Si riporta di seguito la Struttura organizzativa dell’Ente, come definita con deliberazione di Giunta 
Comunale di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 25.11.2021 e la situazione del 
personale in servizio alla data del 31 dicembre 2024: 

 

PERSONALE     

 
Categorie/   
posizioni 

 
In Servizio 

  Dotazione 
organica 
prevista 

 a tempo 
indeterminato 

a tempo 
determinato 

TOTALE  

A 0 0 0 0 

B1 1 0 1 1 

B2 0,75 0 0,75 0,75 

B3 1 0 1 1 

C1 1 0 1 1 

C2 4,58 0 4,58 5,41 

D 0 0 0 0 

TOTALE 8,33 0 8 9,16 

 

Area amministrazione generale 

Responsabile: Segretario comunale Dott.ssa Nicoletta DALTO 

 

a) Servizio segreteria e amministrativo 

 

Responsabile dell’Istruttoria: Valentina Dujany 

Deliberazioni di Consiglio comunale e Giunta comunale (raccolta proposte dagli uffici,formazione e 

diffusione o.d.g., stesura verbale, pubblicazione all'albo, certificazione esecutività);  

Determinazioni; 

Corsi di aggiornamento e formazione del personale; 

Segreteria Sindaco e Segretario; 

Gestione concessione contributi ordinari e straordinari, sussidi e vantaggi economici; 

Tenuta rapporti con RSPP e medico competente ai sensi d.lgs. 81/2008; 

Gestione sito Internet; 

Relazioni sindacali; 
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Contenzioso, con esclusione del contenzioso tributario (costituzione e resistenza in giudizio, nomina 

legale dell'Ente); 

Organizzazione o co-organizzazione di manifestazioni/iniziative culturali, sociali, sportive e di 

promozione turistica 

Protocollazione in entrata; 

 

Responsabile dell’Istruttoria: Daniela DIEMOZ 

Assunzioni (determinazioni di assunzione, predisposizione contratti individuali di lavoro), 

progressioni verticali e mobilità esterna); 

Gestione del personale; 

Gestione e concessione strutture comunali; 

Commercio, fiere e mercati; 

Protocollazione in entrata; 

 

 

b) Servizio demografico e servizi alla persona 

 

Responsabile dell’Istruttoria: Daniela DIEMOZ 

Tenuta dei registri di stato civile e formazione, trascrizioni ed annotazioni dei relativi atti (nascite, 

cittadinanza, matrimoni, morte); 

Pubblicazioni di matrimonio; 

Anagrafe (schedario anagrafico della popolazione residente e registro popolazione residente, 

pratiche migratorie, tenuta Aire); 

Statistica (Censimento generale popolazione, servizi, industria e agricoltura, con il supporto degli 

altri uffici); 

Elettorale (iscrizione e cancellazione dalle liste elettorali, formazione dell’albo delle persone idonee 

all’ufficio di scrutatore e di presidente di seggio, tessere elettorali, segreteria Commissione 

elettorale); 

Leva militare; 

Carte di identità e rilascio certificati demografici; 

Passaporti; 

Rapporti con Procura della Repubblica, Prefettura e Commissione circondariale per servizi 

demografici; 

Permessi seppellimento e pratiche trasporto salme; 

Concessioni cimiteriali (redazione contratti, tenuta registri e pianta del cimitero comunale); 

Informazioni al pubblico; 

Assegni di maternità; 

Servizi sociali (emergenza abitativa); 

Gestione pratiche reddito di cittadinanza; 

Gestione contribuzioni per emergenza economica/sociale; 

Tenuta elenco persone idonee all'ufficio di giudice popolare; 

Rilascio contrassegni invalidi e permessi parcheggi rosa; 

Gestione procedimenti per reddito di cittadinanza: verifiche anagrafiche su portale GEPI; 

Commercio: rilascio licenze e ricezione scia 
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c) servizio bibliotecario 

 

Responsabile dell’Istruttoria: Valentina Dujany 

 

Proposta e valutazione delle nuove dotazioni librarie e rapporti con fornitori; 

Promozione alla lettura; 

Prestito libri; 

Aiuto alla consultazione; 

Prestito interbibliotecario; 

Collaborazione a manifestazioni culturali sul territorio (rassegne teatrali, mostre, ecc.); 

Organizzazione dei corsi, manifestazioni e attività promosse dalla commissione di gestione; 

 

Servizi scolastici 

 

Collaboratori servizi scolastici: Glassier Wilma – Lillaz marilena 

 

Area economico finanziaria 

Responsabile: Segretario comunale Dott.ssa Nicoletta DALTO 

 

a) Servizio ragioneria e personale 

 

Responsabile dell’Istruttoria: Stefania PETEY 

 

Bilancio preventivo, Assegnazione quote di bilancio a i responsabili di spesa, Variazioni bilancio e 

Rendiconto; 

Gestione mutui (restituzione quote, piani ammortamento); 

Piani finanziari; 

Accertamenti residui; 

Modello 770; 

Visto esecutività determinazioni e parere regolarità contabile sulle deliberazioni; 

Rapporti con Tesoreria e con Revisore dei conti; 

Tenuta inventario beni mobili; 

Stipendi e salario accessorio; 

Applicazione istituti contratto collettivo regionale e decentrato; 

Progressioni economiche orizzontali e supporto al Segretario per la costituzione del Fondo Unico 

Aziendale; 

Rapporti con INPDAP e INAIL; 

Versamento contributi previdenziali e assistenziali; 

Statistiche; 

Conto del personale; 

Certificazione Unica; 

Manutenzione hardware e software e amministrazione rete informatica comunale; 

Forniture generali, convenzioni CONSIP; 

Gestione del ciclo dell’entrata 

Gestione IVA; 
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Servizio economato 

Gestione entrate e Tributi comunali 

Ordinazione delle spese e mandati di pagamento 

Liquidazione fatture 

Gestione contratto pulizia degli immobili comunali 

Gestione contratti Telefonia 

Gestione adempimenti canone Unico Patrimoniale 

Gestione contratti attivi 

Concessione e locazione beni patrimoniali; 

Rapporti con istituzioni scolastiche; 

Mensa e trasporto scolastico; 

Gestione spese di rappresentanza; 

Assicurazioni; 

 

Area tecnico – manutentiva e vigilanza 

Responsabile: Segretario comunale Dott.ssa Nicoletta DALTO 

 

a) Servizio edilizia privata 

 

Responsabile dell’Istruttoria: Simona GIACOMELLI 

 

Varianti al regolamento edilizio ed al regolamento di igiene; 

Rilascio di certificati di destinazione urbanistica; 

Concessioni edilizie; 

Verifica denunce inizio attività; 

Provvedimenti di agibilità e abitabilità; 

Provvedimenti di sospensione lavori, abbattimento e riduzione in ripristino di competenza comunale; 

Irrogazione delle sanzioni amministrative previste dalla vigente legislazione statale e regionale in 

materia di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio e paesistico ambientale; 

Autorizzazioni paesistico-ambientali ed in materia di vincolo idrogeologico; 

Ricevimento delle denunce di opere in cemento armato; 

Classificazione delle strade comunali; 

Toponomastica; 

Statistiche inerenti al servizio; 

Rapporti con U.S.L.; 

Pratiche catastali; 

Redazione perizie e relazioni tecniche; 

 

 

Responsabile dell’Istruttoria: Fabio GASPARELLA 

 

Varianti al piano regolatore generale; 

Istruttoria piani urbanistici attuativi (piani particolareggiati, piani di lottizzazione, piani insediamenti 

produttivi, piani di edilizia economica popolare); 
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b) Servizio opere pubbliche 

 

Lavori Pubblici 

 

Responsabile dell’Istruttoria: Fabio GASPARELLA 

 

Programma delle opere pubbliche e relativi aggiornamenti e variazioni;  

affidamento degli incarichi di progettazione e degli studi di fattibilità;  

Cura dei rapporti con i progettisti e direttori lavori esterni;  

Verificazione dei progetti inseriti nel programma;  

Cura comunicazioni e banche dati ; 

Indizione e convocazione conferenze di servizi relative ad opere pubbliche;  

Acquisizione autorizzazioni, pareri, e nulla-osta per realizzazioni opere pubbliche di competenza 

comunale;  

Predisposizione bandi per procedure di affidamento di lavori pubblici, forniture e servizi di 

competenza; 

Proposte alla Giunta Comunale per la nomina del direttore lavori e/o dei collaudatori;  

Emissione certificati di pagamento; 

Avvisi ad opponendum; 

Notifiche U.S.L. per avvio cantiere; 

Applicazioni penali contrattuali (imprese); 

Approvazione certificato di regolare esecuzione e/o di collaudo; 

Procedimenti per espropriazioni per pubblica utilità; 

Procedimenti per occupazioni di urgenza; 

Servizi ecologici ed ambientali (R.S.U, cura e predisposizione capitolato e bando 

Procedure di gara, rapporti con ditte appaltatrici, statistiche, MUD); 

Ogni altro ulteriore adempimento richiesto per l’attuazione delle opere pubbliche programmate, ivi 

compresa l’attività di progettazione interna e direzione lavori su richiesta dell’Amministrazione 

Manutenzione patrimonio immobiliare comunale e beni demaniali; 

Manutenzione impianti degli edifici comunali; 

Gestione e manutenzione strade e infrastrutture comunali; 

Manutenzione verde pubblico; 

Gestione inventario beni immobili; 

Sgombero neve; 

Servizi ecologici e ambientali (rapporti con ditta incaricata raccolta rifiuti, controllo cassoni verde e 

ramaglie, richiesta/controllo cassoni aggiuntivi) 

Manutenzione patrimonio immobiliare comunale e beni demaniali; 

Manutenzione impianti degli edifici comunali; 

Gestione e manutenzione strade e infrastrutture comunali; 

Manutenzione verde pubblico; 

Gestione inventario beni immobili; 

Sgombero neve; 

 

Manutenzioni 
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Operai cantonieri: Falconero Davide - Glarey Giovanni 

 

c)  servizio vigilanza 

 

Responsabile dell’Istruttoria: Elwis CHENTRE 

 

Polizia amministrativa e giudiziaria; 

Polizia stradale, in particolare accertamento e prevenzione violazioni al codice della strada ed ai 

regolamenti comunali; 

Sanzioni amministrative; 

Vigilanza edilizia; 

Viabilità (disciplina della circolazione stradale, Ordinanze in materia stradale, rilevazione incidenti); 

Supporto all'ufficio tecnico per segnaletica stradale ed impianti semaforici; 

Accertamenti di residenza; 

Passi carrabili; 

Supporto ai servizi demografici; 

Istruttoria ed esecuzione delle ordinanze contingibili e urgenti adottate dal Sindaco, se non 

espressamente attribuite ad altri servizi; 

Rappresentanza e scorta al gonfalone; 

Rilascio contrassegni per parcheggi a soggetti disabili; 

Notificazioni atti anche su richiesta di altre Pubbliche Amministrazioni; 

 

 

A seguito dell’entrata in vigore della recente legge regionale n. 15 del 21/12/2020, che ha definito 
alcune modifiche alle disposizioni di cui alla legge regionale n. 6/2014, è stato riconfermato l’ambito 
ottimale con l’amministrazione comunale di Roisan e sono state approvate le nuove convenzioni.  
Si precisa che, nell’ambito sovracomunale tra i Comuni di Valpelline e Roisan una quota parte del 
personale è suddiviso tra i due enti, come sotto riportato in tabella: 
 

Posizione  Ufficio  
Valpel
line %  

Rois
an % 

Segretario Comunale e 
Responsabile Servizi  

Segreteria  50  50 

n. 1 istruttore amministrativo 
contabile C2 

Biblioteca 
50% 

28 22 
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Organigramma dell’Ente 

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente. 

 

 

 

 



Pagina 35 di 52 
 

 

Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura le 
esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento dell'Ente. 

La programmazione strategico-operativa del triennio non può prescindere da quella assunzionale 
dell’ente, soggetta a un ampio sistema di regole, da coordinare con l’armonizzazione contabile. 

Il d.lgs. 165/2001 all’art. 6, commi 3 e 4, prevede che per la ridefinizione degli uffici e delle dotazioni 
organiche si procede periodicamente e comunque a scadenza triennale, nonché ove risulti necessario a 
seguito di riordino, fusione, trasformazione o trasferimento di funzioni. Ogni amministrazione procede 
adottando gli atti previsti dal proprio ordinamento. Le variazioni delle dotazioni organiche sono approvate 
dall'organo di vertice dell’amministrazione in coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno 
di personale di cui all'articolo 39 della legge 27 67 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni ed 
integrazioni, e con gli strumenti di programmazione economico-finanziaria pluriennale. 

La l.r. 23.07.2010, n. 22 (Nuova disciplina dell’organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti 
del comparto unico della Valle d’Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di 
altre leggi in materia di personale), all’articolo 40, comma 2, e il regolamento regionale 12 febbraio 2013, 
n. 1 (Nuove disposizioni sull’accesso, sulle mobilità e sui criteri per l’assunzione del personale 
dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. Abrogazione del 
regolamento regionale 11 dicembre 1996, n. 6) all’articolo 2, stabiliscono che ogni ente adotta un piano 
di programmazione triennale aggiornato annualmente nel quale è definito il fabbisogno di personale e 
dei relativi posti della dotazione organica da ricoprire a tempo indeterminato, attraverso la coordinata 
attuazione dei processi di mobilità e reclutamento. 

La programmazione del fabbisogno del personale per il triennio 2025- 2027 non è soggetta al d.lgs. n. 
75/2017, in cui la “nuova” dotazione organica si traduce di fatto nella definizione di una “dotazione di 
spesa potenziale massima”, stante la perdurante vigenza delle disposizioni contenute nella l.r. 22/2010, 
motivata dal fatto che non trovano diretta applicazione nella nostra Regione le disposizioni statali relative 
alla spesa di personale, prevalendo il principio della “competenza” rispetto a quello della “gerarchia delle 
fonti”. 

La legge regionale 21 dicembre 2022, n. 32 (Legge regionale di bilancio 2023) all’art 12 prevede che per 
il triennio 2023/2025 gli enti locali possono assumere sino alla spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente non superiore a un valore soglia determinato quale percentuale della media degli 
accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, al netto 
del FCDE stanziato sull’ultima annualità. 

La principale novità introdotta è il superamento delle regole del turn-over, che garantivano 
essenzialmente la sostituzione del personale cessato, con l’introduzione di un sistema basato sulla 
sostenibilità finanziaria della spesa di personale, con un limite assunzionale differenziato per ciascun 
ente, in quanto dipendente da rapporto tra la spesa di personale e le entrate correnti. 

La Giunta regionale con deliberazione n. 335 del 11 aprile 2023 ha definito il valore soglia, e la nuova 
disciplina ha avuto applicazione dal 1° maggio 2023. 

La verifica della capacità assunzionale deve essere effettuata dall’ente, con riferimento all’ultimo 
rendiconto approvato, sia al momento della programmazione (DUPS) sia al momento dell’approvazione 
del bilancio di previsione, sia unitamente alla redazione del PIAO sia, infine, in caso di variazione dei 
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suddetti documenti di programmazione. La dGR 335/2023 ha definito il valore soglia per i comuni con 
popolazione da 1001 a 2000 abitanti nel 29,5%. 

 

Oltre al rispetto del valore soglia la disciplina prevede che gli enti possano assumere a tempo 
indeterminato a condizione che sia verificato l’equilibrio di bilancio mediante apposita asseverazione da 
parte dell’organo di revisione, da effettuare prima di ogni effettiva assunzione a tempo indeterminato. 
 

Il prospetto relativo al monitoraggio dei dati sulla sostenibilità finanziaria della spesa sostenuta dal 
Comune di Roisan – Modulo di rilevazione limiti assunzionali anno 2023 (ultimo rendiconto approvato), 
evidenzia un rapporto tra la spesa di personale e le entrate correnti pari al 23,74%, inferiore al valore 
soglia, stabilito per i Comuni con popolazione da 1001 a 2000 abitanti, al 29,5%: 

 

Per quanto riguarda il piano triennale del fabbisogno di personale anni 2025/2027 si segnala il seguente 
fabbisogno: 

 

ANNO 2025 

 

• nessuna assunzione 

 

ANNO 2026 

 

• nessuna assunzione; 

 

ANNO 2027 

• nessuna assunzione 

 

Posti che si renderanno vacanti nel corso del triennio 2025/2027 in seno alla dotazione organica 
dell’Ambito ottimale: nessuno 

Non si rilevano situazioni di sovrannumerarietà e di eccedenza. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di 
progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

L’Ente si riserva inoltre, in caso di cessazione di dipendenti in ruolo per motivazioni quali mobilità, 
dimissioni, quiescenza, ecc. che dovessero rivelarsi in corso d’anno, di procedere all’assunzione di 
personale in sostituzione di dipendenti cessati previo aggiornamento della presente sezione con 
deliberazione della Giunta comunale. 
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Obiettivi per il miglioramento della salute professionale  
 

Formazione 

La formazione viene gestita in forma associata dal CELVA per tutti gli enti locali valdostani a seguito 
dell’approvazione della l.r. 6/2014 di riforma degli enti locali, e si consolida nel servizio di formazione 
associata per i Comuni. 

 

Sono previsti i seguenti Piani formativi: 

 
Piano Formativo Personale 

Il Piano formativo del personale è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione del CELVA con 
deliberazione n. 12 del 11 febbraio 2025. 

Il Piano, che come ogni anno costituisce l’esito della costante e sinergica collaborazione con le Comunità 
professionali, mette a disposizione un catalogo corsi che si pone l’obiettivo di promuovere la formazione 
e l’aggiornamento professionale del personale ed è oggetto di costante aggiornamento affinché aderisca 
alle reali esigenze delle 8 famiglie professionali dei dipendenti degli enti locali. 

L’Ufficio formazione al fine di rispondere alle esigenze degli enti locali e di garantire continuità al servizio, 
prosegue con il rendere fruibile la formazione con strumenti diversi da quelli normalmente a disposizione. 
I corsi, pertanto, continueranno ad essere fruibili tramite formazione a distanza (FAD), sia attraverso 
webinar in presenza in aula virtuale, sia tramite registrazioni disponibili per un periodo di tempo stabilito. 
Laddove però possibile i momenti formativi si svolgeranno in presenza. 

Per il 2025, la proposta formativa prevede l’erogazione di 33 incontri/webinar, 2 percorsi base e 3 percorsi 
formativi specifici: 

Pacchetto office 3 incontri 

Prevenzione della corruzione e trasparenza 

Percorso formativo in materia di contrasto alla corruzione e alle mafie 

 
Piano Formativo Sicurezza 

Il d. lgs. 81/2008 prevede che il datore di lavoro assicuri ai dipendenti un’adeguata e idonea formazione 
in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. Il CELVA si impegna a supportare i propri soci 
nell’ottemperanza di tale obbligo. 

Il Piano formativo sicurezza costituisce l’esito di una costante e sinergica collaborazione tra l’Ufficio 
formazione del CELVA e gli enti locali valdostani che, insieme, individuano annualmente il reale 
fabbisogno formativo degli enti medesimi. 

Gli incontri formativi sono fruibili sia nella modalità della formazione a distanza (FAD) sia in presenza. 
 

Piano Formativo Segretari e Dirigenti 

Il catalogo sarà progettato dall'ufficio formazione del Celva in sinergia con l'Agenzia regionale dei 
Segretari degli enti locali della Valle d'Aosta e con il supporto della Comunità professionale dei Segretari 
comunali e delle Unités des Communes valdôtaines, con l'obiettivo di mettere a disposizione di Segretari 
e Dirigenti un'offerta formativa fondata sullo specifico fabbisogno formativo emerso nel corso dell'anno 
nonché dal confronto diretto con la stessa Comunità Professionale. 

 
Piano Formativo e learning 
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La nuova direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione, senatore Paolo Zangrillo, in materia di 
formazione e valorizzazione del capitale umano, stabilisce che ogni dirigente deve garantire una 
formazione di almeno 40 ore annue per ciascun dipendente, promuovendone la partecipazione attiva. 

Per rispondere alle esigenze degli Enti Locali, l’Ufficio Formazione del CELVA ha elaborato il Piano 
formativo e-learning 2025, mirato a potenziare l’offerta destinata al personale degli Enti. Il Piano del è 
stato approvato dal Consiglio di Amministrazione del CELVA con deliberazione n. 23 del 18 marzo 2025. 

 

 
Organizzazione del lavoro agile 

Il Comune di Roisan stabilisce di proseguire nel triennio 2025-2027 la modalità di lavoro agile ordinario, 
regolato da accordi individuali.  

Precisamente, l’obiettivo dell’Ente è di consentire al 15% dei dipendenti con profili professionali per i quali 
è consentito, percentuale corrispondente a quella attualmente prevista dall’articolo 73 decies, comma 2, 
della l.r. 22/2010, concernente il Piano organizzativo del lavoro agile - POLA, ora confluito nel PIAO, di 
svolgere la propria prestazione lavorativa in modalità agile per il triennio 2025-2027. 

Negli anni 2026 e 2027, se del caso, sarà applicato un criterio di rotazione tra coloro che ne faranno 
richiesta, nel rispetto del principio di pari opportunità. 

L’adesione al lavoro agile ordinario avviene su base volontaria, a richiesta del dipendente, sulla base 
delle attività realizzabili in modalità agile, con le modalità meglio dettagliate nell’Allegato 6 al presente 
Documento. 

 

 

 
Piano delle Azioni Positive 

Il Piano delle azioni positive è un documento obbligatorio triennale, ai sensi dell’art. 48 del decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198, per tutte le pubbliche amministrazioni al fine di rimuovere gli ostacoli 
che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 
donne; il mancato rispetto dell’obbligo è sanzionato, in base all’art. 6, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, con l’impossibilità di assumere nuovo personale per le Amministrazioni che non 
vi provvedano. 

A livello regionale, la legge regionale 23 dicembre 2009, n. 53 “Disposizioni in materia di Consulta 
regionale per le pari opportunità e di consigliere/a regionale di parità” prevede, all’art. 3, che gli enti del 
comparto unico regionale e l’Azienda USL della Valle d’Aosta adottino piani di azioni positive per 
rimuovere gli ostacoli che, di fatto, impediscono un pieno inserimento delle donne nell’attività lavorativa 
e una loro concreta partecipazione a occasioni di avanzamento professionale. 

L’art. 4 della stessa legge assegna ai comitati per le pari opportunità, ove costituiti, la predisposizione dei 
piani e agli organi di vertice degli Enti la loro approvazione. La legge individua quali principali obiettivi dei 
piani i seguenti: 

• promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali sono 
insufficientemente rappresentate e favorire il riequilibrio della presenza femminile, in particolare nelle 
attività e nei livelli di più elevata responsabilità; 

• valorizzare, nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, l’utilizzo di istituti finalizzati alla conciliazione 
dei tempi di lavoro con i tempi della famiglia; 

• promuovere azioni di informazione e formazione finalizzate alla diffusione di una cultura favorevole 
alla nascita di nuovi comportamenti organizzativi che valorizzino le differenze di cui donne e uomini 
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sono portatori; 

• facilitare il reinserimento delle lavoratrici madri a seguito del godimento dei congedi per maternità; 

• superare gli stereotipi di genere e adottare modalità organizzative che rispettino le donne e gli uomini. 

La legge 4 novembre 2010, n. 183 è intervenuta ulteriormente in tema di parità ampliando i compiti delle 
pubbliche amministrazioni che devono garantire “parità e pari opportunità tra uomini e donne e l’assenza 
di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, 
alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel 
trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza 
sul lavoro”. Le pubbliche amministrazioni devono garantire “altresì un ambiente di lavoro improntato al 
benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza 
morale o psichica al proprio interno”. 

L’anzidetta legge ha disciplinato inoltre la costituzione all’interno delle amministrazioni del Comitato unico 
di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 
(di seguito CUG) che sostituisce i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del 
mobbing, costituiti in applicazione della contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni 
previste dalla legge, dai contratti collettivi relativi al personale delle pubbliche amministrazioni o da altre 
disposizioni. 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 4 marzo 2011, ha emanato una direttiva recante “Linee Guida 
sulle modalità di funzionamento dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” che, tra l’altro, indica che le Regioni e gli Enti locali 
adottano, nell’ambito dei propri ordinamenti e dell’autonomia organizzativa ai medesimi riconosciuta, le 
linee di indirizzo necessarie per l’attuazione dell’art. 21 della legge 183/2010 nelle sfere di rispettiva 
competenza e specificità, nel rispetto dei principi dettati dalle linee guida. Nella direttiva è esplicitato, 
inoltre, che tra i compiti propositivi del CUG vi è quello di predisporre i Piani di azioni positive.  

Nella direttiva n. 2/2019 che aggiorna quella del 4 marzo 2011 è precisato che il CUG deve, entro il 30 
marzo di ogni anno, nella relazione annuale sul personale indicare, in una apposita sezione, lo stato di 
attuazione del PAP o segnalare l’eventuale mancata adozione. 

L’art. 66 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, prevede il finanziamento dei programmi di azioni 
positive e l’attività dei CUG. 

Nella deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 2011, n. 1744, come modificata dalla deliberazione 
631/2021, l’Amministrazione regionale, nel determinare i criteri e le modalità per la costituzione del 
Comitato, ha recepito l’indicazione delle linee guida nazionali anche in ordine all’operatività dei CUG in 
un’ottica di continuità con l’attività e le progettualità poste in essere dagli organismi preesistenti.  

Con la deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2014, n. 1062, sono state definite, in accordo con 
tutti gli Enti interessati, le linee di indirizzo sull’organizzazione, l’esercizio e il coordinamento delle 
competenze attribuite al CUG del comparto unico della Valle d’Aosta. 

Con la deliberazione n. 421 del 20 marzo 2015 la Giunta regionale ha approvato la convenzione quadro, 
per l’esercizio delle funzioni e dei servizi comunali di cui all’art. 6, comma 1 della legge regionale 5 agosto 
2014, n. 6 gestiti in forma associata per il tramite dell’Amministrazione regionale tra cui quelli del Comitato 
unico di Garanzia. I Comuni valdostani e il Presidente della Regione hanno sottoscritto la convenzione 
in data 12 agosto 2016. 

Il CUG di comparto, in continuità con quanto fatto nel triennio 2022/2024, ha predisposto per il triennio 
2025/2027 il Piano delle azioni positive per la Regione e il Piano a esso coordinato da adottarsi da parte 



Pagina 40 di 52 
 

degli altri Enti del comparto unico della Valle d’Aosta in modo da rendere maggiormente sinergica la 
collaborazione nel cammino verso le pari opportunità. 

Il Piano, parte integrante del presente documento, è dettagliato nell’allegato 7. 

 

SEZIONE MONITORAGGIO 

 

Dal punto di vista organizzativo, il legislatore ha previsto, al fine di semplificare gli adempimenti, che gli 
enti locali di minori dimensioni non siano obbligati a predisporre questa Sezione del PIAO.  

Tuttavia, si ritiene che un'attività di monitoraggio delle azioni programmate rappresenti un processo 
fondamentale per garantire maggiore efficienza 

 

Inoltre nel PNA 2022 il monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione e sul funzionamento dello 
strumento di programmazione è intesa quale fase di fondamentale importanza per il successo del sistema 
di prevenzione della corruzione. Gli esiti del monitoraggio costituiscono la base di partenza nell’ambito 
dell’aggiornamento della programmazione delle misure, soprattutto in relazione all’idoneità delle 
medesime. 

 
Il processo di valutazione della performance 

Il processo di valutazione avviene annualmente, viene effettuato al termine dell’esercizio 
amministrativo di riferimento e una volta ottenuta la documentazione necessaria per la valutazione 
degli obiettivi (relazione della performance, PEG consuntivo). Il processo di valutazione deve 
concludersi entro il mese di giugno dell’anno successivo a quello di riferimento della valutazione. La 
verifica del raggiungimento degli obiettivi e l’attestazione dei comportamenti organizzativi individuali 
è validata attraverso un’apposita relazione di valutazione. 

La valutazione del segretario è disposta dall’organo di direzione politico-amministrativa (ovvero dal 
Sindaco di ciascun comune dell’Ambito Unico ottimale) informato l’organo esecutivo di riferimento 
(ovvero la Conferenza dei Sindaci dell’Ambito). È necessario che la valutazione avvenga attraverso 
un confronto diretto tra i soggetti, in un momento dedicato, attraverso l’illustrazione delle attività 
svolte e il confronto sul grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati. 

Nel caso in cui l’organo di direzione politico amministrativa e il segretario non giungano ad una 
valutazione condivisa, prima della determinazione della valutazione, uno dei due soggetti può 
chiedere alla Commissione indipendente di valutazione della performance il contraddittorio. La 
Commissione indipendente di valutazione, una volta chiamata ad intervenire, assicura il 
contraddittorio, convocando gli interessati congiuntamente per essere uditi. L’erogazione del salario 
di risultato non può avvenire fino a quando la valutazione non è condivisa da entrambe i soggetti. 

Nel caso in cui l’organo di direzione politico amministrativa e il segretario giungano ad una 
valutazione condivisa, la relazione deve essere validata da entrambi i soggetti. La relazione di 
valutazione deve poi essere trasmessa alla Commissione indipendente di valutazione, istituita 
presso la Presidenza della Regione, Dipartimento personale e organizzazione, e operativa per gli 
enti locali della Valle d’Aosta presso il Consorzio degli enti locali della Valle d’Aosta, per consentire 
l’assolvimento delle competenze a essa attribuite, in particolare il monitoraggio del sistema di 
misurazione e valutazione della performance degli enti locali. 
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La valutazione dei responsabili di servizio è effettuata dal segretario in merito al raggiungimento 
degli obiettivi e ai comportamenti individuali. È necessario che la valutazione avvenga attraverso un 
confronto diretto tra i soggetti, in un momento dedicato, attraverso l’illustrazione delle attività svolte 
e il confronto sul grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati. 

Prima dell’eventuale determinazione di valutazione negativa il segretario assicura il contraddittorio 
al responsabile di servizio. 

La valutazione del personale inquadrato nelle categorie è effettuata dal responsabile di servizio. Il 
segretario deve condividere la valutazione con il responsabile di servizio di riferimento rispetto 
all’unità organizzativa di competenza del personale valutato. 

È necessario che la valutazione avvenga attraverso un confronto diretto tra i soggetti, in un momento 
dedicato, attraverso l’illustrazione delle attività svolte e il confronto sul grado di raggiungimento degli 
obiettivi assegnati. 

Prima dell’eventuale determinazione di valutazione negativa il valutatore assicura il contraddittorio 
al dipendente. 

Si precisa che il compenso incentivante non spetta nel caso di presenza effettiva sul luogo di lavoro 
di durata inferiore a 120 giorni anche non consecutivi rispetto all’anno. 

Il termine minimo riferito al periodo di servizio per il personale delle categorie e per il personale 
dirigente è derogato per i dipendenti con rapporto di lavoro di durata indeterminata che terminano o 
avviano in corso d’anno l’attività lavorativa. 

Il salario di risultato non spetta ai dipendenti collocati in aspettativa per mandato politico. 
 

I criteri e le modalità di valutazione 

 
a) I soggetti valutati 

Il sistema di valutazione della performance è applicabile al seguente personale in servizio presso 
l’ente: 

• i segretari e i dirigenti di cui al testo unico delle disposizioni contrattuali di primo livello relative 

alla dirigenza del comparto unico della Regione Valle d’Aosta, sottoscritto in data 5 ottobre 

2011; 

• il personale dipendente inquadrato nelle categorie di cui al testo unico delle disposizioni 

contrattuali, economiche e normative delle categorie del comparto unico della Regione Valle 

d’Aosta, sottoscritto in data 13 dicembre 2010. 

 

b) Elementi oggetto di valutazione 

Ogni dipendente dell’ente sarà valutato, con pesi diversi a seconda del proprio ruolo all’interno 
dell’organizzazione, sui seguenti elementi: 

La performance organizzativa dell’ente, legata al raggiungimento degli obiettivi strategici contenuti 
nel piano della performance; 

1. la performance di unità organizzativa, connessa ai centri di responsabilità e legata alla 

realizzazione dei programmi e dei progetti contenuti nel Piano esecutivo di gestione (PEG); 
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2. i comportamenti organizzativi individuali, legati al dizionario dei comportamenti organizzativi. 

 

Nei paragrafi successivi sono illustrati in maniera più dettagliata i diversi elementi oggetto di 
valutazione, con particolare attenzione ai collegamenti con gli strumenti di programmazione e le 
modalità di valutazione. 

 
c) La valutazione della performance organizzativa dell’ente 

La performance organizzativa dell’ente nel suo complesso concerne l’orientamento dell’intera 
organizzazione al raggiungimento degli obiettivi che l’ente locale si è posto e che sono stati 
individuati attraverso il Piano della performance. 

Gli obiettivi della performance organizzativa dell’ente esprimono il risultato che l’organizzazione 
intende conseguire per la soddisfazione dei bisogni dei cittadini e devono essere coerenti con la 
visione strategica dell’ente. 

Gli obiettivi devono rispondere ai seguenti criteri: 
 

a) rilevanza dell’obiettivo nell’ambito delle attività svolte dall’unità organizzativa: è’ necessario 

concentrare l’attenzione sulle linee di attività di maggiore rilevanza tra quelle svolte dalla 

struttura organizzativa. Può trattarsi di linee di attività correlate sia a obiettivi strategici sia a 

obiettivi operativi o eventualmente anche gestionali. 

b) misurabilità dell’obiettivo: il raggiungimento degli obiettivi assegnati deve essere verificabile. 

In fase di assegnazione dell’obiettivo, pertanto, occorre individuare indicatori ben definiti, 

corredati dalle modalità di calcolo del loro valore e dai dati elementari posti a base dei calcoli. 

c) controllabilità dell’obiettivo da parte della struttura organizzativa: è necessario che il 

conseguimento dell’obiettivo dipenda in misura assolutamente prevalente dall’attività svolta 

dai valutati stessi e dalla loro struttura. 

d) chiarezza del limite temporale di riferimento: l’obiettivo ha al massimo durata annuale. La data 

di completamento dell’obiettivo deve essere indicata in maniera certa. 

La valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi della performance organizzativa dell’ente 
viene effettuata in sede di processo di valutazione, sulla base delle risultanze della relazione al piano 
della performance, attribuendo i seguenti punteggi: 

• Obiettivo non raggiunto: 0 punti 

• Obiettivo parzialmente raggiunto: 1- 50 punti 

• Obiettivo raggiunto: 51- 90 punti 

• Obiettivo raggiunto con livelli di eccellenza: 91-100 punti 

Il livello di eccellenza viene raggiunto nel caso in cui l’obiettivo è raggiunto con un particolare apporto 
innovativo, una importante qualità delle azioni, in termini di esattezza, chiarezza, precisione e 
rispetto della tempistica. 

La valutazione della performance organizzativa dell’ente viene effettuata dalla Giunta comunale con 
l’approvazione della relazione annuale sulla performance. 



Pagina 43 di 52 
 

 

d) La valutazione della performance di unità organizzativa 

La performance di unità organizzativa concerne l’orientamento della singola unità organizzativa al 
raggiungimento degli obiettivi gestionali assegnati attraverso il Piano della performance. 

Gli obiettivi indicati consistono in obiettivi gestionali che vengono affidati all’apparato amministrativo 
al fine di garantire una corretta gestione coerente con i principi di efficienza, efficacia ed economicità. 
Nel proporre gli obiettivi, gli amministratori e i titolari dei diversi centri di costo devono considerare 
che non è possibile individuare: 

• obiettivi generici, per i quali non è stato individuato l’indicatore atteso o non sono state create 

le condizioni per valutare in modo preciso l’attività da svolgere; 

• obiettivi corrispondenti ad adempimenti amministrativi obbligatori, salvo che sia evidenziata 

la misura del miglioramento atteso; 

• obiettivi di semplice destinazione della spesa, anziché di risultato atteso; 

• obiettivi incoerenti con i programmi dell’Amministrazione o incoerenti con altri obiettivi 

espressi dal medesimo o da altro centro di costo dell’ente; 

• obiettivi privi di misura o con misure inidonee a registrare in modo oggettivo l’indicatore 

atteso. 

La valutazione del grado di raggiungimento della performance di unità organizzativa viene effettuata 
in sede di processo di valutazione attribuendo i seguenti punteggi: 

• Obiettivo non raggiunto: 0 punti 

• Obiettivo parzialmente raggiunto: 1- 50 punti 

• Obiettivo raggiunto: 51- 90 punti 

• Obiettivo raggiunto con livelli di eccellenza: 91-100 punti 

Il livello di eccellenza viene raggiunto nel caso in cui l’obiettivo è raggiunto con un particolare apporto 
innovativo, una importante qualità delle azioni, in termini di esattezza, chiarezza, precisione e 
rispetto della tempistica. 

La valutazione della performance organizzativa dell’ente viene effettuata dalla Giunta comunale con 
l’approvazione della relazione annuale sulla performance. 

 

e) La valutazione dei comportamenti organizzativi individuali 
 

Le competenze sono il patrimonio complessivo di qualità personali e conoscenze professionali che 
i dipendenti posseggono e che vengono utilizzate per lo svolgimento delle prestazioni lavorative. È 
un capitale, un bene valutabile, osservabile e migliorabile nel tempo attraverso processi di 
apprendimento e sviluppo. Le competenze si traducono in comportamenti organizzativi individuali e 
sono tra loro strettamente connessi. Tale valutazione ha l’obiettivo di valutare i comportamenti del 
dipendente in relazione alle attese dell’organizzazione. 

La suddetta valutazione ha, inoltre, la funzione di integrare il sistema di valutazione dei risultati, che: 

• dovendo necessariamente basare la valutazione su pochi obiettivi predefiniti all’inizio del 
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periodo di programmazione, non potrebbe valorizzare in maniera esaustiva tutte le ulteriori 

attività svolte all’interno dell’organizzazione; 

• dovendo ricorrere a obiettivi che siano traducibili in risultati misurabili, non riuscirebbe a 

evidenziare il contributo fornito da ciascuna unità di personale al raggiungimento degli 

obiettivi stessi. 

In questo contesto, risulta di fondamentale importanza per il buon funzionamento del sistema di 
valutazione che i soggetti che hanno un ruolo attivo di valutazione effettuino una significativa 
differenziazione dei giudizi dei comportamenti dei propri collaboratori. 

La valutazione viene effettuata sulla base di categorie di comportamenti differenti in base al ruolo 
ricoperto da ogni dipendente all’interno dell’ente, in particolar modo si distingue tra personale 
dirigenziale e personale inquadrato nelle categorie. 

La valutazione dei comportamenti del personale con qualifica dirigenziale avviene attraverso l’analisi 
delle seguenti tipologie: 

1. capacità di guidare i collaboratori e leadership; 

2. capacità di collaborare con i soggetti istituzionali interni ed esterni all’ente; 

3. formazione e sviluppo professionale; 

4. innovazione dei processi organizzativi; 

5. relazioni con i diversi portatori di interesse; 

6. modalità di programmazione, di utilizzo e di rendicontazione delle risorse assegnate; 

7. capacità di individuare e risolvere i problemi; 

8. tensione al risultato e alla qualità del lavoro. 

 

A ciascun comportamento organizzativo sono associati quattro fasce di valutazione per ciascuna 
delle quali sono definiti i corrispondenti descrittori, che esprimono le caratteristiche che il valutato 
deve possedere per raggiungere un determinato punteggio, ossia: 

1. prima fascia: punteggio da 0 a 25; 

2. seconda fascia: punteggio da 26 a 50; 

3. terza fascia: punteggio da 51 a 75; 

4. quarta fascia: punteggio da 76 a 100. 

5.  

La valutazione dei comportamenti dei responsabili di servizio e del personale inquadrato nelle 
categorie avviene attraverso l’analisi delle seguenti tipologie: 

1. capacità di fare squadra (collaborazione e team working); 

2. capacità di individuare e risolvere i problemi; 

3. tensione al risultato e alla qualità del lavoro; 

4. formazione e sviluppo professionale; 
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5. orientamento all’utente; 

6. flessibilità; 

7. motivazione; 

8. spirito di iniziativa. 

 

A ciascun comportamento organizzativo sono associate quattro fasce di valutazione per ciascuna 
delle quali sono definiti i corrispondenti descrittori, che esprimono le caratteristiche che il valutato 
possiede. Le fasce di valutazione e i relativi punteggi sono i seguenti: 

 

1. prima fascia: punteggio da 0 a 25; 

2. seconda fascia: punteggio da 26 a 50; 

3. terza fascia: punteggio da 51 a 75; 

4. quarta fascia: punteggio da 76 a 100. 

 

La valutazione dei comportamenti organizzativi individuali viene effettuata dal segretario comunale 
per quanto riguarda i dirigenti/responsabili dei servizi/personale “categorie”. 

La valutazione dei comportamenti organizzativi individuali del segretario è effettuata dal Sindaco del 
Comune capofila di ambito (datore di lavoro) sulla base delle valutazioni espresse dai Sindaci dei 
Comuni cui il segretario è funzionalmente assegnato. 

 

La definizione e il calcolo del punteggio di risultato 

Per ottenere il punteggio finale del dipendente devono essere effettuati i seguenti passaggi 
fondamentali: 

1. attribuzione di un punteggio di risultato in funzione del raggiungimento degli obiettivi di 

performance dell’ente (α). Tale punteggio viene calcolato in base alla media di tutti i punteggi 

ottenuti per i diversi obiettivi ed assume un valore compreso tra 0 e 100; 

2. attribuzione di un punteggio in funzione della valutazione della performance di unità 

organizzativa sulla base degli obiettivi di PEG (β). Tale punteggio viene calcolato in base alla 

media di tutti i punteggi ottenuti per i diversi obiettivi ed è un valore compreso tra 0 e 100; 

3. attribuzione di un punteggio di risultato in funzione della valutazione dei comportamenti (γ). 

Tale punteggio viene calcolato in base alla media di tutti i punteggi ottenuti per i diversi 

comportamenti organizzativi ed è un valore compreso tra 0 e 100; 

4. calcolo del punteggio totale individuale. Viene calcolato effettuando la media ponderata dei 

punteggi di α, β e γ, secondo le pesature attribuite alle diverse figure professionali come nella 

tabella sottostante. 

 

Tabella 1) Pesatura degli elementi oggetto di valutazione per i diversi ruoli professionali 
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Elementi oggetto di valutazione 
Segretario 

e Dirigente 

Responsa

bile  di 

servizio 

Personale 

α valutazione della performance organizzativa 
dell’ente 

50% 20% 20% 

β valutazione della performance di unità 
organizzativa 

30% 50% 30% 

γ valutazione dei comportamenti organizzativi 
individuali 

20% 30% 50% 

TOTALE 100% 100% 100% 
 

La valutazione si esprime in centesimi ed è considerata positiva se pari o superiore a 50 centesimi. 
La valutazione del personale inferiore a 50 centesimi comporta la mancata corresponsione della 
retribuzione di risultato. 

Fatto salvo il principio generale per cui ogni dipendente è coinvolto nel raggiungimento degli obiettivi 
di performance organizzativa dell’ente (α) e nel raggiungimento degli obiettivi di performance di unità 
organizzativa (β), nel caso in cui un soggetto non venga valutato su uno o entrambi di questi due 
elementi, il relativo peso percentuale è sommato al peso percentuale della valutazione dei 
comportamenti organizzativi individuali (γ). 

Le modalità di calcolo del punteggio i diversi ruoli professionali  

Il metodo di calcolo per ciascun soggetto sarà il seguente: 

1. punteggio totale del segretario e del dirigente = [ (α•50) + (β•30) + (γ•20) ] / 100  

2. .punteggio totale dei responsabili di servizio = [ (α•20) + (β•50) + (γ•30) ] / 100  

3. punteggio totale del personale = [ (α•20) + (β•30) + (γ•50) ] / 100 

La valutazione complessiva del segretario deriva dalla media matematica delle valutazioni 
conseguite nell’ambito di ogni singolo ente cui è funzionalmente assegnato. 

 
Conversione della valutazione in trattamento economico accessorio 

La valutazione del raggiungimento degli obiettivi e dei comportamenti organizzativi adottati 
determina un punteggio di risultato, sulla base del quale viene attribuito il trattamento economico 
accessorio (o retribuzione/salario di risultato), in funzione delle fasce di punteggio e in proporzione 
alla durata del rapporto di lavoro. 

Il valore del salario di risultato attribuibile a ciascun dipendente è quantificato, per il personale 
dirigenziale e per il personale delle categorie, rispettivamente dall’articolo 62 (Retribuzione di 
risultato) del testo unico delle disposizioni contrattuali di primo livello relative alla dirigenza del 
comparto unico della Regione Valle d’Aosta, e dall’articolo 135 (Salario di risultato) del testo unico 
delle disposizioni contrattuali economiche e normative delle categorie del comparto unico della Valle 
d’Aosta. 

L’erogazione del compenso incentivante del personale dipendente (dirigenza e categorie) verrà 
effettuata in funzione di fasce determinate dal punteggio ottenuto nella valutazione come risulta dalla 
seguente tabella: 
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Fascia del 
punteggio 
di 
risultato 
consegui
to 

% 
compen
so 
erogato 

<50 0% 

≥50 e 
≤60 

60% 

>60 e 
≤70 

70% 

>70 e 
≤80 

80% 

>80 e 
≤90 

90% 

>90 e 
≤95 

95% 

>95 100% 

 

Per i dipendenti delle categorie il fondo per il salario di risultato verrà distribuito sulla base della 
votazione conseguita, della percentuale del rapporto di lavoro e del periodo di servizio. 

 
Modalità di verifica dell’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza  

 

Viste le ridotte dimensioni dell’ente e la ridotta disponibilità di risorse umane da dedicare, il monitoraggio 
per la verifica dei dati viene effettuato dal responsabile della trasparenza con cadenza annuale. 

 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza raccoglie gli esiti dei diversi 
monitoraggi effettuati, al fine di verificare i risultati dell'attività svolta, nonché gli eventuali scostamenti da 
quanto previsto, le relative motivazioni e testare l’efficacia delle misure di prevenzione definite dal Piano. 

 

Secondo quanto stabilito dal Piano Nazionale Anticorruzione, questo documento dovrà essere redatto 
seguendo il modello individuato dall'A.N.A.C. o attraverso la piattaforma messa a disposizione dalla 
stessa. Il PNA 2022 dedica il punto 10.2 al monitoraggio, prevedendo per gli enti con un massimo di 15 
dipendenti un monitoraggio annuale a campione su almeno il 30% dei processi mappati. 

 

La Relazione annuale viene pubblicata nella sezione dedicata del sito istituzionale e tempestivamente 
comunicata agli amministratori. 

 

L’ente programma pertanto il monitoraggio sulla base delle previsioni generali del PNA in materia di 
monitoraggio con le seguenti precisazioni quanto agli ambiti oggettivi di monitoraggio: 

- quanto all’ambito oggettivo del monitoraggio sulle misure si evidenzia che tutte le amministrazioni 
che impiegano risorse pubbliche connesse agli interventi del PNRR e ai fondi strutturali svolgono 
un monitoraggio periodico sui processi che coinvolgono la gestione di tali fondi; 
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- per quanto riguarda la corretta attuazione delle misure di trasparenza, sempre in una logica di 
semplificazione, per tutte le amministrazioni con meno di 50 dipendenti, il monitoraggio va limitato 
ad un campione di obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e da indicare già nella 
fase di programmazione. Tale campione va modificato, anno per anno, in modo che nel triennio si 
sia dato conto del monitoraggio su tutti quelli previsti dal d.lgs. n. 33/2013; 

- con riferimento alle misure generali diverse dalla trasparenza, come ad esempio la formazione, il 
whistleblowing, il pantouflage, la gestione del conflitto di interessi, occorre tener conto dei rilievi 
emersi nella relazione annuale del RPCT, concentrando l’attenzione del monitoraggio in particolare 
su quelle misure rispetto alle quali sono emerse criticità. 

 
Obblighi di trasparenza  

Gli adempimenti in questione appaiono gravosi per la struttura organizzativa dell’ente, con qualche 
difficoltà nel raggiungere l’efficacia della pubblicazione a causa, come riporta la stessa ANAC nel 
rapporto di attuazione della L. 190/2012, “dell’abnorme estensione del numero degli obblighi di 
pubblicazione (complessivamente circa 270) che costituiscono elementi che manifestano con tutta 
evidenza un problema di sostenibilità complessiva del sistema”. 

Viste le ridotte dimensioni dell’ente e la ridotta disponibilità di risorse umane da dedicare, il 
monitoraggio per la verifica dei dati viene effettuato dal responsabile della trasparenza con cadenza 
annuale. L’Ufficio segreteria effettua un controllo sulla totalità delle sottosezioni, sulla completezza 
e il livello di aggiornamento dei dati pubblicati nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
comunicando al RPCT eventuali criticità riscontrate. 

Il RPCT svolge inoltre sistematicamente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate. 

La Commissione Indipendente di Valutazione della Performance della Valle d’Aosta, organismo 
analogo all’OIV, effettua annualmente il monitoraggio sull'assolvimento degli obblighi di trasparenza 
da parte dell’ente. Nell’apposita sezione di “Amministrazione trasparente” del profilo internet 
dell’ente sono consultabili i documenti che tale organismo redige a seguito della verifica sulla 
trasparenza. 



 
________________________________________________________________________________ 
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L’individuazione degli obiettivi strategici del Comune deve tenere conto di alcuni principi 
ritenuti fondamentali e precisamente: 

 mantenere le strutture e i servizi esistenti; 

 modificare e migliorare l’organizzazione dell’ente, sia interna che esterna con 
l’ottimizzazione della comunicazione; 

 gestire il territorio e l’assetto idrogeologico e mantenere il patrimonio comunale. 
 
Lo scopo da perseguire è quello di finalizzare il lavoro di tutte le aree a un unico fine: quello 
del risultato univoco del miglioramento del servizio al cittadino e del rispetto degli obiettivi 
generali di Governo dell’Amministrazione. 
 
Missione 
L’obiettivo dell’Amministrazione comunale è di garantire l’efficienza ed efficacia dei servizi 
ai cittadini al fine di consentire una buona qualità di vita in un contesto territoriale di 
capoluogo limitrofo al capoluogo regionale, dove la popolazione residente non ha garanzie 
di attività lavorative in loco e dove prevalgono attività agricole, commerciali e turistiche. 
L’Amministrazione ritiene inoltre necessario dare significativa importanza ai processi 
rilevanti per l’attuazione degli obbiettivi del PNRR in quanto si tratta di processi che 
implicano la gestione di ingenti risorse finanziarie messe a disposizione dall’Unione 
europea.  
Gli obiettivi strategici dell’amministrazione cui dovrà contribuire al loro raggiungimento tutta 
la struttura burocratica dell’ente, sono i seguenti: 

1. mantenimento degli standard qualitativi e quantitativi dei servizi ai cittadini; 
2. pieno rispetto della normativa in materia di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza; 
3. attuazione degli obiettivi del PNRR 
4. riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni – Attuazione 

dell’articolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: MANTENIMENTO STANDARD QUALITATIVI E 
QUANTITATIVI DEI SERVIZI AI CITTADINI ANNI 2025 – 2027  
 
 

TERRITORIO E AMBIENTE tempistiche 

 data inizio  data fine  Modalità verifiche 

1) cura e mantenimento 
dell’ambiente ai fini della 
valorizzazione del territorio in 
ogni suo aspetto culturale, 
storico e ambientale 
(conservazione del patrimonio 
storico e culturale, opere di 
messa in sicurezza e contro il 
rischio idrogeologico) 

01/01/2025  31/12/2027 
Verifica annuale 
nell’ambito della 
relazione della 
performance 

2) cura e manutenzione degli 
immobili comunali, delle opere 
di urbanizzazione e di quelle d 
difesa del territorio 

01/01/2025  31/12/2027 
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SERVIZI SOCIO-
ASSISTENZIALI, CULTURALI 
E DI SUPPORTO 
ALL’ATTIVITA’TURISTICA  

tempistiche 

 data inizio  data fine  Modalità verifiche 

1) mantenimento del livello 
qualitativo dei servizi ai minori 
(servizio refezione e trasporto 
scolastico) 

01/01/2025  31/12/2027 

Verifica annuale nell’ambito 
della relazione della 
performance 

2) supporto e organizzazione 
diretta o in collaborazione con 
le Associazioni del territorio 
di iniziative e attività ludico-
sportive e di promozione 
dell’immagine turistica del 
Comune 

01/01/2025  31/12/2027 

 
 
OBIETTIVO STRATEGICO: GARANTIRE PIENO RISPETTO DELLA NORMATIVA IN 
MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
Le misure specifiche di prevenzione della corruzione e della trasparenza per il triennio 
2025/2027 sono definite nell’apposita sezione. 
 

ATTUAZIONE MISURE 
PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E 
TRASPARENZA  

tempistiche 

 data inizio  data fine  Modalità verifiche 

1) garantire un alto livello di 
aggiornamento della 
sezione “Amministrazione 
trasparente” 

01/01/2025  31/12/2027 

monitoraggio nel corso 
dell’anno e verifica annuale 
nell’ambito della relazione 
del RPCT 

2) gestione della 
spubblicazione dei dati nelle 
singole sottosezioni di 
“amministrazione trasparente” 
al termine dei periodi di tempo 
prescritti   

01/01/2025  31/12/2027 

3) monitoraggio sull’attuazione 
delle misure specifiche di 
prevenzione della corruzione  
 

01/01/2025  31/12/2027 

 
 
OBIETTIVO STRATEGICO: ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PNRR 
 

ATTUAZIONE DEGLI 
OBIETTIVI DEL PNRR 

tempistiche 

 data inizio  data fine  Modalità verifiche 

1) raggiungimento obiettivi 
bandi PA digitale 2026 
finanziati – M1C1: 

01/01/2025  31/12/2026 
Verifica annuale nell’ambito 
della relazione della 
performance 



4 

- Misura 1.2 Abilitazione al 
cloud per le PA locali comuni 
- Misura 1.4.4 - SPID CIE 
- Misura 1.4.3 APP IO 
- Misura 1.4.1 Esperienza del 
Cittadino nei servizi pubblici 
- Misura 1.4.3 PAgoPA 
- Misura 1.3.1 Piattaforma 
Digitale Nazionale Dati – 
PDND 
Misura 1.4.4 -Adesione allo 
stato civile digitale (ANSC) 

 
OBIETTIVO STRATEGICO: RIDUZIONE DEI TEMPI DI PAGAMENTO DELLE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI – ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 4-BIS DEL 
DECRETO-LEGGE 24 FEBBRAIO 2023, N. 13, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 
DALLA LEGGE 21 APRILE 2023, N. 41 
 

ATTUAZIONE DEGLI 
OBIETTIVI DEL PNRR 

tempistiche 

 data inizio  data fine  Modalità verifiche 

1) raggiungimento obiettivi di 
riduzione dei tempi di 
pagamento delle pubbliche 
amministrazioni – Attuazione 
dell’articolo 4-bis del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 
41 

01/01/2025  31/12/2027 
Verifica annuale nell’ambito 
della relazione della 
performance 

 
 

Dagli obiettivi strategici agli obiettivi operativi 
 

 

CENTRO DI RESPONSABILITÀ – ORGANIZZAZIONE GENERALE E SEGRETERIA  

 
OBIETTIVI MISSIONE 1 “SERVIZI ISTITUZIONALI” PROGRAMMA 2 “SEGRETERIA 

GENERALE” 
 

RESPONSABILE: Segretario Comunale – Nicoletta DALTO 
 

n. obiettivo descrizione  
dipendenti 
coinvolti  

Indicatore atteso  
Termine 
temporale 

1  

Realizzazione 
Misura PNRR 1.4.4 
“Estensione 
dell'utilizzo 
dell'Anagrafe 

Daniela 
Diemoz 

Passaggio ai registri 
digitali 

31/12/2025 



5 

Nazionale Digitale 
(ANPR) –  
adesione allo stato 
civile digitale 
(ANSC)  

2 

adeguata 
partecipazione ad 
attività 
di formazione  

Daniela 
Diemoz 

Frequenza di corsi di 
formazione per 
almeno 40 ore  

31/12/2025 

 
 

 
OBIETTIVI MISSIONE 5 “TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 

CULTURALI” PROGRAMMA 2 “ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL 

SETTORE CULTURALE” 
 

RESPONSABILE: Segretario Comunale – Nicoletta DALTO 
 

n. obiettivo descrizione  
dipendenti 
coinvolti  

Indicatore atteso  
Termine 
temporale 

3 
Predisposizione del 
regolamento della 
Biblioteca 

Valentina 
Dujany 

Trasmissione al 
segretario comunale 
della bozza del 
regolamento 

31/12/2025 

4 
Predisposizione 
della carta dei servizi 
della Biblioteca 

Valentina 
Dujany 

Trasmissione al 
segretario comunale 
della bozza del 
documento 

 

5 

adeguata 
partecipazione ad 
attività 
di formazione  

Valentina 
Dujany 

Frequenza di corsi di 
formazione per 
almeno 40 ore  

31/12/2025 

 

 

CENTRO DI RESPONSABILITÀ – GESTIONE FINANZIARIA E CONTABILE 

 

OBIETTIVI MISSIONE 1 “SERVIZI ISTITUZIONALI” PROGRAMMA 3 “GESTIONE 

ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, 
PROVVEDITORATO” 

 

RESPONSABILE: Segretario Comunale – Nicoletta DALTO 
 
 

n. 
obiettivo 

descrizione  
dipendenti 
coinvolti  

Indicatore atteso  
Termine 
temporale 

6 
Supporto al 
Segretario in qualità 

Stefania 
Petey 

Effettuazione 
controlli finalizzati 
al rilascio del visto 

31/12/2025 



6 

di Responsabile del 
servizio 

contabile sugli atti 
comportanti spesa 

7 

riduzione dei tempi 
di pagamento delle 
pubbliche 
amministrazioni  
 

Stefania 
Petey 

indicatore Ritardo 
annuale ≤ 0 

31/12/2025 

8 

adeguata 
partecipazione ad 
attività 
di formazione  

Stefania 
Petey 

Frequenza di corsi 
di formazione per 
almeno 40 ore  

31/12/2025 

 
 
CENTRO DI RESPONSABILITÀ – EDILIZIA PUBBLICA E PRIVATA 

OBIETTIVI MISSIONE 1 “SERVIZI ISTITUZIONALI” PROGRAMMA 6 “UFFICIO TECNICO” 
 
RESPONSABILE: Segretario Comunale – Nicoletta DALTO 
 

n. obiettivo descrizione  
dipendenti 
coinvolti  

Indicatore atteso  
Termine 
temporale 

9  

Lavori di 
realizzazione di un 
parcheggio 
comunale in 
Frazione La Cretaz  

Fabio 
Gasparella 

Approvazione 
progettazione 
esecutiva 

31/12/2025 

10 

Verifica della 
conformità 
urbanistica 
nell’ambito 
delle pratiche di 
richiesta CIR/CIN 
degli appartamenti 
destinati agli affitti 
brevi ai sensi 
della l.r. 11/2023 

Simona 
Giacomelli 

Trasmissione al 
Segretario relazione 
consuntiva delle 
verifiche sul 100% 
delle 
pratiche presentate 

31/12/2025 

11 

Promozione di 
un'adeguata 
partecipazione ad 
attività di formazione 

Simona 
Giacomelli 
 
Fabio 
Gasparella 

Frequenza di corsi di 
formazione per 
almeno 40 ore 

31/12/2025 

12 

riduzione dei tempi 
di pagamento delle 
pubbliche 
amministrazioni  
 

Fabio 
Gasparella 

indicatore Ritardo 
annuale ≤ 0 

31/12/2025 

13 
Lettura dei contatori 
SII 

Davide 
Falconero 
 
Elwis 
Chentre 

Trasmissione 
all’ufficio ragioneria 
dei dati delle letture 
effettuate del 100% 
dei contatori esterni 
e della verifica del 

30/09/2025 



7 

10% dei contatori 
interni  

14 
Creazione registri di 
manutenzione dei 
mezzi 

Davide 
Falconero 

Trasmissione al 
segretario comunale 
del documento 
contenente l’elenco 
dei mezzi e degli 
interventi effettuati 
nell’ultimo triennio 

31/12/2025 

15 

predisposizione 
programma delle 
attività ordinarie 
periodo invernale e 
periodo estivo 

Davide 
Falconero 

Trasmissione al 
segretario comunale 
del documento 
contenente l’elenco 
delle attività 
programmate 

15/05/2025 
(estive) 
30/09/2025 
(invernali) 

16 
Reportistica delle 
attività svolte 

Davide 
Falconero 

Trasmissione al 
segretario comunale 
del documento 
contenente il 
consuntivo delle 
attività 

30/06/2025 
30/09/2025 
31/12/2025 

 
 
CENTRO DI RESPONSABILITÀ – POLIZIA LOCALE 

OBIETTIVI MISSIONE 3 “ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA” PROGRAMMA 6 “POLIZIA LOCALE E 

AMMINISTRATIVA” 
 

RESPONSABILE: Segretario Comunale – Nicoletta DALTO 
 

n. obiettivo descrizione  
dipendenti 
coinvolti  

Indicatore atteso  
Termine 
temporale 

15  

Promozione di 
un'adeguata 
partecipazione ad 
attività di formazione 

Elwis 
Chentre 

Frequenza di corsi di 
formazione per 
almeno 40 ore 

31/12/2025 

 

  



 



Comune di Roisan 

 

Linee guida per la segnalazione di illeciti oppure irregolarità e disciplina della tutela 

del segnalante (Whistleblower) in attuazione della direttiva UE 2019/1937 (schema di 

dec. legisl. 9 dicembre 2022 e dec. legisl. 10 marzo 2023 n° 24) 

 

Premessa 

Il Comune di Roisan adotta la presente disciplina al fine di favorire la presentazione di 

segnalazioni di illeciti, da parte dei propri dipendenti, collaboratori, tirocinanti, volontari, 

liberi professionisti, consulenti, dipendenti dei fornitori, che possono portare all’emersione 

di fenomeni interni di corruzione, nella ampia accezione data a quest’ultimo termine. 

La Circolare n. 1 del Dipartimento della Funzione Pubblica del 25/01/2013, ad oggetto 

“legge n. 190/2012 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, precisa, al punto 1: “per quanto riguarda 

il campo di azione della legge e delle iniziative di competenza del Dipartimento della 

funzione pubblica, la legge non contiene una definizione della "corruzione", che viene 

quindi data per presupposta. In questo contesto, il concetto di corruzione deve essere inteso 

in senso lato, come comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività 

amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine 

di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti sono quindi evidentemente più ampie 

della fattispecie penalistica, che, come noto, è disciplinata negli artt. 318, 319 e 319-ter, 

c.p., e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica 

amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale ma anche le situazioni 

in cui, a prescindere dalla rilevanza penale,  venga in evidenza un malfunzionamento 

dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite”. 

Le presenti linee guida adottano il sistema di precauzioni idonee a tutelare i soggetti di 

cui in premessa (c.d. “whistleblower”). Per questi, infatti, viene garantito l’anonimato e si 

contrasta ogni possibile discriminazione. Inoltre, vengono rimossi i possibili fattori che 

potrebbero in un qualche modo impedire o rallentare il ricorso all’istituto della denuncia 

di illeciti nel pubblico interesse. 

I dati personali saranno trattati ai sensi dell’art. 5 del Regolamento UE 679/2016 ed ai 

segnalanti sarà resa l’informativa di cui agli art. 12, 13 e 14 del citato Regolamento. 

La Direttiva UE 2019/1937 estende le tutele del “whistleblower” anche ai suoi colleghi di 

lavoro, ai facilitatori, ed a coloro che sono legati ad essi da uno stabile legame affettivo o di 

parentela entro il quarto grado. 

Sono inoltre protetti gli Enti di proprietà della persona segnalante. 

Merita una particolare puntualizzazione la circostanza per la quale per “illecito” non deve 

intendersi solo ed esclusivamente la fattispecie penalmente rilevante, ma ogni forma di 

condotta “attiva o passiva” che contrasti sia con le normative in generale (norme 

legislative, statutarie e regolamentari), che con le prassi e le misure organizzative dell'Ente. 

dalto.nicoletta
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Il “whistleblower” è colui che segnala un illecito o un’irregolarità sul luogo di lavoro, 

durante lo svolgimento delle proprie mansioni, e decide di segnalarlo a una persona o 

un’autorità che possa agire efficacemente al riguardo. Egli può rischiare personalmente atti 

di ritorsione a causa della segnalazione. 

Occorre, pertanto, regolamentare le procedure volte a incentivare e proteggere tali 

segnalazioni. 

 
L’attività del segnalante, nelle intenzioni del legislatore, non deve quindi essere considerata 

in senso negativo assimilabile ad un comportamento come la delazione (che tradisce 

un rapporto di fiducia preesistente e che di solito avviene nel più completo anonimato) ma 

come un fattore destinato a eliminare ogni possibile forma di “mala-amministrazione” ed 

orientato attivamente all’eliminazione di ogni possibile fattore di corruzione all’interno 

dell’Ente, nel rispetto dei principi, sanciti dalla Costituzione, di legalità, di imparzialità e 

di buon andamento della Pubblica Amministrazione (art.97 Costituzione). 

Quindi, pare evidente come la segnalazione costituisca una forma di espressione di senso 

civico, in quanto il “whistleblower” aiuta a prevenire rischi e pregiudizi per l'Ente e per 

l’interesse pubblico, prima che i problemi si ingigantiscano con grave danno alla collettività 

e all’immagine dell’Ente. 

Occorre precisare che non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che possono 

costituire l’oggetto del “whistleblowing”. Devono essere considerate rilevanti le segnalazioni 

che riguardano comportamenti, rischi, reati o irregolarità a danno dell’interesse pubblico. 

Il “whistleblowing” non deve riguardare le lamentele di carattere personale del segnalante, 

solitamente disciplinate da altre procedure. 

In tale ottica, l’obiettivo prioritario del presente documento è quello di fornire al segnalante 

oggettive indicazioni operative circa: 

• i destinatari della segnalazione: il Responsabile della Prevenzione della Corruzione; 

• l’oggetto e i contenuti della segnalazione, indicati attraverso apposita modulistica; 

• le modalità di trasmissione delle segnalazioni secondo procedure adeguate; 

• le forme di tutela che devono essere offerte, soprattutto a tutela dei dipendenti e 
dei collaboratori, per evitare possibili ripercussioni sulla loro vita lavorativa. 

 
L’ambito soggettivo di applicazione del presente atto è esclusivamente il Comune di 
Roisan 

 

 
Capitolo I 

Procedure di segnalazione 

 

Art. 1) Soggetti e contenuti del sistema di segnalazione 

Il Comune di Roisan individua nel Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

(Segretario/a comunale), il soggetto destinatario delle segnalazioni da parte del soggetto 

che intende denunciare un illecito o un'irregolarità all’interno dell’Amministrazione, di cui è 



venuto a conoscenza, nell’esercizio dell'attività lavorativa e che può riguardare 

comportamenti, rischi, reati o irregolarità a danno dell’interesse pubblico. 

Come già precisato, non è possibile redigere una lista completa e tassativa di fattispecie 

di comportamenti, reati o irregolarità. A titolo esemplificativo le seguenti azioni od 

omissioni possono essere oggetto di una segnalazione: 

• che potrebbero configurare reati (es.: peculato, corruzione, concussione, abuso 
d’ufficio, malversazione a danno dello Stato, rifiuto o omissione d’atti d’ufficio, falso 
ideologico, falso materiale, turbata libertà degli incanti, frode nelle pubbliche 
forniture, truffa, furto, minaccia, violenza privata); 

• che costituiscono violazioni al Codice di comportamento; 

• che consistono in illegittimità o illeciti amministrativi e che possono comportare 
danni patrimoniali all’Ente o ad  altra Pubblica Amministrazione o alla collettività. 

 

Il “segnalante” non deve utilizzare l’istituto in argomento per scopi meramente personali o 

per effettuare rivendicazioni di lavoro contro superiori gerarchici o l’Amministrazione, per 

le quali occorre riferirsi alla disciplina e alle procedure appositamente istituite all'interno 

dell'Amministrazione. 

 

Art. 2) Procedure per la segnalazione 
 

Il “whisteblower” utilizza per la propria segnalazione-denuncia una delle seguenti modalità: 

• piattaforma WhistleblowingPA appositamente dedicata alla ricezione delle 
segnalazioni per il Comune di Roisan e monitorata esclusivamente dal Responsabile 
Prevenzione della Corruzione raggiungibile attraverso il seguente link: 
https://comuneroisanao.whistleblowing.it/#/ ; 

• servizio postale (anche posta interna); in tal caso per avere le garanzie di tutela di 
riservatezza occorre che la segnalazione sia inserita in una doppia busta chiusa che 
all'esterno rechi il seguente indirizzo “Responsabile Prevenzione Corruzione” del 
Comune di Roisan, Fraz Le Martinet 3, 11010 Roisan (AO) e a lato la dicitura 
“RISERVATA PERSONALE”; 

• telefonicamente al numero 3334702106 chiedendo del “Responsabile Prevenzione 
della Corruzione; 

• di persona, chiedendo un appuntamento al “Responsabile Prevenzione della 
Corruzione” 
 

La segnalazione potrà essere effettuata anche all’ANAC, seguendo le istruzioni riportate al 

seguente link: www.anticorruzione.it  

La segnalazione deve contenere l’indicazione di tutti gli elementi utili a consentire di 

procedere alle dovute ed appropriate verifiche e controlli a riscontro della fondatezza dei fatti 

che sono ricompresi nell’oggetto della segnalazione. 

 

Si deve rappresentare l'indispensabilità che la denuncia presentata dal “segnalante” sia: 

• circostanziata; 

• riguardi fatti riscontrabili e conosciuti direttamente dal denunciante e non riportati o 
riferiti da altri soggetti; 

https://comuneroisanao.whistleblowing.it/#/
http://www.anticorruzione.it/


• contenga tutte le informazioni e i dati per individuare inequivocabilmente gli autori 
della condotta illecita. 

 

È possibile utilizzare un apposito modulo, reperibile nel sito Internet istituzionale in 

“Amministrazione trasparente” - nella sottosezione “Altri contenuti” e che si allega in 

appendice al presente documento (allegato 1 – fac simile modulo per le segnalazioni). 

La segnalazione ricevuta sarà protocollata e custodita in modo da garantire la massima 

sicurezza. 

Entro 7 giorni dal ricevimento della segnalazione il “Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione” rilascia una ricevuta di ricevimento della segnalazione. 

All’atto del ricevimento della segnalazione, il “Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione” avrà cura di mantenere riservati i dati identificativi del segnalante per tutta la 

durata dell’istruttoria del procedimento. 

 

Art. 3) Attività di accertamento delle segnalazioni 

 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, all’atto del ricevimento della 

segnalazione, provvede ad avviare la procedura interna per la verifica dei fatti 

rappresentati nella dichiarazione del segnalante. Il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione, nel rispetto della massima riservatezza e dei principi di imparzialità, potrà 

effettuare ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del segnalante e 

di eventuali altri soggetti (indicati dal segnalante) che possono riferire sugli episodi ivi 

rappresentati. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione potrà contattare direttamente il 

“segnalante” e riceverlo in un luogo protetto, anche al di fuori dei locali dell’Ente, per 

garantire la sua massima riservatezza, per acquisire ogni ulteriore tipo di informazione utile 

circa l’episodio che denuncia. 

La segnalazione, dopo avere subito l’oscuramento in corrispondenza dei dati identificativi 

del segnalante, potrà essere trasmessa, a cura del Responsabile per la prevenzione 

della corruzione, ad altri soggetti interessati per consentire loro le valutazioni del caso 

e/o le eventuali iniziative in merito da intraprendere: le risultanze dell’istruttoria dovranno 

essere comunicate al Responsabile per la prevenzione della corruzione non oltre 30 

giorni dalla ricezione della segnalazione, salvo proroga, per giustificato motivo, di ulteriore 

15 giorni. 

Qualora, all’esito delle opportune verifiche la segnalazione risulti fondata, in tutto o in parte, 

il Responsabile per la prevenzione della corruzione, in relazione alla natura della 

violazione, provvederà: 

• a comunicare l’esito dell’accertamento al dirigente responsabile della struttura di 
appartenenza dell’autore della violazione accertata, affinché provveda all’adozione 
dei provvedimenti di competenza, incluso, sussistendone i presupposti, l’esercizio 
dell’azione disciplinare; 

• ad adottare o a proporre di adottare, se la competenza è di altri soggetti o organi, 



tutti i necessari provvedimenti amministrativi per il pieno ripristino della legalità. 
 

Resta impregiudicato e autonomo dalla procedura in discorso, l'obbligo di presentare 

denuncia all’Autorità Giudiziaria competente relativamente alle fattispecie penalmente 

rilevanti. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, a conclusione degli accertamenti, 

informa dell’esito o dello stato degli stessi il segnalante, secondo la modalità dallo stesso 

prescelta e con le opportune precauzioni a garanzia della sua tutela, se necessario. 

 

                                  Capitolo II 

              Precauzioni per la tutela del segnalante 

 

Art. 4) La tutela del segnalante 

 
L’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto, a partire dal momento 

dell’invio della segnalazione. 

Pertanto, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo espresso consenso. 

Coloro che ricevono o sono coinvolti nella gestione della segnalazione, anche solo 

accidentalmente, sono tenuti a tutelare  la riservatezza di tale informazione. La violazione 

dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme 

di responsabilità previste dall’ordinamento. 

L’identità del “whistleblower” può essere rivelata solo nel caso in cui: 

• vi sia il consenso del segnalante; 

• la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 
ulteriori rispetto alla segnalazione (si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo 
uno degli elementi che hanno fatto emergere l’illecito, ma la contestazione avviene 
sulla base di altri fatti da soli sufficienti a far scattare l’apertura del procedimento 
disciplinare nei confronti del denunciato); 

• la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 
dell'identità è assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. Questa 
circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione dell’incolpato, ovvero 
dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento. 

 

La segnalazione, come previsto dall’art. 54 bis, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001, è 

sottratta all’accesso ai documenti amministrativi come disciplinato dagli artt. 22 e seguenti 

della legge n. 241/1990. Il dirigente che, quale superiore gerarchico, riceve informazioni 

da un dipendente di un illecito o di una irregolarità è tenuto a proteggerne l’identità e a 

invitarlo a effettuare segnalazione anche al Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione oppure a provvedere direttamente, secondo una delle modalità di cui all’art. 2). 

La segnalazione è altresì sottratta all’accesso civico di cui all’art. 5, comma primo e 

secondo, del dec. legisl. 33/2013. 



In caso di omissione e di mancata protezione del segnalante, il dirigente risponde 

disciplinarmente e, se sussistono i presupposti, incorre nelle altre forme di responsabilità 

previste dall’ordinamento. 

 

Art. 5) Segnalazione di discriminazioni 

I segnalanti che denunciano all’Autorità Giudiziaria, all’ANAC, alla Corte dei conti, al 

superiore gerarchico o al Responsabile della Prevenzione della Corruzione condotte illecite 

di cui siano venuti a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non possono essere 

sanzionati, licenziati o sottoposti ad alcuna misura discriminatoria per motivi collegati, 

direttamente o indirettamente, alla denuncia. 

Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul 

luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione. 

Il segnalante che ritiene di aver subito una discriminazione deve dare notizia circostanziata 

dell’avvenuta discriminazione al Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

medesimo, per metterlo in condizioni di valutarne la fondatezza e i possibili interventi di 

azione, per ripristinare la situazione o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione 

in via amministrativa e per perseguire disciplinarmente l’autore della discriminazione. 

L'adozione di misure discriminatorie a seguito di “whistleblowing”, che abbia avuto anche 

come destinatario il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, può essere altresì 

segnalata direttamente, ai sensi e per gli effetti del comma 3 dell’art. 54 bis, del D. 

Lgs. 165/2001, all’Ispettorato per la funzione pubblica – Presidenza del Consiglio dei 

ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, dallo stesso interessato o per il tramite 

delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'Amministrazione. 

Il Comune di Roisan promuove, a tutela dei segnalanti, un’efficace attività di 

sensibilizzazione, comunicazione e formazione sui diritti e gli obblighi relativi alla 

segnalazione degli illeciti, a tutela del pubblico interesse, nell’ambito dei percorsi di 

formazione sull’etica pubblica e il codice di comportamento dei pubblici dipendenti. 

 

Art. 6) La responsabilità del segnalante 
 

La tutela del segnalante non può essere assicurata nei casi in cui questi incorra, con la 

denuncia, in responsabilità a titolo di calunnia e di diffamazione ai sensi delle disposizioni 

del codice penale o in responsabilità civile extracontrattuale, ai sensi dell’art. 2043 del codice 

civile.  Inoltre, l’anonimato del segnalante non può essere garantito in tutte le ipotesi in 

cui l’anonimato stesso non è opponibile per legge (come, ad esempio, nel corso di indagini 

giudiziarie, tributarie, ispezioni di organi di controllo). Nel caso in cui, a seguito di verifiche 

interne, la segnalazione risulti priva di ogni fondamento saranno valutate azioni di 

responsabilità disciplinare o penale nei confronti del segnalante, salvo che questi non 

produca ulteriori elementi a supporto della propria denuncia. 

 

Disposizioni finali 



Le violazioni degli obblighi previsti dal presente atto configurano una responsabilità 

disciplinare, per inosservanza a disposizioni di servizio se non sono individuabili illeciti 

disciplinari più gravi. La procedura individuata nel presente atto per il “whistleblowing”, 

nonché i profili di tutela del segnalante saranno sottoposti a revisione periodica per 

verificare possibili lacune o incomprensioni anche da parte dei dipendenti e collaboratori.  

 

 

 

 

 

 

 

  



ALLEGATO 1 – FAC SIMILE MODULO PER LE SEGNALAZIONI  

 

La tua segnalazione si riferisce all'ente pubblico o a un'azienda partecipata o 

controllata dallo stesso? * 

• Ente Pubblico 

• Azienda Partecipata 

Indica l'azienda partecipata/controllata a cui si riferisce la tua segnalazione * 

________________________________________________________________ 

 

Ricorda che ogni azienda controllata/partecipata è equiparata agli enti pubblici dalla legge 

anticorruzione e che quindi ha un suo Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 

nonché un suo canale per le segnalazioni. 

In caso la segnalazione si riferisca solo all'azienda controllata/partecipata, la legge prevede 

una tua tutela giuridica solo in caso di segnalazione al Responsabile per la Prevenzione 

della Corruzione della stessa o ad ANAC o in caso di denuncia in procura o presso la Corte 

dei Conti. 

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione di questo ente può ricevere la tua 

segnalazione solo nel caso in cui la tua segnalazione abbia una rilevanza anche per questo 

ente. 

PROSEGUI SOLO SE LA SEGNALAZIONE RIGUARDA ANCHE QUESTO ENTE. 

 

Che rapporto hai con l'ente oggetto della segnalazione? * 

________________________________________________________________ 

 

Hai già segnalato internamente all'ente? * 

• Si 

A chi hai segnalato?  

______________________________________________________________________________ 

Quale è stato l'esito della segnalazione? * 

________________________________________________________________ 

Se hai una copia della segnalazione interna precedente puoi allegarla 

 

• No 

 



Hai già segnalato o denunciato a Procura, forze dell'ordine o ANAC?  * 

• Si 

A chi hai segnalato?  

______________________________________________________________________________ 

Quale è stato l'esito della segnalazione? * 

________________________________________________________________ 

Se hai una copia della segnalazione precedente puoi allegarla 

 

• No 

 

Hai subito discriminazioni o ritorsioni in seguito a segnalazioni interne o esterne già 

effettuate? * 

Tieni presente che, se vuoi comunicare di aver subito ritorsioni e non anche inviare una 

segnalazione di illeciti, questa comunicazione deve essere inviata all'Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC 

• Si 

Descrivi le discriminazioni che hai subito a causa della tua segnalazione * 

Se hai documentazione a supporto puoi allegarla 

 

• No 

 

La tua identità non può essere rivelata. Nel caso sia necessario utilizzare la tua 

segnalazione, e quindi il tuo nome, per un procedimento disciplinare, dovrà essere 

richiesto il tuo consenso. 

 

Vuoi dirci chi sei? 

• Si 

• No 

 

Nome * 

Cognome * 

Metodo di contatto * 

 

Che tipo di illecito vuoi segnalare? * 



Puoi anche indicare più di un illecito ma è suggerita la maggior precisione possibile per 

agevolare l'inquadramento dei fatti. 

 

• Illecito amministrativo 

• Illecito contabile 

• Illecito civile 

• Illecito penale 

• Violazione di norme comunitarie 

 

Descrivi quello che è successo  

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

________________________________________________________________ 

 

Quando è avvenuto l'illecito? L'illecito è ancora in corso?  * 

________________________________________________________________ 

 

Chi, internamente all'ente, ha tratto beneficio dall'illecito? * 

 

________________________________________________________________ 

Chi ha tratto beneficio dall'illecito esternamente all'ente (aziende e/o persone)? 

________________________________________________________________ 

 

Conosci la dimensione economica dell'illecito? 

________________________________________________________________ 

Che tipo di accesso o conoscenza hai rispetto alle informazioni che segnali? 

• Sono vittima dell’accaduto 

• Sono coinvolto nell’accaduto 

• Sono testimone diretto dei fatti 

• Mi è stato riferito 

• L’ho sentito dire 

Con chi ne hai parlato? Che consigli ti hanno dato? 

________________________________________________________________ 



 

Puoi fornire informazioni utili per verificare il contenuto della tua segnalazione? * 

Per informazioni utili si intende l'indicazione precisa di riferimenti o situazioni verificabili dal 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 

________________________________________________________________ 

 

Credi o temi che potresti subire conseguenze in seguito alla tua segnalazione? * 

La legge prevede tutela contro sanzioni, demansionamenti, licenziamenti, trasferimenti o 

altre misure organizzative aventi effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 

in seguito a una segnalazione effettuata nei confronti dei soggetti previsti dalla legge stessa 

(Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, ANAC, procura della Repubblica, 

procura della Corte dei Conti) 

________________________________________________________________ 

 

Allega eventuali documenti a supporto della segnalazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 3 - MISURE GENERALI

MISURA GENERALE

STATO DI ATTUAZIONE 

al 31/12/2025

ALERT---> indicare se la 

misura è ATTUATA, 

NON ATTUATA, IN 

ATTUAZIONE

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE

INDICATORI DI ATTUAZIONE
SOGGETTO RESPONSABILE

MONITORAGGIO SUL TRIENNIO

FREQUENZA DEL MONITORAGGIO

ALERT ---> Il monitoraggio delle misure generali va fatto su 

tutte le misure concentrando l’attenzione prioritariamente 

su quelle misure rispetto alle quali sono emerse criticità 

dalla relazione annuale RPCT (cfr. PNA 2022, § 10.2.1.)

ALERT -->SELEZIONARE UNA DELLE DUE OPZIONI DEL 

MENU' A TENDINA

MONITORAGGIO

ALERT --> SELEZIONARE UNA DELLE DUE 

OPZIONI DEL MENU' A TENDINA

NOTE

ALERT ---> RIPORTARE CRITICITà O DIFFICOLTà 

RISCONTRATE NELL'ATTUAZIONE E LE INIZIATIVE 

CHE SI INTENDONO ASSUMERE PER SUPERARLE

Adozione/Aggiornamento del Codice di 

comportamento alla luce del d.P.R. n. 

62/2013 e delle Linee guida A.N.AC.

Approvazione del Codice di comportamento ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "Non approvato")

Relazione all'organo di indirizzo ed al vertice 

amministrativo in merito alle eventuali 

violazioni del codice rilevate e/o segnalate

N. violazioni rilevate e/o segnalate ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag delle opzioni 1 e >1)

Consegna di copia del Codice di 

comportamento al personale neo assunto

N. di personale al quale è stata consegnata copia del 

Codice/totale personale neo assunto
ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

Rilascio delle autorizzazioni
Numero di autorizzazioni richieste/numero autorizzazioni 

rilasciate
ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

Relazione all'organo di indirizzo ed al vertice 

amministrativo in merito a eventuali incarichi 

svolti in assenza di autorizzazione 

Numero di  violazioni rilevate e/o segnalate ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag delle opzioni 1 e >1)

Conflitti d'interesse

Acquisizione e verifica delle dichiarazioni di 

assenza di conflitti d'interesse rese dal 

personale neo assunto o assegnato a un 

nuovo incarico ovvero rilasciate da 

consulenti e collaboratori

Numero di dichiarazioni verificate su numero di personale neo 

assunto e assegnato a un nuovo incarico;

N. di segnalazioni di conflitto pervenute 

RPCT ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

Formazione Svolgimento dei corsi di formazione
N. di corsi svolti

RPCT ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione 0)

RPCTCodice di comportamento



Meccanismi idonei per garantire anonimato 

e tutele dei segnalanti  

Adozione di meccanismi idonei a garantire la tutela dei 

whistleblowers
ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "Non adottati")

Acquisizione e trattazione delle segnalazioni N. di segnalazioni pervenute su n. di segnalazioni trattate ogni anno Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

Condivisione delle fasi procedimentali,
Numero di procedimenti condivisi/sul totale

Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

Suddivisione dove possibile delle fasi 

procedimentali del controllo e dell’istruttoria 

con assegnazione mansioni relative a 

soggetti diversi

Numero di atti con suddivisione/sul totale Annuale
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

Acquisizione delle dichiarazioni 

sull'insussistenza di situazioni di 

inconferibilità 

n. di dichiarazioni acquisite/sul totate delle funzioni dirigenziali 

attribuite
ogni anno Annuale

Acquisizione delle dichiarazioni 

sull'insussistenza di situazioni di  

incompatibilità

n. di dichiarazioni acquisite/sul totate dei soggetti con funzioni 

dirigenziali
ogni anno Annuale

Verifica dei precedenti penali
n. di soggetti per i quali sono stati acquisiti i certificati del 

casellario giudiziale
ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione 0)

Divieto di pantouflage (art. 53, 

co. 16 ter, d.lgs. n. 165/2001)

Acquisizione delle dichiarazioni di 

pantouflage rese dal personale cessato dal 

servizio nel corso dell’anno 

Numero di dichiarazioni acquisite sul numero di dipendenti 

cessati dal servizio 
RPCT ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

RPCT

RPCT

Whistleblowing

Inconferibilità/incompatibilità 

(SG e EQ)

Misure alternative alla rotazione 

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

RPCT ogni anno



Adozione/aggiornamento di uno schema 

standard di patto d'integrità

Approvazione dello schema
RPCT ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "Non approvato")

Applicazione dei patti d'integrità a tutte le 

procedure di gara

N. di patti d'integrità sottoscritti su n. partecipanti alle 

procedure di gara
RPCT ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

RPCT

Aggiornamento della mappatura dei 

procedimenti in caso di modifiche 

organizzative e funzionali

Approvazione delle nuova mappatura dall'organo titolare di 

indirizzo politico
RPCT ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "Non approvato")

Misurazione  dei tempi effettivi di 

conclusione dei procedimenti amministrativi 

di maggiore impatto per i cittadini e per le 

imprese, comparati con i termini previsti 

dalla normativa vigente 

Misurazione/Pubblicazione dei tempi effettivi di conclusione dei 

procedimenti
RPCT ogni anno Annuale

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "No")

Adozione - al momento del procedimento 

penale - di provvedimento, adeguatamente 

motivato, di valutazione della condotta del 

dipendente, ai fini dell’eventuale 

applicazione della misura

Valutazione svolta per ogni avvio di procedimento penale del 

dipendente per i reati presupposto indicati dalla norma 

ogni anno
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "No")

Previsione nel codice di comportamento 

dell’obbligo per i dipendenti di comunicare 

all’amministrazione la

sussistenza nei propri confronti di 

provvedimenti di rinvio a giudizio

inserimento della previsione nel codice di comportamento
ogni anno

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "No")

(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "<80%")

Commissioni di gara e di 

concorso

Acquisizione di una dichiarazione attestante 

l'insussistenza delle condizioni indicate 

dall'art. 35 bis d.lgs. N. 165/2001 all'atto del 

conferimento dell'incarico

numero di dichiarazioni verificate/numero di incarichi conferiti 

soggetti all'art. 35 bis d.lgs. N. 165/2001

Rotazione straordinaria RPCT

Patti di integrità

RASA
(Il campo da compilare è libero e si apre in caso di 

flag dell'opzione "No")
Verifica periodica dei dati inseriti in AUSA Inserimento/aggiornamento dei dati in AUSA Annualeogni anno

Monitoraggio dei tempi 

procedimentali.

Annuale

RPCT

ogni anno



  

Allegato 4 – Schede di rischio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  Schede rischio AREA A - Acquisizione e gestione del personale  

 

 
1 PROCESSO Gestione del personale 

RESPONSABILE 

di processo 
Segretario comunale Grado di rischio del processo 

 
Basso  

 

 
DESCRIZIONE del processo 

 
Trattamento giuridico del personale (gestione assenze e vari istituti connessi al rapporto di lavoro) 

Trattamento economico, fondamentale e accessorio del personale (retribuzioni, valutazione della performance) 

Relazioni sindacali 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Benché il processo non consenta margini di discrezionalità significativi, si tratta di processi mediamente complessi e gli 

uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. I vantaggi in favore dei terzi sono comunque di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

Fattori abilitanti 

 

OBIETTIVO 

 

MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale / 

specifica 

 

Tipologia di misura 

 

INDICATORE 

 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

 
Assenza di adeguati livelli di 

trasparenza 

i) carenze di natura organizzativa (es. 

eccessivi carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione del 

lavoro, etc.) 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

Trasparenza G Misure di trasparenza     

Mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 

presentata 

 
b) mancanza di trasparenza 

 
Doveri di 

comportamento 

 
G 

misure di definizione e 

promozione dell’etica e di 

standard di comportamento 

 
 

 



  

  Schede rischio AREA B- Contratti pubblici  

 
 

1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 

PROCESSO Programmazione 
RESPONSABILE 

di processo 
Segretario comunale e Responsabili Grado di rischio del processo Basso  

 
 

DESCRIZIONE del processo 

 
Tale processo consiste nella corretta gestione degli strumenti programmatici previsti dal d.lgs. 36/2023 (programma triennale), nonché la corretta 

programmazione di acquisti di servizi e forniture anche infra soglie. 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il grado di rischio risulta Basso poiché considerati i rischi individuati, si tratta di un processo vincolato dalla normativa, 

inoltre questa fase non prevede conseguenze sulla sfera economica dei destinatari. Infine in molti casi l'ottenimento di 

risorse statali o regionali per finanziare le opere pongono tra i requisiti la presenza delle medesime nei documenti 

programmatori. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

Fattori abilitanti 

 

OBIETTIVO 

 

MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale / 

specifica 

 

Tipologia di misura 

 

INDICATORE 

 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

 
 

Individuazione di fabbisogni non 

coerenti con le esigenze dell'ente 

  
 

Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

 
 
 

 
S 

 
 

 
misure di semplificazione 

 
 

 
reportistica periodica derivante dalla piattaforma 
di approvvigionamento digitale ai fini della 
programmazione 

 
 

 
sì/no 

 
 

 
31/12/2024 

 
 

 
Segretario comunale 

Determinazione falsata del valore 

stimato del contratto al fine di eludere 

le disposizioni sulle procedure da 
porre in essere 

   S misure di controllo analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è 
appena inferiore alle soglie stabilite dal Codice 
dei contratti per l’affidamento diretto o la 
procedura negoziata 

 
 

 
sì/no 

 
 

 
annuale 

 
 

 
Segretario comunale 

 
PROCESSO Progettazione della gara 

RESPONSABILE 

di processo 
Segretario comunale e Responsabili servizi Grado di rischio del processo Alto  

 

 
DESCRIZIONE del processo 

 

In questa fase si individuano le caratteristiche dei lavori/beni/servizi da acquisire e il procedimento di scelta del contraente 

Predisposizione dei documenti di gara 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il grado di rischio risulta Moderato poiché, considerati i rischi individuati, si tratta di un processo complesso, vincolato da 

norme molto numerose e articolate, nel quale si definiscono spetti che hanno un impatto su tutta la procedura di gara e 

sono presenti conseguenze sulla sfera economica dei destinatari. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

Fattori abilitanti 

 

OBIETTIVO 

 

MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale 

/ specifica 

 

Tipologia di misura 

 

INDICATORE 

 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

Definizione dei requisiti di accesso 

alla gara e, in particolare, dei requisiti 

tecnico-economici dei concorrenti al 

fine di favorire un’impresa (es.: 

clausole dei bandi che stabiliscono 

requisiti di qualificazione) 

 

 
c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza della 

normativa di riferimento 

 

 
Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di 

corruzione 

 
 

Doveri di 

comportamento 

 
 

 
G 

 
 

 
misure di regolamentazione 

Inserimento nei documenti di gara di clausola di 

rispetto degli obblighi di condotta previsti dal 

Codice di Comportamento, per quanto 

compatibili, dall’operatore economico e suoi 

collaboratori 

o consulenti 

 
 

 
100% 

 
 

 
annuale 

 
 

 
RUP del singolo procedimento di gara 

 
Diffusione di informazioni relative al 

bando prima della pubblicazione 

d) esercizio prolungato ed esclusivo 

della responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico soggetto 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

 

Formazione 

 

G 

 

misure di formazione 

n. corsi di formazione fruiti in materia di contratti 

pubblici da parte dei dipendenti coinvolti nelle 

procure di gara 

 

≥1 

 

annuale 

 
Segretario comunale e Responsabili 

servizi 

Brevità strumentale del periodo di 
pubblicazione del bando 

  
Trasparenza G misure di trasparenza Si vedano le misure relative all’attuazione della trasparenza – paragrafo 8 

   Definizione condivisa sui 

contenuti dei documenti di 

gara tra Segretario e 

Personale 

 

S 

misure di definizione e 

promozione dell’etica e di 

standard di comportamento 

n. di procedure nelle quali il RUP/Responsabile 

dell’Istruttoria condivide i contenuti dei 

documenti di gara con il Segretario 

 

≥2 

 

annuale 

 

RUP/Responsabile dell’Istruttoria 

 



  

 
3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 

PROCESSO Selezione del contraente 
RESPONSABILE 

di processo 
Segretario comunale e Responsabili  Grado di rischio del processo Alto  

 
 
 

DESCRIZIONE del processo 

Tale fase prevede la pubblicazione del bando/lettera d’invito/RDO, la ricezione delle offerte, valutazione della documentazione amministrativa, 

eventuale soccorso istruttorio, esame dell’offerta (con eventuale nomina di Commissione), individuazione dell’aggiudicatario per le sole procedure 

gestite dall'ente ovvero inferiori alle soglie. Si fa presente che nella maggior parte delle procedure gestite dall'ente si applica il criterio di 

aggiudicazione del minor prezzo. 

Si precisa che in caso di appalti sopra soglia le procedure sono demandate alla Centrale Unica di Committenza o Stazione Unica appaltante, 

delocalizzando pertanto per tali procedimenti il rischio su altro soggetto. 

 
MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Il grado di rischio risulta Alto poiché, considerati i rischi individuati, si tratta di un processo complesso, vincolato da norme 

molto numerose e articolate, nel quale sono presenti margini di discrezionalità e importanti conseguenze sulla sfera 

economica dei destinatari. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

Fattori abilitanti 

 

OBIETTIVO 

 

MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale 

/ specifica 

 

Tipologia di misura 

 

INDICATORE 

 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

Mancata o insufficiente verifica della 

completezza/coerenza della 

documentazione presentata 

d) esercizio prolungato ed esclusivo 

della responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico soggetto 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

 

Conflitto di interessi 

 

G 

 

misure di regolamentazione 

 
 

Sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra i 

soggetti con potere decisionale o 

compiti di valutazione e i candidati 

   
Formazione di commissioni 

e assegnazione agli uffici 

 

 
G 

 

 
misure di controllo 

 
n. verifiche casellario giudiziale 

 

1 per ogni 

nomina 

 

 
annuale 

 

 
RUP/Responsabile dell’Istruttoria 

   Trasparenza G misure di trasparenza  

 
PROCESSO Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto 

RESPONSABILE 

di processo 
Segretario comunale e Responsabili servizi Grado di rischio del processo Medio  

 
 

DESCRIZIONE del processo 

 

 
Tale processo consiste nella verifica dei requisiti generali ed eventualmente previsti dal bando, provvedimento di aggiudicazione e stipula del 

contratto 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Con riferimento a tale processo, il grado di rischio risulta Medio poiché, considerati i rischi individuati, si tratta di un 

processo mediamente complesso, vincolato, nel quale sono presenti conseguenze sulla sfera economica dei destinatari e 

impatti sull'immagine dell'Amministrazione. 

L'Ente adotta misure di trasparenza e etica e standard di comportamento nello svolgimento del processo analizzato. 

 

POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 
Fattori abilitanti 

 
OBIETTIVO 

 
MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale 
/ specifica 

 
Tipologia di misura 

 
INDICATORE 

 
Target 

TEMPI: 
termine per 

l'attuazione delle 

RESPONSABILE 

della misura 

 
Sussistenza di rapporto di parentela, 

affinità o abituale frequentazione tra i 

soggetti con potere decisionale o 

compiti di valutazione e i candidati 

 
i) carenze di natura organizzativa (es. 

eccessivi carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione del 

lavoro, etc.) 

 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

 
 

Trasparenza 

 
 

G 

 
 

misure di trasparenza 

 

 

 
Omissione o alterazione dei controlli 

   
 

Monitoraggio sugli affidamenti 

plurimi a medesimo operatore 

 

 
S 

 
misure di definizione e 

promozione dell’etica e di 

standard di comportamento 

 

analisi degli operatori economici degli affidamenti 

di valore > 5.000 euro per verificare quelli che 

nel triennio precedente risultano come gli 

affidatari più ricorrenti per verifica a campione  

relativa motivazione 

 

 
sì/no 

 

 
annuale 

 

 
RUP/Responsabile dell’Istruttoria 

 



  

 

5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 PROCESSO Rendicontazione del contratto 
RESPONSABILE 

di processo 
Segretario comunale e Responsabili servizi Grado di rischio del processo Medio  

 
 

DESCRIZIONE del processo 

 

 
Il processo consiste nella verifica della regolare esecuzione, liquidazione degli importi stabiliti, delle pubblicazioni di legge ed eventuali report di legge. 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Con riferimento a tale processo, il grado di rischio risulta Medio poiché, considerati i rischi individuati, si tratta di un 

processo mediamente complesso, parzialmente vincolato, nel quale sono presenti conseguenze sulla sfera economica dei 

destinatari e contenuti impatti sull'immagine del Comune. 

L'Ente adotta misure di controllo e di interoperabilità nello svolgimento del processo analizzato. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

Fattori abilitanti 

 

OBIETTIVO 

 

MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale 

/ specifica 

 

Tipologia di misura 

 

INDICATORE 

 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

 

Inadeguato controllo di conformità del 

prodotto/servizio rispetto ai requisiti 

stabiliti 

 
i) carenze di natura organizzativa (es. 

eccessivi carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione del 

lavoro, etc.) 

 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

 

 
Rotazione 

ordinaria/segregazione 

funzioni 

 
 

G 

 
altre misure (organizzative, di 

segnalazione e protezione, di 

regolazione relazioni con lobbies, 

etc.) 

Percentuale di pagamenti per i quali avviene la 

divisione su almeno due persone 

(istruttore/responsabile) delle fasi di 

approvazione della regolare esecuzione del 

contratto e della fase di approvazione della 

liquidazione 

 
 

>50% 

 
 

annuale 

 

 
Segretario comunale e 

RUP/Responsabile dell’Istruttoria 

 
Pagamento non giustificato 

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza della 

normativa di riferimento 

        

PROCESSO Esecuzione del contratto 
RESPONSABILE 

di processo 
Segretario comunale e Responsabili  Grado di rischio del processo Medio  

 
 

DESCRIZIONE del processo 

 
 

Tale processo consiste nella verifica e nel monitoraggio della corretta esecuzione/regolarità del bene, eventuali approvazioni di varianti 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Con riferimento a tale processo, il grado di rischio risulta Medio poiché, considerati i rischi individuati, si tratta di un 

processo mediamente complesso, parzialmente vincolato, nel quale sono presenti conseguenze sulla sfera economica dei 

destinatari e contenuti impatti sull'immagine del Comune. 

L'Ente adotta misure di promozione dell’etica e standard di comportamento nello svolgimento del processo analizzato. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

Fattori abilitanti 

 

OBIETTIVO 

 

MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale 

/ specifica 

 

Tipologia di misura 

 

INDICATORE 

 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

 

Inadeguato controllo di conformità del 

prodotto/servizio rispetto ai requisiti 

stabiliti 

i) carenze di natura organizzativa (es. 

eccessivi carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione del 

lavoro, etc.) 

 

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di 

corruzione 

 

Monitoraggio sulle varianti 

e sulle proroghe dei 

contratti 

 
 

S 

 

misure di definizione e 

promozione dell’etica e di 

standard di comportamento 

 

monitoraggio sulle varianti in corso d’opera che 

presentano un incremento di costo e di tempi 

rispetto a quanto previsto nel progetto posto a 

base di gara o proroghe dei contratti per 

eventuali verifiche a campione sulle relative 

modifiche e motivazioni  

 
 

sì/no 

 
 

annuale 

 
 

RUP/Responsabile dell’Istruttoria 

 
 

Ingiustificato ricorso alle varianti 

 

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza della 

normativa di riferimento 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

       

 



  

  Schede rischio AREA C- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario  

 

 
1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 

 
PROCESSO 

Gestione dell'anagrafe e dei controlli anagrafici e 

rilascio documentazione 
RESPONSABILE 

di processo 

 
Sindaco 

 
Grado di rischio del processo 

 
Medio 

 
 

 

DESCRIZIONE del processo 

Gestione delle procedure, su istanza di parte e d'ufficio, di iscrizione, mutazione e cancellazione della residenza 

Verifica sulle autocertificazioni o verifiche di polizia 

Rilascio carte d'identità, estratti e certificati desunti dagli atti di anagrafe 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Si tratta di processi in cui la discrezionalità è limitata, benché non siano soggetti a misure di trasparenza e possano avere 

effetti diretti e indiretti rilevanti sul soggetto interessato. Le pratiche sono per lo più gestite in staff. 

 

 

POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

 
Fattori abilitanti 

 

 
OBIETTIVO 

 

 
MISURE SPECIFICHE 

 
Misura 

generale 

/ specifica 

 

 
Tipologia di misura 

 

 
INDICATORE 

 

 
Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 

RESPONSABILE 

della misura 

Ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

 

b) mancanza di trasparenza 

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di 

corruzione 

controllo a campione dei 

tempi dei procedimenti di 

iscrizione e cancellazione 

 

S 

 

misura di controllo 

 
verifica del tempo intercorso tra l'avvio del 

procedimento e la sua conclusione 

 

10% 

 

annuale 

 

Segretario comunale 

 
Omissione di verifiche e controlli 

h) mancata attuazione del principio di 

distinzione tra politica e 

amministrazione 

  
Formazione 

 
G 

 
misura di formazione 

 
ogni dipendente almeno 1 corso all'anno 

 
≥1 

 
annuale 

 
Segretario comunale 

 
 
PROCESSO Gestione dello stato civile e della cittadinanza 

RESPONSABILE 

di processo 

 
Sindaco 

 
Grado di rischio del processo 

 
Basso 

 
 

 

DESCRIZIONE del processo 

 
Redazione degli atti di stato civile 

Rilascio estratti e certificati desunti dagli atti di stato civile 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Si tratta di sottoprocessi privi di discrezionalità e con limitati effetti sui soggetti interessati. Si precisa che i registri di stato 

civile sono sottoposti a verifiche almeno annuali da parte di autorità esterna (vigilanza anagrafica - prefettura) 

 

 

POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

 
Fattori abilitanti 

 

 
OBIETTIVO 

 

 
MISURE SPECIFICHE 

 
Misura 

generale 

/ specifica 

 

 
Tipologia di misura 

 

 
INDICATORE 

 

 
Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 

RESPONSABILE 

della misura 

Ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario 

  
Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

 

Misure generali 

 



  

 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  Schede rischio AREA D- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario  

 

 
1 

 
PROCESSO 

Gestione dei cimiteri e delle relative concessioni e 

operazioni 
RESPONSABILE 

di processo 

 
Sindaco 

 
Grado di rischio del processo 

 
Basso 

 
 

 
DESCRIZIONE del processo 

 
Rilascio concessioni cimiteriali ai sensi del Regolamento comunale vigente 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Si tratta di un procedimento privo di discrezionalità anche in relazione alla previsione esplicita nl regolamento delle modalità 

di assegnazione con il criterio di progressività 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

Fattori abilitanti 

 

OBIETTIVO 

 

MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale 

/ specifica 

 

Tipologia di misura 

 

INDICATORE 

 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

 
Violazione delle norme per interesse 

di parte 

  
Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

 
Misure generali 

 
 

PROCESSO 

Gestione della leva, dell'elettorato e degli albi 

comunali (scrutatori, presidenti di seggio, giudici 

popolari) 

 
RESPONSABILE 

di processo 

 
Segretario comunale 

 
Grado di rischio del processo 

 
 

Molto basso 

 

 

 

DESCRIZIONE del processo 

Compilazione delle liste di leva 

Iscrizioni e cancellazioni dalle liste elettorali 

Inserimento nell'albo apposito su istanza di parte 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: 

Si tratta di un procedimento privo di discrezionalità e totalmente vincolato. Nei sottoprocessi dell'elettorato e degli albi 

comunali è previsto l'intervento di commissioni e la verifica da parte della Commissione elettorale circondariale 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

Fattori abilitanti 

 

OBIETTIVO 

 

MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale 

/ specifica 

 

Tipologia di misura 

 

INDICATORE 

 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

   Misure generali 

 

 
PROCESSO 

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ecc. 
RESPONSABILE 

di processo 

 
Segretario comunale 

 
Grado di rischio del processo 

 
Medio 

 
 

 

 
DESCRIZIONE del processo 

 
Il processo consiste nella concessione, istruttoria di valutazione dei requisiti, erogazione di vantaggi economici a favore di associazioni/operatori 

economici/privati e dei relativi controlli, in attuazione del regolamento comunale in materia 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a tale processo, il grado di rischio risulta Medio poiché, 

considerati i rischi individuati, si tratta di un processo complesso, vincolato, nel quale sono presenti conseguenze sulla sfera 

economica dei destinatari. Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. Il Comune adotta misure di trasparenza nello svolgimento del 
processo analizzato. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 
 

Fattori abilitanti 

 
 

OBIETTIVO 

 
 

MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale 

/ specifica 

 
 

Tipologia di misura 

 
 

INDICATORE 

 
 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

 
Motivazione incongrua del 

provvedimento 

i) carenze di natura organizzativa (es. 

eccessivi carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione del 
lavoro, etc.) 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

 

Trasparenza 

 

G 

 

misure di trasparenza 

 

Disparità di trattamento per 
valutazioni di casi analoghi 

  
Conflitto di interessi G misure di regolamentazione  

Richiesta pretestuosa di ulteriori 
elementi istruttori 

         

Valutazioni volte a favorire soggetti 

predeterminati 

         

Mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 
presentata 

         

 



  

 

2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PROCESSO Autorizzazione all'occupazione del suolo pubblico 

RESPONSABILE 

di processo 

 
Segretario comunale 

 
Grado di rischio del processo 

 
Medio 

 
 

 

DESCRIZIONE del processo 

 

Presentazione della domanda; autorizzazioni della polizia locale; stipula del contratto e emissione del PagoPa per il pagamento. 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto Medio. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

Fattori abilitanti 

 

OBIETTIVO 

 

MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale 

/ specifica 

 

Tipologia di misura 

 

INDICATORE 

 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

Mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze 

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza della 

normativa di riferimento 

Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

Verifica a campione  
 

 
S 

 
misure di controllo 

 
N. di controlli effettuati 

 
10% 

 
annuale 

 
Segretario comunale 

 
 

PROCESSO 
Autorizzazioni per spettacoli, intrattenimenti e 

simili 
RESPONSABILE 

di processo 

 

Segretario comunale 
 

Grado di rischio del processo 
 
Basso 

 

 

 
DESCRIZIONE del processo 

Presentazione della richiesta di pubblico spettacolo o SCIA; verifica sulle certificazioni e sulle dichiarazioni sulle persone e/o società e sui luoghi; 

autorizzazione se è richiesta o eventuale nullaosta 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: il rischio risulta medio in quanto, in eventi di un certa importanza e 

coinvolgimento di più soggetti, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

Fattori abilitanti 

 

OBIETTIVO 

 

MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale 

/ specifica 

 

Tipologia di misura 

 

INDICATORE 

 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

Ingiustificata dilatazione dei tempi per 

costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza della 

normativa di riferimento 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

 

Misure generali 

Mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 

presentata 

i) carenze di natura organizzativa (es. 

eccessivi carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione del 
lavoro, etc.) 

     

 
PROCESSO Gestione dei servizi a domanda individuale 

RESPONSABILE 

di processo 
Segretario comunale Grado di rischio del processo Basso  

 

DESCRIZIONE del processo 

 
Presentazione della richiesta da parte del soggetto interessato al servizio; verifica dei soggetti e dei requisiti; iscrizione ai servizi scolastici e per 

minori; uso di locali comunali. 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Il processo consente margini di discrezionalità poco significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

basso. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

Fattori abilitanti 

 

OBIETTIVO 

 

MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale 

/ specifica 

 

Tipologia di misura 

 

INDICATORE 

 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

Mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 

presentata 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

 
Misure generali 

Mancato rispetto dell'ordine 
cronologico delle istanze 

         

 



  

  Schede rischio AREA E- Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio  

 
 

1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3 

PROCESSO Gestione ordinaria delle entrate 
RESPONSABILE 

di processo 
Personale del servizio finanziario Grado di rischio del processo Medio  

 

DESCRIZIONE del processo 

 

Accertamento, eventuale richiesta, verifica riscossione, contabilizzazione con emissione reversale d’incasso – Rimborsi 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio:. Con riferimento a tale processo, il grado di rischio risulta Medio poiché, 

considerati i rischi individuati, si tratta di un processo mediamente complesso, vincolato, nel quale sono presenti 

conseguenze sulla sfera economica dei destinatari e contenuti impatti sull'immagine dell'ente. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 
 

Fattori abilitanti 

 
 

OBIETTIVO 

 
 

MISURE SPECIFICHE 

 

Misura 

generale 

/ specifica 

 
 

Tipologia di misura 

 
 

INDICATORE 

 
 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

 

Omissione di richiesta di pagamento 

i) carenze di natura organizzativa (es. 

eccessivi carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione del 
lavoro, etc.) 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

 

MG Trasparenza 

 

G 

 

misure di trasparenza 

 
 

Omissione di inserimento nel ruolo di 
una posizione 

  
MG Formazione G misure di formazione 

formazione specifica del personale addetto con 
approfondimenti sulla normativa 

≥1 annuale Segretario comunale 

Ritardo nella contabilizzazione 

dell’incasso 

         

 
PROCESSO Gestione ordinaria della spesa 

RESPONSABILE 

di processo 
Personale del servizio finanziario Grado di rischio del processo Medio  

 
 

DESCRIZIONE del processo 

Ricezione documento contabile e verifica correttezza del documento, dell’importo e degli oneri di legge (fiscali e previdenziali) Verifica regolare 

esecuzione e regolarità contributiva 

Liquidazione 

Emissione ordinativo di pagamento 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Il rischio risulta medio in quanto gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei 

procedimenti 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 
 

Fattori abilitanti 

 
 

OBIETTIVO 

 
 

MISURE SPECIFICHE 

 

Misura 

generale 

/ specifica 

 
 

Tipologia di misura 

 
 

INDICATORE 

 
 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

 
Mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle fatture 

i) carenze di natura organizzativa (es. 

eccessivi carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione del 

lavoro, etc.) 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

 
 

MG Trasparenza 

 
 

G 

 
 

misure di trasparenza 

 
8 

Elusione delle procedure di 

svolgimento dell’attività e di controllo 

         

Ritardo nell’emissione del mandato di 
pagamento 

         

 
 

PROCESSO Servizi economali 
RESPONSABILE 

di processo 
Segretario comunale Grado di rischio del processo 

 
Basso 

 

 

 

DESCRIZIONE del processo 

 
Esecuzione dei pagamenti entro il limite di spesa stabilito dalla Giunta comunale; pagamento delle spese in contanti in forma anticipata, in quanto le 

spese sono di piccole dimensione e urgenti pertanto non conviene seguire le normali procedure di pagamento (fatturazione). 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Il rischio risulta basso in quanto vi è poca discrezionalità da parte del 

decisore, il quale è altamente vincolato dal Regolamento comunale. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

Fattori abilitanti 

 

OBIETTIVO 

 

MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale 

/ specifica 

 

Tipologia di misura 

 

INDICATORE 

 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

   
Misure generali 

 



  

  Schede rischio AREA F- Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  

 

 
1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3 

 
PROCESSO Sicurezza e ordine pubblico 

RESPONSABILE 

di processo 

 

Sindaco 
 

Grado di rischio del processo 
 
Medio 

 
 

 

DESCRIZIONE del processo 

Presenza e assistenza nell'ambito di manifestazioni. 

Emanazione delle ordinanze contingibili e urgenti e relativi controlli circa l'attuazione. 

Interventi sul territorio su richiesta della procura. 

Rilevazione incidenti stradali. 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Il processo è in capo a un singolo ufficio in cui opera un’unica unità di 

personale e nell'ambito degli interventi l'agente opera spesso solo. Oltre alle ordinanza, che sono pubblicate all'albo 

pretorio, i restanti sub processi non si esplicano in atti pubblici. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 
 

Fattori abilitanti 

 
 

OBIETTIVO 

 
 

MISURE SPECIFICHE 

 

Misura 

generale 

/ specifica 

 
 

Tipologia di misura 

 
 

INDICATORE 

 
 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

 
Violazione di norme, regolamenti, 

ordini di servizio 

d) esercizio prolungato ed esclusivo 

della responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico soggetto 

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di 

corruzione 

interventi sul territorio   

S 

misure di definizione e 

promozione dell’etica e di 

standard di comportamento 

percentuale interventi svolti da due soggetti 
 

≥30% 

 

annuale 

 

agente di polizia 
locale 

Omessa verifica per interesse di parte 
         

 
PROCESSO 

Gestione delle sanzioni per violazione del Codice 
della strada 

RESPONSABILE 

di processo 
Sindaco Grado di rischio del processo Medio  

 

DESCRIZIONE del processo 

Effettuazione di verifiche sul rispetto del Codice della strada (in particolare sosta vietata, contrasto della eccessiva velocità, svolta non consentita), 

comminazione della relativa sanzione. 

Gestione della contabilizzazione degli incassi, emissione ruoli. 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: In questo processo il personale potrebbe utilizzare la discrezionalità in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, non tanto nell'applicazione della sanzione, totalmente vincolata, quanto attraverso 

il mancato svolgimento delle verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

Fattori abilitanti 

 

OBIETTIVO 

 

MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale 

/ specifica 

 

Tipologia di misura 

 

INDICATORE 

 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

 
Violazione delle norme per interesse 

di parte: dilatazione dei tempi 

d) esercizio prolungato ed esclusivo 

della responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico soggetto 

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di 

corruzione 

Condivisione della 

programmazione con il 

Segretario comunale/RPCT 

 

S 

 

misura di regolamentazione 

 

programmazione delle verifiche 

 

1 

 

annuale 

 

agenti di polizia locale 

Omissione di verifiche e controlli          

 
 
PROCESSO 

Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e 

sull'uso del territorio 

RESPONSABILE 

di processo 

 
Responsabile ufficio tecnico 

 
Grado di rischio del processo 

 
Medio 

 
 

 
 

DESCRIZIONE del processo 

 
Il processo consiste nella verifica della corretta esecuzione delle opere realizzate in riferimento ai permessi edilizi, SCIA e CILA rilasciati, nel controllo 

di eventuali realizzazioni di opere edilizie non autorizzate. 

 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: con riferimento a tale processo, il grado di rischio risulta medio poiché gli 

uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

Fattori abilitanti 

 

OBIETTIVO 

 

MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale 

/ specifica 

 

Tipologia di misura 

 

INDICATORE 

 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

 

Omessa verifica per interesse di parte 

i) carenze di natura organizzativa (es. 

eccessivi carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione del 
lavoro, etc.) 

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di 

corruzione 

 

MG Trasparenza 

 

G 

 

misure di trasparenza 

 
 

 b) mancanza di trasparenza      

 



  

  Schede rischio AREA G - Incarichi e nomine  

 

 
1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  Schede rischio AREA H - Governo del territorio  

 

 
1 

 
PROCESSO 

 

Affidamento di incarichi 

 

RESPONSABILE 

di processo 

 
Segretario comunale e Personale 

 
Grado di rischio del processo 

 
Medio 

 
 

 

DESCRIZIONE del processo 

Individuazione della necessità di affidamento dell’incarico e requisiti. 

Definizione della procedura. 

Individuazione del destinatario dell’incarico, con eventuale nomina della Commissione. 

Affidamento. 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: Con riferimento a tale processo, il grado di rischio risulta Medio poiché, 

considerati i rischi individuati, si tratta di un processo complesso, parzialmente discrezionale, che coinvolge interessi 

economici. 

L'ente adotta misure di trasparenza nello svolgimento del processo analizzato. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 
 

Fattori abilitanti 

 
 

OBIETTIVO 

 
 

MISURE SPECIFICHE 

 

Misura 

generale 

/ specifica 

 
 

Tipologia di misura 

 
 

INDICATORE 

 
 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

 
Pilotamento delle procedure 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

 
MG Trasparenza 

 
G 

 
misure di trasparenza 

 
 

Conflitto di interessi          

 

 
PROCESSO 

Rilascio autorizzazioni e permessi di edilizia 

privata 
RESPONSABILE 

di processo 

 
Responsabile del servizio tecnico 

 
Grado di rischio del processo 

 
Medio 

 
 

 

DESCRIZIONE del processo 

 
Tale processo consiste nella verifica dei requisiti previsti per il rilascio di permessi edilizi, rilascio di permessi di agibilità di fabbricati e coerenza degli 

interventi edilizi proposti con le norme del PRGC e NTA approvate. 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: con riferimento a tale processo, il grado di rischio risulta medio l'attività 

edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore considerevole, che potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti corretti. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

Fattori abilitanti 

 

OBIETTIVO 

 

MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale 

/ specifica 

 

Tipologia di misura 

 

INDICATORE 

 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

Mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 
presentata 

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza della 
normativa di riferimento 

Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

 
Conflitto di interessi 

 
G 

 
misure di regolamentazione 

 
 

Valutazioni volte a favorire soggetti 
privati 

i) carenze di natura organizzativa 
 

Formazione G misure di formazione 
Al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica 

≥1 annuale Responsabile servizio tecnico 

Mancato rispetto dell'ordine 

cronologico delle istanze 

  Verifica campione della 

regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso 

 
S 

 
misure di controllo 

 
N. di controlli effettuati 

 
≥2 

 
annuale 

 
Responsabile servizio tecnico 

Violazione delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per interesse di 

parte 

         

 



  

 

2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  Schede rischio AREA I- Pianificazione urbanistica  

 

 
1

 
PROCESSO 

Gestione dichiarazioni e segnalazioni di edilizia 

privata 
RESPONSABILE 

di processo 

 
Responsabile del servizio tecnico 

 
Grado di rischio del processo 

 
Medio 

 
 

 
 

DESCRIZIONE del processo 

 
Tale processo consiste nella verifica dei requisiti previsti per l'approvazione delle pratiche presentate SCIA e CILA, coerenza degli interventi edilizi 

proposti con le norme del PRGC e NTA approvate. 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: con riferimento a tale processo, il grado di rischio risulta medio l'attività 

edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di valore considerevole, che potrebbero determinare i 

funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

Fattori abilitanti 

 

OBIETTIVO 

 

MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale 

/ specifica 

 

Tipologia di misura 

 

INDICATORE 

 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

Mancata o insufficiente verifica della 

completezza della documentazione 

presentata 

c) eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa chiarezza della 

normativa di riferimento 

Ridurre le opportunità che si 

manifestino casi di 

corruzione 

 
Conflitto di interessi 

 
G 

 
misure di regolamentazione 

 
 

 
Valutazioni volte a favorire soggetti 

privati 

i) carenze di natura organizzativa (es. 

eccessivi carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione del 
lavoro, etc.) 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

Verifica a campione della 

regolarità delle procedure di 

rilascio del permesso 

 

S 

 

misure di controllo 

 

N. di controlli effettuati 

 

≥2 

 

annuale 

 

Responsabile servizio tecnico 

Mancato rispetto dell'ordine 
cronologico delle istanze 

         

Violazione delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per interesse di 
parte 

         

 

 
PROCESSO 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica e 

convenzioni urbanistiche 
RESPONSABILE 

di processo 

 
Responsabile dell'ufficio tecnico 

 
Grado di rischio del processo 

 
Medio 

 
 

 

 
DESCRIZIONE del processo 

 

 
Il processo consiste nella redazione degli atti necessari alla modifica delle norme e della pianificazione urbanistica territoriale. 

MOTIVAZIONE della valutazione del rischio: con riferimento a tale processo, il grado di rischio risulta medio poiché, 

considerati i rischi individuati, si tratta di un processo con un alto interesse economico esterno e la discrezionalità del 

decisore potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità, sebbene si tratti di un procedimento nel 

quale interviene un soggetto esterno (Regione) e soggetto a obblighi di pubblicità molto stringenti. 

 

 
POSSIBILI RISCHI 

(di processo) 

 

Fattori abilitanti 

 

OBIETTIVO 

 

MISURE SPECIFICHE 

Misura 

generale 

/ specifica 

 

Tipologia di misura 

 

INDICATORE 

 

Target 

TEMPI: 

termine per 

l'attuazione delle 

Misure 

 
RESPONSABILE 

della misura 

violazione del conflitto di interessi, 

delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte 

i) carenze di natura organizzativa (es. 

eccessivi carichi di lavoro, scarsità di 

personale, scarsa condivisione del 
lavoro, etc.) 

 
Creare un contesto 

sfavorevole alla corruzione 

 

MG Trasparenza 

 

G 

 

misure di trasparenza 

 
 

 



 
 

 



 

Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 

Rif. normat. Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile trasmissione 

dati e informazioni 

A B C D E F G 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Disposizioni 

generali 

Piano 

triennale per 

la prevenzione 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

Organizzazione generale della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (l ink alla sotto- 

corruzione e 
sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

della 

trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Atti generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di 

legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 

che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Organizzazione generale 

Atti amministrativi 

generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto 

che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organizzazione generale 

Documenti di 

programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organizzazione generale 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle 
norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Organizzazione generale 

  Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 165/2001 Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 
infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in 

luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice 
di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo Organizzazione generale 

Oneri 

informativi 

per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei 

nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le 

modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

 

 

Tempestivo 

NON APPLICABILE AI 
COMUNI 

Organizzazione  Art. 13, c. 1, 
lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

 Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Organizzazione generale 

RPCT: Nicoletta Dalto 
Responsabile della pubblicazione: Valentina Dujany 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di 

incarichi 

politici, di 

amministrazi 

one, di 

direzione o di 

governo 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organizzazione generale 

 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013)  

Organizzazione generale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 
 

 
Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 

è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

 
 
 

 
Organizzazione generale 

 



Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 441/1982 

 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organizzazione generale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 
 

 
Organizzazione generale 



Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982 

 
 

 
Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo di 
cui all'art. 14, co. 1- bis, 

del dlgs n. 33/2013 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 

è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

Organizzazione generale 

  dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Nessuno Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

Nessuno Organizzazione generale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Nessuno Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno Organizzazione generale 

 



 Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982 

 1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 

termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione 

della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 

 
Nessuno 

 
 
 
 
 

 
Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 

€) 

 
 
 
 

 
Nessuno 

 
 
 
 

 
Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Nessuno 

(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi dalla 

cessazione dell' 

incarico). 

 
 

 
Organizzazione generale 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazion 

e dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta 

comunicazione dei dati 

da parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 

della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Organizzazione generale 

 

 
Rendiconti 

gruppi 

consiliari 

regionali/pro 

vinciali 

 
 

 
Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 

regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego 

delle risorse utilizzate 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Organizzazione generale 

Atti degli organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli organi di controllo Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Organizzazione generale 

 



  
 
 
 
 
 
 
 

 
Articolazione 
degli uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche 
di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organizzazione generale 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Organigramma 

(da pubblicare sotto 

forma di organigramma, 

in modo tale che a 

ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte 

le informazioni previste 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 

accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Organizzazione generale 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Organizzazione generale 

Telefono e 
posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle 

di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 

rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 

istituzionali 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Organizzazione generale 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di 

incarichi di 

collaborazion 

e o consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto 

di collaborazione coordinata e continuativa) con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Uffici che si avvalgono di 
consulenti e collaboratori 

    dell'incarico e dell'ammontare erogato   

 Per ciascun titolare di incarico:  Uffici che si avvalgono di 
consulenti e collaboratori 

Art. 15, c. 1, 
lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Uffici che si avvalgono di 
consulenti e collaboratori 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Uffici che si avvalgono di 
consulenti e collaboratori 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto 

di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi 

quelli affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione 

del risultato 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Uffici che si avvalgono di 

consulenti e collaboratori 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Uffici che si avvalgono di 
consulenti e collaboratori 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo Uffici che si avvalgono di 
consulenti e collaboratori 

 Titolari di 
incarichi 

  Per ciascun titolare di incarico:  Organizzazione generale 



 
 

Personale 

dirigenziali 
amministrativ 

i di vertice 

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Incarichi amministrativi 
di vertice (da 

pubblicare in tabelle) 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organizzazione generale 

  Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

 Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Organizzazione generale 

 

 
Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Organizzazione generale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 
 

 
Organizzazione generale 

  Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 

è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 
 
 

 
Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
 

 
Annuale 

 
 

 
Organizzazione generale 



  Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo (art. 
20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Organizzazione generale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale (art. 20, 
c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 

Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1- 
ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica 

Annuale (non 
oltre il 30 

marzo) 

 
Organizzazione generale 

Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 

generali) 

 Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, 

ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

Per ciascun titolare di incarico:  Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Organizzazione generale 

  Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
(da pubblicare in tabelle 

che distinguano le 

seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti 

individuati 

discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organizzazione generale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 
 

 
Organizzazione generale 



  Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 

è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

 
 
 

 
Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Organizzazione generale 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo (art. 
20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Organizzazione generale 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale (art. 20, 

c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1- 
ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica 

Annuale (non 
oltre il 30 

marzo) 

Organizzazione generale 

Art. 19, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono 
disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di 

scelta 

Tempestivo Organizzazione generale 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Organizzazione generale 

Dirigenti 

cessati 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Nessuno Organizzazione generale 

 Art. 14, c. 1, 
lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

 Curriculum vitae Nessuno Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

 Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

Nessuno Organizzazione generale 

 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Nessuno Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno Organizzazione generale 



 Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982 

 1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 

termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione 

della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 

 
Nessuno 

 
 
 
 
 

 
Organizzazione generale 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 441/1982 

 3) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Nessuno 

(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi dalla 

cessazione 

dell'incarico). 

 
 

 
Organizzazione generale 

 Sanzioni per 

mancata 

comunicazion 

e dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
Sanzioni per mancata o 

incompleta 

comunicazione dei dati 

da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 

della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

 
Organizzazione generale 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1- 
quinquies., d.lgs. n. 33/2013 

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti 
in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organizzazione generale 

 
 
 
 
 
 

 
Dotazione 
organica 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 

alla dotazione organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Annuale (art. 16, 
c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 
 

 
Organizzazione generale 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Annuale (art. 16, 
c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 
 
 

 
Organizzazione generale 



  
 

 
Personale non 

a tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Annuale (art. 17, 
c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Organizzazione generale 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Costo del personale non a 

tempo indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di 

lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale (art. 

17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 

 
Organizzazione generale 

Tassi di 
assenza 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale 

Trimestrale (art. 
16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Organizzazione generale 

 Incarichi 

conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e 

non dirigenti) 

Art. 18, 
d.lgs. n. 33/2013 

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 165/2001 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 

dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 

spettante per ogni incarico 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Organizzazione generale 

Contrattazion 
e collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 165/2001 

 
Contrattazione collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti 
e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Organizzazione generale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contrattazion 
e integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico- 

finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 

di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio 

sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Organizzazione generale 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 150/2009 

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi della contrattazione 

integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, 

trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, 

che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 

della funzione pubblica 

Annuale (art. 55, 
c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009) 

 
 
 
 
 
 

 
Organizzazione generale 

 
 
 
 
 
 
 

 
OIV 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

 
OIV 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Organizzazione generale 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Curricula Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Organizzazione generale 

Par. 14.2, 

delib. CiVIT n. 12/2013 

Compensi Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Organizzazione generale 

Bandi di 

concorso 

 Art. 19, 
d.lgs. n. 33/2013 

Bandi di concorso 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, 

di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri 

di valutazione della Commissione e le tracce delle 

prove scritte 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Organizzazione generale 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Performance 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione 

della 

Performance 

Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010 Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
Organizzazione generale 

Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, 

lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009)Piano esecutivo di gestione (per gli enti 
locali) (art. 169, c. 3- bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013)  

Finanziario e contabile 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

Ammontare 
complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 
Ammontare complessivo 
dei premi 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Organizzazione generale 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Organizzazione generale 

 
 
 
 
 
 
 

 
Dati relativi ai 
premi 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

 
Dati relativi ai premi 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione 

della performance per l’assegnazione del trattamento 
accessorio 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Organizzazione generale 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 

aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Organizzazione generale 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità 
sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Organizzazione generale 

  Art. 22, c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

 Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 

istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Finanziario e contabile 

 Per ciascuno degli enti:   

 1) ragione sociale Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

3) durata dell'impegno Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Enti controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti pubblici 
vigilati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in tabelle) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Finanziario e contabile 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (li nk al sito dell'ente) 

Tempestivo (art. 
20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Finanziario e contabile 

  Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al  

sito dell'ente) 

Annuale (art. 20, 
c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Finanziario e contabile 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici 
vigilati 

Annuale (art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Finanziario e contabile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Società 
partecipate 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dati società partecipate 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 

direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Finanziario e contabile 

 Per ciascuna delle società: Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

1) ragione sociale Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

3) durata dell'impegno Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 



    5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (li nk al sito dell'ente) 

Tempestivo (art. 
20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Finanziario e contabile 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al  

sito dell'ente) 

Annuale (art. 20, 
c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Finanziario e contabile 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate 

Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati 

regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 

legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 

7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Finanziario e contabile 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche 
socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, delle società 

controllate 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

 
Finanziario e contabile 

    Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 

garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Finanziario e contabile 

 Art. 22, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

 Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 
 

 
Finanziario e contabile 

 Per ciascuno degli enti:   

 1) ragione sociale Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Enti di diritto 
privato 
controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in tabelle) 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale (art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

3) durata dell'impegno Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Finanziario e contabile 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (li nk al sito dell'ente) 

Tempestivo (art. 
20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Finanziario e contabile 

  Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al  

sito dell'ente) 

Annuale (art. 20, 
c. 2, d.lgs. 
n. 39/2013) 

 
Finanziario e contabile 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto 

privato controllati 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 

 
Finanziario e contabile 

Rappresentaz 
ione grafica 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 

rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati 

Annuale (art. 22, 
c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 

 
Finanziario e contabile 

      

   Per ciascuna tipologia di procedimento:   

Art. 35, c. 1, 
lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione 
di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Uffici competenti 
all’adozione del 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Uffici competenti 
all’adozione del 

procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Uffici competenti 
all’adozione del 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 

provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 

recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Uffici competenti 

all’adozione del 

procedimento 



 
Tipologie di 
procedimento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 190/2012 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 

modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze 

 
Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Uffici competenti 

all’adozione del 

procedimento 

Attività e 

procedimenti 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare in tabelle) 

5) modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Uffici competenti 

all’adozione del 

procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

 6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Uffici competenti 

all’adozione del 

procedimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), 
d.lgs. n. 33/2013 

 7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento 

può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Uffici competenti 
all’adozione del 
procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), 

d.lgs. n. 33/2013 

 8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la 
sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Uffici competenti 

all’adozione del 

procedimento 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 33/2013 

 9) l ink di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) 

Uffici competenti 

all’adozione del 

procedimento 

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 33/2013 

 10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Uffici competenti 

all’adozione del 

procedimento 

mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Art. 35, c. 1,  11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di Tempestivo (ex  
Uffici competenti 
all’adozione del 
procedimento 

lett. m), 
d.lgs. n. 33/2013 

inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:   

Art. 35, c. 1,  1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica Tempestivo (ex Uffici competenti 

lett. d), necessaria, compresi i fac-simile per le art. 8, d.lgs. n. all’adozione del 

d.lgs. n. 33/2013 autocertificazioni 33/2013) procedimento 

 



 Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei 

dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 

volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 

dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Uffici competenti 
all’adozione del 
procedimento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Provvedimenti 

Provvedimen 

ti organi 

indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 

ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale (art. 
23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Organizzazione generale 

      

Provvedimen 

ti dirigenti 

amministrativ 

i 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 

ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

 
 

 
Semestrale (art. 
23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Uffici competenti 
all’adozione del 

provvedimento finale 

      

Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni 

sulle singole 

procedure in 

formato 

tabellare 

Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 Dati previsti dall'articolo 
1, comma 32, della legge 
6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle 

singole procedure 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo  

 
Uffici competenti 
all’adozione del 
procedimento 

  Art. 1, c. 32, 
l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 

delib. 

Anac n. 39/2016 

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per 

la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 

32, della Legge 

n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di 

scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo 

di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

 
 

 
Tempestivo 

 

 
Uffici competenti 

all’adozione del 

procedimento 



  Art. 1, c. 32, 
l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 

delib. 

Anac n. 39/2016 

39/2016) Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 

formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 

Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale (art. 1, c. 
32, l. n. 

190/2012) 

 
 
 

 
Uffici competenti 

all’adozione del 

procedimento 

Atti delle 
amministrazi 

oni 
aggiudicatrici 

e degli enti 
aggiudicatori 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Atti relativi alla 

programmazione di 

lavori, opere, servizi e 

forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

 

 
Tempestivo 

 
Uffici competenti 
all’adozione del 
procedimento 

  Per ciascuna procedura:   

  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Atti relativi alle 
procedure per 

l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, 
di concorsi pubblici di 

progettazione, di 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 

preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 

50/2016) 

 
Tempestivo 

Uffici competenti 
all’adozione del 
procedimento 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 

procedure) 

 
Tempestivo 

Uffici competenti 
all’adozione del 
procedimento 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 

50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di formazione 

elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 

36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi ed 

avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi 

(art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 

127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo 

(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito 

della procedura; Pubblicazione a livello nazionale di 

bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs 

n. 50/2016); Bando di concessione, invito a presentare 

offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 

50/2016); Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, 
c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 
186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, 
dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Uffici competenti 
all’adozione del 
procedimento 



  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 Avviso sui risultati della procedura di affidamento - 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 

indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 

concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 

l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 

base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

Uffici competenti 
all’adozione del 
procedimento 

  Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

 Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 

sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 

all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 

periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema 

di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 

1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

 
 

 
Tempestivo 

 

 
Uffici competenti 
all’adozione del 
procedimento 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e 
delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso 
alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 

50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 
formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Uffici competenti 
all’adozione del 
procedimento 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli 

incontri con portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o 

aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 

ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
Uffici competenti 

all’adozione del 

procedimento 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Provvedimento che 

determina le esclusioni 

dalla procedura di 

affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 

valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico- 

finanziari e tecnico- 

professionali. 

 
 
 

 
Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 
giorni dalla loro adozione) 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Uffici competenti 
all’adozione del 
procedimento 



  Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Composizione della 

commissione giudicatrice 

e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti. 

Tempestivo  
Uffici competenti 

all’adozione del 

procedimento 

Art. 1, co. 
505, l. 

208/2015 

disposizion e speciale rispetto all'art. 21 del d.lgs. 
50/2016) 

 

 
Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e 

di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 

milione di euro in esecuzione del programma biennale 

e suoi aggiornamenti 

 

 
Tempestivo 

 
Uffici competenti 

all’adozione del 

procedimento 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti 

al termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione 

Tempestivo  
Uffici competenti 

all’adozione del 

procedimento 

 
 
 

 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici 

Criteri e 
modalità 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità 

cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Organizzazione generale 

 

 
Atti di 
concessione 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Organizzazione generale 

 Per ciascun atto:   

 Art. 27, c. 1, 
lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

relativi provvedimenti 
finali) 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui 

sia possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4, 

del d.lgs. n. 33/2013) 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo (art. 
26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Organizzazione generale 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

2) importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo (art. 
26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Organizzazione generale 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo (art. 
26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Organizzazione generale 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo (art. 
26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Organizzazione generale 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestivo (art. 
26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Organizzazione generale 



 Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

 6) link al progetto selezionato Tempestivo (art. 
26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Organizzazione generale 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Organizzazione generale 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 

beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Annuale (art. 27, 
c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Finanziario e contabile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Bilanci 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bilancio 

preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 2011 

 
 
 
 
 
 
 

 
Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché 

dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

 
Finanza e contabilità 

Art. 29, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 
preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Finanza e contabilità 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013Art. 
5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 aprile 2011 

 
 
 
 
 
 
 

 
Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché 

dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

 
Finanza e contabilità 

Art. 29, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Finanza e contabilità 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi 

di bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 - 

Art. 19 e 22 del dlgs n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni 

degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 

tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 

sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto 

di ripianificazione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Finanza e contabilità 

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, 
d.lgs. n. 33/2013 

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e 
detenuti 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Finanza e contabilità 

 Canoni di 
locazione o 

affitto 

Art. 30, 
d.lgs. n. 33/2013 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Finanza e contabilità 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Controlli e rilievi 

sull'amministraz 

ione 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Organismi 

indipendenti 
di valutazione, 

nuclei di 
valutazione o 

altri organismi 

con funzioni 
analoghe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 31, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti degli Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a delibere 

A.N.AC. 

 

 
Organizzazione generale 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009) 

 
Tempestivo 

 
 

 
Organizzazione generale 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

 
 

 
Organizzazione generale 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima 

dei dati personali eventualmente presenti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Organizzazione generale 

Organi di 

revisione 

amministrativ 

a e contabile 

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa 

e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 

contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 

esercizio 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Organizzazione generale 

 Corte dei conti  Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti 

riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Finanza e contabilità 

 Carta dei 
servizi e 
standard di 

qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard 
di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Organizzazione generale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Class action 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 198/2009 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 
interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione di 
un servizio 

Tempestivo 
 

Ufficio competente 

all’adozione del 

provvedimento 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Ufficio competente 

all’adozione del 
provvedimento 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Ufficio competente 
all’adozione del 
provvedimento 

Costi 

contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013Art. 

10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013 

Costi contabilizzati(da 

pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 

finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale (art. 10, c. 

5, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Finanza e contabilità 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

Servizi erogati 

 
 
 

 
Liste di attesa 

Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di 

enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che 

erogano prestazioni per 

conto del servizio 

sanitario) 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di 

attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Ufficio competente 
all’adozione del 
provvedimento 

  
 

 
Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 

modificato dall’art. 8 

co. 1 del d.lgs. 179/16 

Risultati delle indagini 

sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto 

alla qualità dei servizi in 

rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte 

degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
Organizzazione generale 

 Dati sui 
pagamenti 

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari 

Trimestrale (in 
fase di prima 
attuazione 

semestrale) 

 
Finanza e contabilità 

Dati sui 

pagamenti del 

servizio 

sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica 

e aggregata 
(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 
effettuati, distinti per tipologia di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiari 

Trimestrale (in 

fase di prima 

attuazione 

semestrale) 

 

 
Finanza e contabilità 

 
 
 

 
Indicatore di 

tempestività 

dei pagamenti 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 33, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

Annuale (art. 33, 

c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Finanza e contabilità 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Trimestrale (art. 

33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Finanza e contabilità 

Ammontare complessivo 

dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 

imprese creditrici 

Annuale (art. 33, 
c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Finanza e contabilità 

 IBAN e 

pagamenti 
informatici 

Art. 36, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 82/2005 

 
 
 

 
IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 

 
Finanza e contabilità 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Opere pubbliche 

Nuclei di 

valutazione e 

verifica degli 

investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Informazioni realtive ai 

nuclei di valutazione e 

verifica 

degli investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni 

centrali e regionali) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Tecnico 

Atti di 

programmazi 

one delle 

opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 33/2013 
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 

 
 
 

 
Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link 

alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i 
relativi aggiornamenti annuali ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 
dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo (art.8, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Tecnico 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o 

completate.(da 

pubblicare in tabelle, 

sulla base dello schema 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo (art. 38, 
c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

 
Tecnico 

  Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della 

finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione) 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo (art. 

38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Tecnico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

 Art. 39, c. 1, 
lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pianificazione e governo 

del territorio 
(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 

territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché 

le loro varianti 

Tempestivo (art. 

39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Tecnico 

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché delle 

proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino 

premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati 

alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra 

oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità 

di pubblico interesse 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Tecnico 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Informazioni 

ambientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tecnico 

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 
inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Tecnico 

 

 
Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 

radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tecnico 

   Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 

disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 

ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Tecnico 

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 

elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tecnico 

Relazioni sull'attuazione 

della legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 

ambientale 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tecnico 

Stato della salute e della 
sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa 
la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 
edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 
Tecnico 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente 

e della tutela del 

territorio 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tecnico 

 
 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

  

 
Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Annuale (art. 41, 
c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013) 

 
Organizzazione generale 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Annuale (art. 41, 
c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Organizzazione generale 



Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

 Art. 42, c. 1, 
lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Interventi straordinari e 
di emergenza 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che comportano deroghe 

alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 

delle norme di legge eventualmente derogate e dei 

motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 

intervenuti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Tecnico 

  Art. 42, c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

 Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio 
dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo (ex 
art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tecnico 

Art. 42, c. 1, 
lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 

sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tecnico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Prevenzione 

della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 

della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 

(MOG 231) 

 

 
Annuale 

 

 
Organizzazione generale 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza  

Tempestivo 
 

Organizzazione generale 

 Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Organizzazione generale 

Art. 1, c. 14, 
l. n. 190/2012 

Relazione del 

responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 
il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

 

 
Organizzazione generale 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

 

 
Tempestivo 

 

 
Organizzazione generale 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni 
di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo 
Organizzazione generale 

  Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 / Art. 2, c. 9- bis, l. 

241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 

attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Organizzazione generale 



 
 
 
 
 
 
 

 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 

 

Accesso 

civico 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
 

Uffici competenti al 
trattamento dei dati 

Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016)  

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data 
della decisione 

 
Semestrale 

 
Organizzazione generale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Altri contenuti 

 
 

 

Accessibilità 

e Catalogo 

dei dati, 

metadati e 

banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 43 del d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, 

metadati e delle banche 

dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative 

banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale 

dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
Organizzazione generale 

Art. 53, c. 1, 
bis, d.lgs. 82/2005  

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 
dati presenti in Anagrafe tributaria 

 
Annuale 

 
Organizzazione generale 

  Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 179/2012 convertito 

con modificazio ni dalla L. 17 dicembre 
2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 
(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute 
nella circolare 
dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano 

per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

 
 

 
Organizzazione generale 

 
 
 
 
 

 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 

 

Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 190/2012 

Dati ulteriori 
(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati non 

previsti da norme di 

legge si deve procedere 

alla anonimizzazione dei 

dati personali 

eventualmente presenti, 

in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, 

del d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non 

sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

 
 
 
 
 

 
…. 

 
 
 
 
 

 
Tutti gli Uffici 

http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/


 

All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023 

ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE “BANDI DI GARA E CONTRATTI” 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti 

dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE  

 

 
Denominazione sotto- 

sezione I livello 

 

 
Riferimento normativo 

 

 
Contenuto dell'obbligo 

 

 
Aggiornamento 

 
Art. 30, d.lgs. 36/2023 

Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei 

contratti pubblici 

 
Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività. 

 
Una tantum con aggiornamento tempestivo in caso di modifiche 

 
 

 
ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 4, co. 3) 

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in 

ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione 

delle stesse 

 
NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale 

MIT 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 5, co. 8; art. 7, co. 4) 

 
 
Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, 

per assenza di lavori 

 
Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di 

forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi. 

 
 
 

 
Tempestivo 

 

 
Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con sistemi di qualificazione 

 
Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 

relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al 

sistema. 

 
 

 
Tempestivo 

 
Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara regolamentate 

Settori speciali 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi 

 
Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi 

illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione 

dalla gara per gravi illeciti professionali). 

 
 

 
Tempestivo 

 

 
Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto dall’art. 41, 

co. 1, d.l. n. 76/2020 

Dati e informazioni sui progetti di investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico  

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione 

finanziario e procedurale 

 
 

 
Annuale 

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA N. 261/2023 

 
 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI  

Fase Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Note 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SOTTO-SEZIONE 

“Bandi di gara e 

contratti” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pubblicazione 

 
 
 

 
Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023 

Dibattito pubblico 

(da intendersi riferito a quello facoltativo) 

 
Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023 

Dibattito pubblico obbligatorio 

 
1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 

allegato) 

 
2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti 

specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 

 
3) Documento conclusivo redatto dalla SA sulla base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato 

 
Per il dibattito pubblico obbligatorio, la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 

3, è prevista sia per le SA sia per le amministrazioni locali interessate dall’intervento 

 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

 

 
Art. 82, d.lgs. 36/2023 

Documenti di gara 

Art. 85, co. 4, d.lgs. 36/2023 

Pubblicazione a livello nazionale (cfr. anche l’Allegato II.7) 

 
Documenti di gara. Che comprendono, almeno: 

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

 
 
 

 
Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Affidamento 

 

 
Art. 28, d.lgs. 36/2023 

Trasparenza dei contratti pubblici 

 
 

 
Composizione delle commissioni giudicatrici e CV dei componenti 

 
 

 
Tempestivo 

 

 
 
 

 
Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito con modificazioni dalla l. 108/2021 

 
D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 ) 

 

 
Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei  

contratti riservati: 

 
Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile 

redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, 

decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 

dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert 

 
 
 
 
 

 
Da pubblicare successivamente alla pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti 

delle procedure 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2; 

D.lgs. 201/2022 

Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica 

 
 

 
Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali: 

 
1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5); 

 
2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione 

(art. 14, co. 3); 

 
3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per 

affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del 

trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia elettrica e gas 

naturale; 

 
4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio 

pubblico e le condizioni economiche del rapporto (artt. 24 e 31 co. 2); 

 
5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale 

(art. 30, co. 2) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
L'ANAC, la Pesidenza del Consiglio dei Ministri e 

l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 

hanno elaborato alcuni schemi tipo, tra cui quelli 

relativi ai seguenti documenti: 

- Relazione sulla scelta della modalità di gestione del 

servizio pubblico locale, come previsto dall’art. 14, co. 

3; 

- Motivazione qualificata richiesta dall’art. 17, co. 2, in 

caso di affidamenti diretti a società in house di importo 

superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di 

contratti pubblici. 

Resta fermo l'obbligo di trasmissione ad ANAC come 

espressamente previsto all'art. 31, co. 2, d.lgs. 

201/2022 

 
La documentazione è disponibile al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-dei- 

servizi-pubblici-locali-di-rilevanza-economica 

  
 

 
Art. 215 e ss. e All. V.2, d.lgs 36/2023 

Collegio consultivo tecnico 

 
 

 
Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti 

 
 
 

 
Tempestivo 

 

 

http://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-dei-


 

  
 
 
 
 
 
 

 
Esecutiva 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 47, co. 3, co. 3-bis, co. 9, l. 77/2021 convertito con modificazioni dalla l. 108/2021 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati 

 
D.P.C.M 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023) 

 
 
 

 
Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei  

contratti riservati: 

 
1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione 

appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un numero pari 

o superiore a quindici dipendenti 

 

 
2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 

relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico nel triennio 

antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla 

stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto 

(per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

 
 
 
 
 

 
Sponsorizzazioni 

 
 
 
 
 

 
Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023 

Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato 

 
 
 

 
Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi 

superiori a quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, 

ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con 

sintetica indicazione del contenuto del contratto proposto. 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
 

 
Procedure di somma urgenza e di protezione civile 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 140, d.lgs. 36/2023 

Comunicato del Presidente ANAC del 19 settembre 2023 

 
Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere 

dall’importo di affidamento. 

In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica 

indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie; 

2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali; 

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

 

 
Finanza di progetto 

 
Art. 193, d.lgs. 36/2023 

Procedura di affidamento 

 
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del 

promotore relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi 

 

 
Tempestivo 
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INTRODUZIONE  
 

 Il lavoro agile, introdotto dall’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, è una 

specifica modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le 

parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi, fondata sul riconoscimento di una 

maggiore flessibilità e autonomia, in termini di spazi e di orari, concessa ai lavoratori, in cambio di 

una responsabilizzazione sui risultati. Tale istituto è caratterizzato da una disciplina autonoma, che lo 

distingue dal telelavoro, già regolamentato per il settore pubblico dal 1998 (in particolare, dalla legge 

16 giugno 1998, n. 191, e successivamente dal d.P.R. 8 marzo 1999, n. 70). 

Per il comune di Roisan, tale modello organizzativo ha trovato finora attuazione solo in modalità 

emergenziale, in considerazione delle restrizioni resesi necessarie per contrastare la diffusione della 

pandemia. Si forniscono, quindi, le indicazioni per la programmazione e l’attuazione del lavoro agile 

ordinario nel triennio 2025-2027, con l’obiettivo di permettere a un potenziale numero di dipendenti 

di prestare la propria attività lavorativa in modalità agile. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

In Valle d’Aosta, il lavoro agile è stato introdotto a livello normativo dalla legge regionale 22 

dicembre 2017, n. 23, che ha previsto l’inserimento del capo IIIter (Disposizioni in materia di lavoro 

agile) nella legge regionale 23 luglio 2022, n. 10, per l’individuazione delle finalità e dei principi 

generali del lavoro agile. In particolare, il legislatore regionale intende promuovere il lavoro agile 

con l’obiettivo di incrementare la competitività e la produttività, agevolando la conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro dei dipendenti e realizzando nel medio e lungo termine economie di gestione. 

Tale strumento si affianca ad altri istituti di conciliazione già presenti, come la possibilità di 

trasformare il rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale e il telelavoro, introdotto nella 

legislazione regionale nel 2013. Tuttavia, il lavoro agile non ha soltanto finalità conciliative, ma si 

colloca all’interno di una visione strategica dell’amministrazione pubblica volta a rivedere i criteri e 

le modalità di erogazione e misurazione della prestazione lavorativa del singolo dipendente, 

instaurando rapporti fondati sulla fiducia e sul risultato. 

L’articolo 73decies della l.r. 22/2010 prevede la redazione, entro il 31 gennaio di ciascun anno, del 

Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del Piano della performance, con 

l’individuazione dei profili per i quali non è, di norma, possibile prestare attività in modalità agile, 

delle modalità attuative e delle misure organizzative e tecnologiche a disposizione dei lavoratori. 

Le disposizioni legislative sono state maggiormente declinate a livello di contrattazione collettiva 

regionale, con l’accordo del 7 novembre 2018, agli articoli da 11 a 17, al fine di adeguare la disciplina 

economica e normativa del rapporto di lavoro con le specifiche modalità di svolgimento del lavoro 

agile, garantendo al lavoratore un trattamento economico e normativo non inferiore a quello 

complessivamente applicato nei confronti di quanti svolgono le medesime mansioni esclusivamente 

all’interno dell’Ente. Nello specifico, la modalità di lavoro agile è stata prevista per le attività e le 

procedure stabilite dall’Amministrazione, previa informazione alle organizzazioni sindacali e al 

Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni, istituito a livello del comparto unico regionale (di seguito CUG), per i 

dipendenti a tempo indeterminato, compresi quelli con rapporto di lavoro a tempo parziale, il cui 

ruolo e le cui mansioni non risultino incompatibili con lo svolgimento della prestazione lavorativa al 
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di fuori della sede di lavoro. L’adesione avviene su base volontaria, tramite la richiesta del 

dipendente, il consenso del dirigente e la sottoscrizione di un formale accordo (contratto individuale 

di adesione). 

Il documento definisce le modalità di attivazione del lavoro agile, prevedendo anche i criteri per la 

predisposizione della graduatoria nel caso in cui il numero delle domande superi la percentuale 

stabilita. È definito, altresì, il contenuto del contratto individuale di adesione, nonché la disciplina da 

seguire in materia di organizzazione della prestazione, avuto riguardo alle disposizioni sulla sicurezza 

nei luoghi di lavoro e alla protezione dei dati personali. 

FINALITÀ E RISULTATI ATTESI 

L’attuazione del lavoro agile ordinario rappresenta un punto di partenza del processo di revisione dei 

modelli organizzativi dell’Amministrazione comunale. Tale cambiamento comporta una 

collaborazione tra l’Amministrazione e i lavoratori per la creazione di valore pubblico, a prescindere 

dal luogo, dal tempo e dalle modalità scelte per il raggiungimento degli obiettivi da perseguire.  

I macro obiettivi a cui tende il cambiamento in corso sono, come già sottolineato, l’incremento della 

competitività e della produttività, agevolando la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. Tali 

obiettivi prevedono, nello specifico, un miglioramento della pianificazione e del monitoraggio delle 

attività, che non potrà prescindere da un adeguamento del sistema di valutazione della performance, 

attraverso l’individuazione di obiettivi individuali specifici da assegnare ai dipendenti e degli 

indicatori atti a valutare il raggiungimento degli stessi, determinanti in un’organizzazione di lavoro 

agile.  

Inoltre, l’Amministrazione punterà all’estensione della digitalizzazione dei servizi e delle attività. Ciò 

porterà alla semplificazione dei processi, nonché alla riduzione dei tempi procedimentali e degli oneri 

amministrativi a carico di imprese e cittadini, in ossequio ai principi di semplificazione, efficacia, 

efficienza ed economicità dell’azione amministrativa. 

Per accompagnare il processo di cambiamento organizzativo, un ruolo importante è svolto dal 

Segretario e dai Responsabili dei Servizi, ove individuati, che tenderanno sempre più a impostare per 

obiettivi le attività richieste ai propri dipendenti, fondando le relazioni sulla fiducia reciproca, sulla 

leale collaborazione e sulla responsabilità di ciascuno per raggiungere i risultati attesi. 

ACCESSO ALLO SVOLGIMENTO DEL LAVORO AGILE 

Il dipendente può eseguire la prestazione in modalità di lavoro agile quando sussistono i seguenti 

requisiti: 

• è possibile delocalizzare, almeno in parte, le attività allo stesso assegnate, senza che sia 

necessaria la costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche e sistemi informativi idonei allo svolgimento 

della prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

• è possibile organizzare l'esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi 

prefissati ed in piena autonomia; 

• è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate al dipendente, che opera in 

condizioni di autonomia, rispetto agli obiettivi programmati. 
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Può presentare richiesta di adesione al lavoro agile il personale in servizio, anche in posizione di 

comando o di distacco da altri enti, con contratto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, 

anche part-time. 

Sono esclusi dai progetti di lavoro agile, tenuto conto della natura e delle modalità di svolgimento, i 

servizi di sportello a diretto contatto con l’utenza non erogabili da remoto (se non a seguito di 

reingegnerizzazione e di digitalizzazione dei processi), e le attività degli operatori Polizia Locale e 

dei cantonieri che devono essere svolte sul territorio. 

 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL LAVORO AGILE - 

RINTRACCIABILITÀ E DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE  

Il personale svolge la prestazione lavorativa preferibilmente senza fornitura di connessioni da parte 

dell’Ente e con la dotazione di strumenti da parte dell’Ente, ordinariamente per un numero di giornate 

piene su base mensile o settimanale da concordare con il Segretario comunale. 

La prestazione lavorativa può essere eseguita presso il domicilio del lavoratore oppure presso altro 

luogo diverso dall’abituale abitazione, con esclusione di locali pubblici o aperti al pubblico nei quali 

non sia possibile garantire la riservatezza dei dati trattati. Il luogo prevalente prescelto dal lavoratore 

per l’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile deve comunque essere 

indicato nel contratto e, qualora modificato, preventivamente comunicato all’amministrazione ai fini 

degli obblighi vigenti in materia anti-infortunistica. 

Ove necessario per motivi connessi a specifiche e documentate esigenze del singolo lavoratore o di 

singole strutture, in accordo con il superiore gerarchico del lavoratore, è possibile ampliare il numero 

delle giornate lavorative che possono essere espletate in modalità di lavoro agile. 

Al fine di garantire un'efficace interazione con l'unità organizzativa di appartenenza ed un ottimale 

svolgimento della prestazione lavorativa, il personale deve garantire, nell'arco della giornata di lavoro 

agile, la rintracciabilità nelle fasce orarie autorizzate per l’attività lavorativa in presenza, al fine di 

garantire l’ottimale svolgimento delle attività e permettere le necessarie occasioni di contatto e 

coordinamento con il proprio responsabile e con i colleghi. La rintracciabilità del dipendente può 

avvenire anche mediante il ricorso a strumenti per la partecipazione da remoto a riunioni e incontri 

di lavoro (sistemi di videoconferenza e call conference). Qualora, in casi eccezionali e per comprovati 

motivi, il dipendente non possa essere rintracciabile nelle fasce obbligatorie, deve preventivamente 

informare ed essere autorizzato dal Segretario comunale. 

Durante il lavoro agile al lavoratore è riconosciuto il “diritto alla disconnessione” ossia il diritto di 

non svolgere, nel periodo di disconnessione, la prestazione lavorativa, né provvedere alla lettura della 

posta elettronica, alla risposta alle telefonate e ai messaggi, all’accesso e alla connessione al sistema 

informativo dell’ente. Il “diritto alla disconnessione” si applica dalle ore 18:00’ alle 8:00’ del mattino 

seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché per l’intera giornata di 

sabato, di domenica e per altri giorni festivi, tranne nei casi in cui in tali giornate è svolta l’attività 

lavorativa. 

Per sopravvenute e motivate esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato 

in sede, con preavviso almeno del giorno precedente. 

Qualora durante le giornate di lavoro agile si renda necessario recarsi in sede per una quota parte 

dell’orario, il lavoratore può proseguire la prestazione lavorativa per la restante parte dell’orario in 

lavoro agile. 
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Al fine di evitare il rischio di alienazione dal contesto lavorativo, la prestazione in modalità agile non 

può essere svolta per più di 3 giorni la settimana, fatte salve gravi e documentate condizioni di salute 

del dipendente. Le giornate di lavoro agile disponibili nella settimana e non fruite non possono essere 

compensate, anticipate o differite, salvo che la mancata fruizione dipenda da una richiesta dell’ente 

per comprovate esigenze di servizio. 

ADESIONE DEL PERSONALE AL LAVORO AGILE. 

Le lavoratrici e i lavoratori che intendono usufruire del lavoro agile dovranno presentare apposita 

richiesta individuale scritta al Segretario comunale tramite Protocollo. 

Alla richiesta della lavoratrice o del lavoratore, dovrà seguire l’approvazione del Segretario comunale 

che ne verifica la compatibilità con i criteri di cui al paragrafo 6. 

Nel caso in cui più richieste di lavoro agile ricorrano nella medesima unità organizzativa non 

consentendo l’accoglimento delle stesse in contemporanea, per l’individuazione del personale da 

adibire al lavoro agile, si utilizzano i seguenti criteri di priorità in ordine decrescente: 

• situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della dalla legge 5 

febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 

persone handicappate), oppure sofferenti di patologie autoimmuni, farmaco- resistenti, 

degenerative o certificate come malattie rare; 

• esigenza di cura del coniuge o di parenti entro il secondo grado o affini entro il primo grado 

con disabilità grave ai sensi della l. 104/1992 oppure affetti da patologie autoimmuni, farmaco-

resistenti, degenerative o certificate come malattie rare; 

• stato di gravidanza o esigenze di cura nei confronti di figli minori di 12 anni, di familiari o 

conviventi; 

• non godimento effettivo, nel periodo di svolgimento del lavoro agile, di altri istituti di 

flessibilità dell'orario di lavoro (a titolo esemplificativo part-time) o di agevolazioni in termini 

di permessi giornalieri e/o orari retribuiti; 

• maggiore distanza di percorrenza per raggiungere la sede di lavoro. 

PROGETTO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE 

Il ricorso al lavoro agile avviene sulla base di un progetto individuale, di durata minima di tre mesi 

consecutivi e massima di dodici, previa richiesta del dipendente con approvazione del Segretario 

comunale. 

Il progetto, deve essere definito per iscritto, d'intesa con il Responsabile preposto del richiedente, che 

ne approva contenuti e modalità attuative, in coerenza con le esigenze organizzative dell’unità 

organizzativa di riferimento. 

Il progetto individuale indica: 

• informazioni identificative del dipendente e della struttura di appartenenza; 

• tipologia di lavoro da svolgere e strumenti di lavoro impiegati; 

• obiettivi e risultati da raggiungere con i relativi indicatori; 

• tempi della prestazione in modalità di lavoro agile; 

• fasce di rintracciabilità e tempi di riposo; 

• durata del progetto e preavviso in caso di recesso da parte del lavoratore o dell’ente; 
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• procedure di monitoraggio, verifica e valutazione dell'attività svolta; 

• l’informativa riguardante gli aspetti di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro esterni alla sede 

di lavoro e quella relativa alla riservatezza nel trattamento dei dati. 

Terminato il periodo di durata, il dipendente può presentare un nuovo progetto o la richiesta di 

rinnovo del progetto concluso; in entrambi i casi, il progetto segue l’iter di approvazione di cui al 

presente paragrafo. 

 

STRUMENTI DI LAVORO 

Al fine di rendere la prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve utilizzare 

preferibilmente strumenti tecnologici forniti in dotazione dall’ente e connessione propria. 

Nel caso in cui gli strumenti siano necessariamente assegnati in uso dall'ente, il lavoratore deve 

garantirne la sicurezza ed il buon funzionamento, ai sensi dell’art. 2051 c.c., senza variarne la 

configurazione. 

In presenza di problematiche tecniche o di sicurezza informatica che impediscano o ritardino 

sensibilmente lo svolgimento dell’attività lavorativa svolta in modalità agile, anche derivanti da rischi 

di perdita o divulgazione di informazioni dell’ente, il dipendente è tenuto a dare tempestiva 

informazione al proprio responsabile e, qualora le suddette problematiche dovessero rendere 

impossibile la prestazione lavorativa in modalità agile, il dipendente deve rientrare in sede o, in caso 

ne sia impossibilitato, è tenuto a giustificare l’assenza. 

 

TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 

L'Amministrazione garantisce che i dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile non 

subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera. 

L'assegnazione del dipendente a progetti di lavoro agile non incide sulla natura giuridica del rapporto 

di lavoro subordinato in atto, regolato dalle norme legislative e contrattuali vigenti, né sul trattamento 

economico in godimento, salvo quanto previsto ai successivi paragrafi. 

La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio pari a 

quello ordinariamente reso presso le sedi abituali ed è considerata utile ai fini degli istituti di carriera, 

del computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli istituti contrattuali di comparto 

relativi al trattamento economico accessorio. 

Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate lavorative di lavoro agile, 

non sono riconosciuti le prestazioni di lavoro straordinario, né permessi brevi ed altri istituti che 

comportino riduzioni di orario, né le indennità previste collegate alla presenza fisica sul luogo 

ordinario di lavoro. 

 

OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA 

Il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza la documentazione utilizzata, i dati e gli strumenti 

tecnologici eventualmente messi a disposizione dal datore di lavoro. 
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Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al rispetto degli 

obblighi di riservatezza. 

 

SICUREZZA SUL LAVORO 

L'Amministrazione garantisce, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la salute e la 

sicurezza del lavoratore in coerenza con l'esercizio dell'attività di lavoro in modalità agile e consegna 

al singolo dipendente e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, 

un'informativa scritta con indicazione dei rischi generali e dei rischi specifici connessi alla particolare 

modalità di esecuzione della prestazione lavorativa. L’informativa deve essere sottoscritta dal 

lavoratore e costituisce condizione necessaria per l’attivazione del progetto di lavoro agile. 

Il lavoratore che svolge la propria prestazione lavorativa in modalità agile, sulla base della formazione 

ricevuta, nel rispetto del presente regolamento, delle previsioni di cui all’informativa e delle 

procedure amministrative, è tenuto a sottoscrivere, rispettare ed applicare correttamente le direttive 

dell’amministrazione e, in particolare deve prendersi cura della propria salute e sicurezza, in linea 

con le disposizioni dell'articolo 20, comma 1, del d.lgs. 81/2008. 

Nell'eventualità di un infortunio durante la prestazione in modalità agile, il lavoratore deve fornire 

tempestiva e dettagliata informazione all’Amministrazione. 

 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

L’Ufficio gestione del personale procede una volta all’anno al monitoraggio e alla ricognizione delle 

abilitazioni al lavoro agile rilasciate, assicurando la rotazione dei dipendenti abilitati, anche in ragione 

delle mansioni loro attribuite e delle esigenze personali. 

L'adozione di modalità di lavoro agile è oggetto di valutazione nell'ambito dei percorsi di misurazione 

della performance organizzativa e individuale. 

RECESSO E REVOCA DEL PROGETTO 

L'Amministrazione e il dipendente possono, con adeguato preavviso (pari ad almeno 15 giorni) e 

fornendo specifica motivazione, chiedere di interrompere il progetto prima della sua naturale 

scadenza. 

L'inosservanza delle disposizioni di cui al presente atto e di cui al progetto individuale di lavoro agile 

costituisce comportamento rilevante ai fini disciplinari e può determinare, oltre all'applicazione delle 

sanzioni disciplinari previste dal contratto collettivo, anche la revoca del contratto individuale di 

lavoro agile. Rilevano a tal fine, in particolare, le seguenti condotte: 

• reiterata e mancata risposta telefonica o a mezzo posta elettronica nelle fasce di rintracciabilità; 

• violazione della diligente cooperazione all’adempimento dell’obbligo di sicurezza. 

DISCIPLINA DEL LAVORO AGILE IN EMERGENZA 
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Nel caso di situazioni di emergenza e nei limiti della normativa che le regolamenta, con particolare 

riferimento a quella sanitaria, di pubblica sicurezza oppure in relazione ad eventi meteoclimatici 

straordinari, può essere autorizzato il lavoro agile in emergenza in deroga al presente regolamento, 

secondo apposita comunicazione del Segretario comunale o suo delegato, con forme di 

organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o luogo di lavoro. La 

comunicazione reca esplicito riferimento alle deroghe alle disposizioni contenute nel presente 

regolamento. 

In ogni caso, la modalità di lavoro agile in emergenza è richiesta dal lavoratore ed è autorizzata dal 

Segretario comunale, anche con utilizzo della posta elettronica ordinaria, previa: 

• definizione delle modalità di svolgimento della prestazione, ivi comprese le giornate di lavoro 

agile e la fascia di reperibilità; 

• predisposizione di un programma di lavoro, con obbligo di rendicontazione periodica a cura del 

lavoratore; 

• informativa sui rischi generali e specifici in materia di salute e sicurezza per il lavoratore, sulle 

regole per l’accesso e l’uso dei servizi informatici e sugli obblighi di custodia e riservatezza. 
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Al Consiglio Permanente 

degli Enti Locali 

 

All’ A.RE.A VdA  

 

Al SUB-ATO Monte Emilius Piana Aosta  

 

Al B.I.M. Aosta  

 

Alla Chambre Valdôtaine  

 

Al Consorzio regionale pesca  

 

Al Comitato regionale gestione venatoria  

 

All’I.V.A.T.  

 

Al Parco Mont Avic 

  

All’Office régional du Tourisme  

 

All’ARPA 

  

All’Istituto regionale Gervasone 

 

Alla sig.ra Stefania FANIZZI 

Segretaria generale della Regione 

 

Alla sig.ra Christine PERRIN 

Segretaria Generale del Consiglio regionale 

 

Alla sig.ra Gabriella MORELLI 

Coordinatrice Dipartimento personale e 

organizzazione 

 

LORO SEDI 

 
 

 
OGGETTO: Piani triennali di Azioni Positive 2025/2027. Parere favorevole Consigliera di Parità 

regionale. 
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Si comunica che, con nota prot. n 492 del 17/01/2025 acquisita al protocollo di questo 

Dipartimento n. 1437/UP del 17/01/2025, la Consigliera di Parità ha espresso parere favorevole sui 

Piani triennali di Azioni Positive 2025/2027 della Regione e degli altri Enti del comparto unico, 

approvati dal Comitato Unico di Garanzia nella seduta del 8 gennaio 2025 e trasmessi con nota prot. n. 

805/UP in data del 10/01/2025. 

Cordiali saluti. 

 

 

 

                                                                                            

LA DIRIGENTE 

Clarissa GREGORI 
(Documento firmato digitalmente) 
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